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Riassunto: Questo articolo, di carattere essenzialmente compilativo ma arricchito da numerosi dati inediti, prende in consi-
derazione la corologia delle specie italiane della Famiglia Cantharidae e riflette il punto di vista personale dell’autore rela-
tivamente a numerose indicazioni dubbie presenti in letteratura. La forma proposta è quella di un Catalogo delle specie
italiane di Cantharidae con l’indicazione esplicita di tutte le regioni nelle quali ogni specie è nota. i taxa che attualmente
compongono la famiglia, conosciuti per l’italia, sono 219 (215 specie e 4 sottospecie), ai quali bisogna aggiungere le 12
specie che sono state ritenute dubbie, o dal punto di vista della validità tassonomica, oppure perché la loro presenza in italia
resta da confermare (citazioni molto vecchie e/o dubbie). Molte specie sono citate per la prima volta (o confermate nei casi
dubbi) di varie regioni italiane: Cantharis decipiens (Umbria), Cantharis falzonii (Campania), Cantharis flavilabris (Umbria),
Cantharis fusca (Friuli Venezia Giulia, Umbria, conferma per il Veneto), Cantharis montana (Val d’aosta, Piemonte), Can-
tharis pallida (Umbria), Cantharis terminata (Val d’aosta, Lombardia, Veneto), Metacantharis clypeata (Friuli Venezia Giu-
lia), Podistra rufotestacea (Friuli Venezia Giulia, toscana), Rhagonycha gallica (Lombardia, Friuli Venezia Giulia),
Rhagonycha lignosa (Umbria), Rhagonycha lutea (Veneto), Rhagonycha nigriceps (Molise), Malthinus bilineatus (Lombar-
dia), Malthinus deceptor (Umbria), Malthinus devillei (toscana, Umbria, Lazio), Malthinus facialis (Lombardia, Veneto),
Malthinus fasciatus (Emilia Romagna: nuovo per San Marino), Malthinus glabellus (Umbria), Malthinus neapolitanus (to-
scana, Umbria), Malthinus pseudobiguttatus (conferma per Piemonte, Liguria e Basilicata), Malthinus reflexus (Piemonte,
toscana, Umbria), Malthinus seriepunctatus (Umbria, Basilicata), Malthinus sordidus sordidus (Val d’aosta, Lombardia,
Umbria), Malthodes brevicornis (Umbria, Lazio), Malthodes facetus (Umbria), Malthodes flavoguttatus (Val d’aosta), Mal-
thodes latialis (toscana), Malthodes lobatus (Umbria), Malthodes parthenias (Umbria), Malthodes pinnatus (Calabria), Mal-
thodes siculus (Umbria), Malthodes solarii (toscana), Malthodes spectabilis (Umbria), Malthodes umbrosus (Umbria).
Vengono infine discusse brevemente le specie da escludere dalla fauna italiana.

Abstract: Critical catalog of Italian Cantharidae (Insecta, Coleoptera).
this paper reports a distributional Catalog of the italian Cantharidae (insecta, Coleoptera) with the indication of all regions
from where each species is known. it is based on a critical overview of all data found in the relevant literature, however many
new findings are included as well as the personal opinion of the writer on several doubtful or controversial topics. Species and
subspecies listed for italy are 219 (215 sp. and 4 ssp.); out of them, 12 should be considered doubtful either because their actual
presence in the Country needs to be confirmed, or because their taxonomic validity should be further assessed. Many species
are here reported as new for several (administrative) regions: Cantharis decipiens (Umbria), Cantharis falzonii (Campania),
Cantharis flavilabris (Umbria), Cantharis fusca (Friuli-Venezia Giulia, Umbria, confirmation for Veneto), Cantharis montana
(aosta Valley, Piedmont), Cantharis pallida (Umbria), Cantharis terminata (aosta Valley, Lombardy, Veneto), Metacantharis
clypeata (Friuli-Venezia Giulia), Podistra rufotestacea (Friuli-Venezia Giulia, tuscany), Rhagonycha gallica (Lombardy, Friuli-
Venezia Giulia), Rhagonycha lignosa (Umbria), Rhagonycha lutea (Veneto), Rhagonycha nigriceps (Molise), Malthinus bilin-
eatus (Lombardy), Malthinus deceptor (Umbria), Malthinus devillei (tuscany, Umbria, Lazio), Malthinus facialis (Lombardy,
Veneto), Malthinus fasciatus (Emilia-Romagna: new to San Marino), Malthinus glabellus (Umbria), Malthinus neapolitanus
(tuscany, Umbria), Malthinus pseudobiguttatus (confirmation for Piedmont, Liguria and Basilicata), Malthinus reflexus (Pied-
mont, tuscany, Umbria), Malthinus seriepunctatus (Umbria, Basilicata), Malthinus sordidus sordidus (aosta Valley, Lombardy,
Umbria), Malthodes brevicornis (Umbria, Lazio), Malthodes facetus (Umbria), Malthodes flavoguttatus (aosta Valley), Malth-
odes latialis (tuscany), Malthodes lobatus (Umbria), Malthodes parthenias (Umbria), Malthodes pinnatus (Calabria), Malthodes
siculus (Umbria), Malthodes solarii (tuscany), Malthodes spectabilis (Umbria), Malthodes umbrosus (Umbria). the species to
be excluded from the italian fauna are also briefly discussed.

Key words: Coleoptera Cantharidae, Catalog, italian fauna.
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intRodUzionE

Questo contributo fa seguito alla Checklist
della fauna italiana (Liberti, 1995), e riprende tutti i
dati di letteratura noti allo scrivente, comparsi sia nei
diversi Cataloghi (Bertolini, 1872, 1904; Stein &
Weise, 1877; Heyden et al., 1883, 1891, 1906; Win-
kler, 1924-32; Luigioni, 1929; Porta, 1929, 1934,
1949; delkeskamp, 1939, 1977, 1978; Horion, 1953;
allenspach & Wittmer, 1979; Kazantsev & Brancucci,
2007; Kazantsev, 2012) sia nei numerosi, e sparsi, ar-
ticoli pubblicati sulle Cantharidae italiane. 

Pur trattandosi di un Catalogo sostanzialmente
compilativo, sono stati aggiunti diversi dati di raccolta
(personali, museali e di collezioni private) e, talvolta,
alcune opinioni personali relative all’ attendibilità
delle informazioni reperite in letteratura. 

Per ogni specie vengono indicate tutte le re-
gioni nelle quali è nota la loro presenza: sono riportate
senza commenti, né riferimenti, le regioni di “sicura”
presenza, cioè quelle desunte da lavori che sono stati
ritenuti affidabili [fra gli autori vi sono: Moscardini,
Švihla, Wittmer e, frequentemente, anche Luigioni
(1929) e Porta (1929)]. Per dati reputati particolar-
mente interessanti, è stato comunque indicato tra pa-
rentesi anche il relativo riferimento bibliografico. 

il genere Malthinus presenta spesso difficoltà
di determinazione, soprattutto in alcuni gruppi di
specie e, solo recentemente, Wittmer (1974) ha evi-
denziato i caratteri dell’edeago necessari, e suffi-
cienti, per un riconoscimento sicuro; ciò malgrado le
difficoltà permangono quando siano disponibili solo
femmine. Per questa ragione molte delle citazioni
che si trovano in letteratura, anteriori al 1974, vanno
considerate con cautela.

Quando un autore fa riferimento a un secondo
autore, quest’ultimo viene indicato tra parentesi qua-
dre, come ad esempio “(Bourgeois, 1893 [Villard])”:
significa che Bourgeois, nel suo lavoro del 1893, ri-
porta dati citando, come fonte, Villard. Se, come in
questo caso, non viene indicata la data, significa che
tale fonte non è stata reperita e citata in bibliografia.

Per certe specie, in alcune regioni, ho ritenuto
necessario includere tutti i dati conosciuti o, almeno,
il primo autore che ha segnalato la specie; in questi
casi sono state inserite tutte le segnalazioni da consi-
derarsi errate. 

Per ogni specie è stata indicata la località ti-
pica, completata, ove disponibili, dai dati aggiuntivi
come: data, altitudine, raccoglitore e collezione di pro-

venienza o dove sono “depositati” i tipi (con l’esclu-
sione dei Malthodes per questi ultimi).

Per ciascuna specie è stato anche inserito un
breve paragrafo contenente commenti, note personali
e, ove disponibili, informazioni generali tratte dalla
letteratura, comprese le eventuali segnalazioni presso
i confini italiani. nel paragrafo “Citazioni per l’italia”
sono state incluse soltanto le indicazioni valutate coe-
renti con gli areali noti delle diverse specie o, almeno,
possibili per contiguità o vicinanza, nonché tutte
quelle indicazioni ulteriori che sono state considerate
interessanti e attendibili. tutte le citazioni considerate
dubbie o discutibili sono state riunite nel paragrafo
“Commenti e note”, ove si è, comunque, cercato di
chiarire le ragioni delle relative perplessità. talvolta,
accanto all’indicazione di una località precisa, l’au-
tore aggiunge la Regione di appartenenza: in alcuni
casi sono state accorpate più Regioni, sia esplicita-
mente (per esempio: “Umbria-Marche” in Moscardini,
1968) che implicitamente (per esempio: “abruzzi” in
Luigioni (1929), che include necessariamente il Mo-
lise, istituita come Regione nel 1963): in questi casi è
stata inclusa nel Catalogo soltanto la Regione perti-
nente alla località precisa indicata.

nelle intenzioni questo Catalogo è soprat-
tutto geonemico e limitato all’italia. tuttavia, per al-
cune specie, sono stati inclusi i sinonimi più
frequenti e/o più spesso utilizzati. Un elenco sino-
nimico completo è comunque reperibile in Kazan-
tsev & Brancucci (2007).

Sottofamiglie, tribù, generi e specie sono elen-
cati in ordine alfabetico mentre la sistematica utiliz-
zata è quella proposta da Kazantsev & Brancucci
(2007), salvo alcune (importanti) eccezioni, apparse
su takahashi (2007), Bouchard et al. (2011), Liberti
(2011) e Bousquet & Bouchard (2013). 

Per completare il lavoro, ho ritenuto utile, for-
nire una lista delle specie endemiche e sub-endemiche
d’italia (dove per endemiche intendo le specie presenti
esclusivamente entro i confini del nostro Paese (ende-
miti italiani) o, talvolta, anche delle singole regioni
(endemiti regionali) e per sub-endemiche le specie
presenti in italia ma con popolazioni marginali in
Paesi limitrofi). Considerando inoltre la vicinanza
geografica, ho ritenuto utile riportare anche una lista
delle specie endemiche di Corsica (e Sardegna) e la
lista delle specie presenti a Malta.

Le abbreviazioni utilizzate per le regioni sono
le seguenti:
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Va = Valle d’aosta
Ma = Marche
Pi = Piemonte
La = Lazio
Lo = Lombardia
abr = abruzzo
taa = trentino alto adige
Mo = Molise 
FVG = Friuli Venezia Giulia
Cam = Campania
Ve = Veneto
Pu = Puglia
Li = Liguria
Ba = Basilicata
EmR = Emilia Romagna
Cal = Calabria
to = toscana
Si = Sicilia
Um = Umbria
Sa = Sardegna

altre abbreviazioni utilizzate:
loc. typ. = Località tipica
Coll. o coll. = Collezione
m. = metri
var. = varietà
leg. o lgt. = legit
det. = determinavit
exx. = esemplari
com. pers. = comunicazione personale

Family Cantharidae imhoff, 1856 (1815): 69 (= te-
lephoridae Leach, 1815: 85 [stem: Telephor-] Genere
tipo Telephorus Schaeffer, 1766: tab. CXXiii) [stem:
Canthar-] Genere tipo Cantharis Linnaeus, 1758: 400.
[L’anno indicato tra parentesi indica la priorità di
Leach relativa alla famiglia telephoridae. il termine
Cantharidae utilizzato da molti autori, almeno fino alla
prima metà del 19° secolo, si basa su una erronea in-
terpretazione del genere Cantharis Müller, 1764: XiV,
(XVi) non Linnaeus, 1758 (che è invece sinonimo di
Lytta Fabricius, 1775: 260, Coleoptera Meloidae). tut-
tavia il nome Cantharis rimase in uso a lungo nel
senso attribuitogli da Müller. il primo a riconoscere la
famiglia fu Leach (1815: 85) che utilizzò il nome te-
lephoridae con il genere tipo Telephorus Schaeffer.
tale nome venne però trattato per lungo tempo come
sinonimo junior di Cantharis. imhoff (1856: 69) fu ap-

parentemente il primo autore ad utilizzare corretta-
mente il nome Cantharidae, successivamente entrato
nell’uso comune, e meritevole di essere conservato
(iCzn articolo 40.2) (Lawrence & newton, 1995;
iCzn, 1999; Bouchard et al., 2011)].

Subf. Cantharinae imhoff, 1856 (1815): 69 [stem:
Canthar-]

Tribù Cantharini imhoff, 1856 (1815): 69 [stem:
Canthar-]

Genere Ancistronycha Märkel, 1852: 589 Specie tipo
Cantharis abdominalis Fabricius, 1798: 67 designata
da delkeskamp, 1977: 51

Ancistronycha abdominalis (Fabricius, 1798)
Fabricius, 1798: 67 (Cantharis), loc. typ. alpi della Gallia
(coll. Brogniart). 
= passeriana Gredler, 1854: 6 (Cantharis occipitalis var.
Passeriana), loc. typ. thale von Vistrad. [= Valle della te-
nuta di Vistrad, Pfistradtal, alto adige].
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1905c); Pi; Lo;
taa; FVG; Ve; Li; EmR; to; La (Borchert, 1938);
abr (Borchert, 1938); Cal (Luigioni, 1929; Moscar-
dini, 1968). 
Citazioni PRESSo i ConFini. tirolo (Gemminger & Ha-
rold, 1869; Calwer, 1876; Stein & Weise, 1877; Hey-
den et al., 1883, 1891, 1906; Bourgeois, 1893;
Schilsky, 1909; delkeskamp, 1977). Slovenia: tolmin,
Vrata (drovenik, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie montana ad ampia distribu-
zione europea, presente in italia sulle alpi e, probabil-
mente, in tutto l’appennino. Molto ben riconoscibile
dalle specie affini per la colorazione. La letteratura,
anche antica, esistente su questa specie può essere con-
siderata ragionevolmente affidabile.

Ancistronycha erichsonii erichsonii (Bach, 1852)
Bach, 1852: 68 (Telephorus), loc. typ. Boppard, Wiesba-
den (Prof. Kirschbaum), Clausthal (leg. degenhard). [Ger-
mania].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; FVG
(Magis, 1955); Ve; Li. 
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centrale e me-
ridionale, ove appare rara. Una cartina della distri-
buzione è pubblicata in un recente contributo di
Kazantsev (2010). alcuni dati per l’italia centrome-
ridionale e la Sicilia, come anche verosimilmente per
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la toscana: Vallombrosa (Cecconi, 1897), sono da ri-
ferirsi ad A. lucens Moscardini (vedi la specie suc-
cessiva). in Georgia e zone limitrofe della Russia è
presente la sottospecie kurbatovi Kazantsev [Kazan-
tsev, 1989: 242 (Ancistronycha erichsoni [sic!] kur-
batovi), loc. typ. Borzhomi, Ligani Park, 12.Vii.01,
leg. R. Schmidt].

Ancistronycha lucens (Moscardini, 1967)
Moscardini, 1967b: 32 (Cantharis), loc. typ. Monti della
Laga: Bosco Martese (abruzzi).
[Holotipo: al Museo di Verona. allotipo: Sorgente Fiume
tenna. Paratipi: toscana: Camaldoli, arcidosso; Marche:
Bolognola; Puglia: Monte Pollino; Calabria: Lago arvo,
Gambarie].
Citazioni PER L’itaLia. to; Ma; La; abr: Bosco del
Martese (Moscardini, 1967b, 1968); Cam (Pic, 1918b;
Luigioni, 1929; Porta, 1929; Borchert, 1938; delke-
skamp, 1939, 1977: tutte come A. erichsoni); Pu (Rou-
bal, 1932: come C. erichsoni; angelini, 1987 [Roubal,
1932]); Ba; Cal; Si. - appennino (Horvatovich, 1971:
come C. erichsoni).
CoMMEnti E notE. Endemita appenninico-Siciliano.
Resterebbe da confermare la segnalazione come A.
erichsoni di delkeskamp (1939: 36) per la dalmazia,
che Moscardini (1968: 55) riferisce ad A. lucens. 

Ancistronycha occipitalis (Rosenhauer, 1847)
Rosenhauer, 1847: 18 (Cantharis), loc. typ. Lienz in tyrol.
[tirolo, austria].
Citazioni PER L’itaLia. Pi: Valdobbia (Baudi, 1873
[Gallo]), Pié di Cavallo (Carret, 1905c); taa; EmR;
La. - alpi Pennine (Luigioni, 1929); nord (delke-
skamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, del Centro Eu-
ropa, la cui presenza in italia, riportata in vecchie in-
dicazioni, merita conferma.

Ancistronycha violacea (Paykull, 1798) 
Paykull, 1798: 260 (Cantharis), loc. typ. Svecia [Svezia]
australe. 
= tigurina dietrich, 1857: 119 (Telephorus), loc. typ. “Sviz-
zera”. [località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare
la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve: Livi-
nallongo (Gredler, 1866); Li; EmR; to; Ma; abr; Mo;
Cam; Ba; Cal. - Pian delle Fugazze (Halbherr, 1908);
San Leonardo in Passiria (Gistel, 1856).
CoMMEnti E notE. Specie ad ampia diffusione euro-

pea, che diviene montana in Europa meridionale. Se-
condo Silfverberg (1977, 2010) la validità del nome
violacea sarebbe ancora controversa. Questo e altri
cambiamenti tassonomici sono stati riassunti recente-
mente da Bretzendorfer (2010). 

Genere Armidia Mulsant, 1862: 283 Specie tipo Can-
tharis signata ahrens, 1814: tab. 10 designata da da-
hlgren, 1968: 93

Armidia signata (ahrens, 1814) 
ahrens, 1814: tab. 10 (Cantharis), loc. typ. Croazia, dal-
mazia (leg. Germar). 
Citazioni PER L’itaLia. Lo; taa; FVG; Ve. 
CoMMEnti E notE. Specie di grandi dimensioni, pre-
sente in austria, Germania, Ungheria, e Penisola Bal-
canica inclusa la Grecia. a questo taxon sono da
riferirsi verosimilmente anche le vecchie segnalazioni
italiane di Armidia unicolor dufour. Resta da confer-
mare una vecchia segnalazione per l’Emilia Romagna
(Bertolini, 1872).

Genere Cantharis (Cantharis) Linnaeus, 1758: 400
Specie tipo Cantharis fusca Linnaeus, 1758: 401 de-
signata da Kiesenwetter, 1860b: 95

Cantharis (Cantharis) annularis Ménétriés, 1836 
Ménétriés, 1836: 150 (Cantharis), loc. typ. “Costantino-
poli, dintorni”. [attualmente istambul]. [località tipica de-
sunta dal testo del lavoro ove appare la descrizione
originale].
Citazioni PER L’itaLia. taa: Villabassa (Heyrovsky,
1969); FVG. - alpi Marittime (Porta, 1929; Horion,
1953; Moscardini, 1969 [Horion, 1953]).
CoMMEnti E notE. Specie euroasiatica, la cui diffu-
sione include la Penisola Balcanica, l’Europa orien-
tale, il Kazakistan, la Mongolia, l’anatolia, l’iran;
recentemente segnalata per la Cina (Yang Y.X. &
Yang X.K., 2013) e indicata del Marocco (Constantin,
2014b). in italia è possibile una sua presenza margi-
nale al confine nord orientale, ma i ritrovamenti finora
sono stati sporadici e/o dubbi.

Cantharis (Cantharis) cornix (abeille de Perrin, 1869) 
abeille de Perrin, 1869: 42 (Telephorus), loc. typ. Basses-
alpes.
Citazioni PER L’itaLia. Pi.
CoMMEnti E notE. Rara specie di Francia, nota in po-
chissimi esemplari delle “Basses-alpes”: dourbes
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(abeille de Perrin, 1869, 1870; Constantin, 2014b)
e dei dintorni di digne (Constantin, 2014 [Museo di
Parigi]) e con segnalazioni per l’italia, molto antiche,
per zone di confine piemontesi (Val Pesio: Monte
Camosciere; vedi su tutti Porta, 1929). non più ri-
trovata successivamente (Constantin, 2014b).

Cantharis (Cantharis) corvina Moscardini, 1962 
Moscardini, 1962: 107, 112 (Cantharis), loc. typ. Umbria-
Marche: Palazzo Borghese. [montagna dei Sibillini, nelle
Marche meridionali, presso il confine con l’Umbria]. [Ho-
lotipo e allotipo nelle collezioni del Museo Civico di Storia
naturale di Verona; Paratipi nel Museo di Verona e coll. Mo-
scardini].
Citazioni PER L’itaLia. Lo; Li; EmR; to; Um; Ma;
abr; Mo; Cam; Ba. 
CoMMEnti E notE. Specie endemica italiana, prima
della sua descrizione confusa con C. tristis Fabricius.
Citata anche di Slovenia: Monte auremiano (Moscar-
dini, 1962) su di un solo esemplare (maschio) biso-
gnoso di conferma (Moscardini, 1968).

Cantharis (Cantharis) decipiens Baudi di Selve, 1872 
Baudi di Selve, 1872: 112 (Thel. [sic! = Cantharis] figu-
ratus var. decipiens), loc. typ. Piemonte, “Suecia” [= Sve-
zia]. [descrizione ed elevazione a specie sono in una nota
a piè di pagina a firma di Kiesenwetter. Baudi riporta que-
sta specie sotto Cantharis clypeata, con la dicitura:
“Canth. clypeata Suecia = Thel. figuratus Mannh var. de-
cipiens”].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; FVG; Li; EmR; to;
Um: molto comune a Ponticelli presso Città della
Pieve (osservazioni 2012/2013 e 1 ex. 2014 coll.
Fanti); Ma: Sasso Simone e Monte Carpegna (Hicker,
1954); La; abr; Cam; Pu; Ba; Cal; Si.
CoMMEnti E notE. Specie comune ovunque in italia
(ma assente dalla Sardegna) e largamente diffusa in
Europa; segnalata anche per l’algeria e la turchia. 

Cantharis (Cantharis) dissipata (Gemminger, 1870)
Gemminger, 1870: 120 (Telephorus). [loc. typ. vedi, qui
sotto, dichromus Reiche].
[Specie inizialmente descritta da Reiche, 1861: 207, loc. typ.
Corsica, come Telephorus dichromus, nome in omonimia
con Telephorus dichromus Fauvel, 1860: 309 (13 separatum
del 1861), quindi cambiato in Telephorus reichei da Fauvel,
1862: XVii, nome però pre-occupato da Telephorus reichii
[sic!] Mulsant, 1862: 186, e di nuovo cambiato in Telepho-
rus dichrous da Marseul, 1864: 53, a sua volta in omonimia

con Telephorus dichrous LeConte, 1852: 341, e per questo
motivo poi definitivamente chiamato T. dissipatus da Gem-
minger, 1870].
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Endemita sardo-corso. in Sardegna
sembra essere molto rara.

Cantharis (Cantharis) europea Pic, 1921
Pic, 1921: 28 (Cantharis). [loc. typ. vedi, qui sotto, insularis
Fiori].
[nome nuovo per insularis Fiori a causa di omonimia secon-
daria con Telephorus insularis Blanchard, 1853: 66 (ora
Cantharis insularis del Borneo meridionale “Cantharis in-
certae sedis”) e con Telephorus insularis Gohram, 1889: 101
(ora Paradiscodon gohrami Pic, 1906c: 81 delle isole an-
damane)].
= insularis Fiori, 1914b: 71 (Cantharis), loc. typ. Madonie
in Sicilia. (tre esemplari, due (♂ e ♀) sul Pizzo di Fago il
23 maggio, una ♀ Valle annunziata il 25). 
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. Endemita di Sicilia conosciuto di
pochissime località (4/5), soprattutto su vecchie se-
gnalazioni; gli ultimi dati risalgono a Moscardini
(1968).

Cantharis (Cantharis) falzonii Fiori, 1914 
Fiori, 1914a: 16 (Cantharis), loc. typ. Sila, Calabria (primi
di giugno 1913, leg. adolfo Falzoni). [loc. typ. ristretta a
Camigliatello da Moscardini (1965) dall’etichettatura del
tipo in coll. dell’istituto di zoologia dell’Università di Bo-
logna; allotipo di [Lago] Cecita in coll. Moscardini].
Citazioni PER L’itaLia. La; abr; Cam (Liberti, com.
pers. 2014); Ba; Cal.
CoMMEnti E notE. Endemita appenninico centro-me-
ridionale, moderatamente altitudinale.

Cantharis (Cantharis) figurata Mannerheim, 1843
Mannerheim, 1843: 92 (Cantharis), loc. typ. “Finlandia”.
[località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare la de-
scrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. taa; FVG; Ve; Li. - nord
(delkeskamp, 1977); Sud (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie europeo-asiatica. Piuttosto
comune nel nostro Paese soprattutto al nord. data la
distanza dall’areale noto e, soprattutto, la possibile
confusione con specie dalla colorazione simile, le ci-
tazioni per il Lazio (Bertolini, 1904; Porta, 1929; Ho-
rion, 1953 [Porta, 1929]) sono da confermare. dello
stesso avviso è Moscardini (1968). 
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Cantharis (Cantharis) flavilabris Fallén, 1807 
Fallén, 1807: 12 (Cantharis), loc. typ. Westrogothia [= ver-
sione latinizzata medioevale di Västergötland, provincia della
Svezia sud-occidentale] (Gyllenhal, rara).
= fulvicollis Fabricius, 1792: 218 (Cantharis), loc. typ. Ger-
mania (Coll. Smidt). [posta in sinonimia da Kuśka, 1995:
51; vedi anche Burakowski et al., 1985: 274].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Li; EmR;
to; Um: Ponticelli presso Città della Pieve, 2 exx.
2013 (leg., det. e coll. Fanti); Ma; La; abr; Mo; Cam;
Pu; Ba; Cal. - Monte Baldo (Halbherr, 1894; Bertolini,
1904; Porta, 1929); nord (Calwer & Schaufuss,
1916); in tutto l’appennino: fino alla Calabria (Mo-
scardini, 1968; Bordoni & Rocchi, 2003), fino a Roma
(Bourgeois, 1884-1892). 
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa e presente
anche in anatolia. Prevalentemente igrofila si rin-
viene, poco frequente, in tutta italia escluse le isole.

Cantharis (Cantharis) fusca Linnaeus, 1758 
Linnaeus, 1758: 401 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa (Gredler, 1854,
1866; Bertolini 1872, 1872b; Halbherr, 1908; Peez &
Kahlen, 1977; Hellrigl, 1996); FVG: Cedas (Vii.913),
Sdobba (V.37), Basovizza (7.Viii.[19]68), trieste-Si-
stiana (5.V.[19]05), Goriziano-Cervignano (14.V.[19]
05) tutti in collezione Museo di trieste, det. Fanti
2014; taa/Ve: Pian delle Fugazze (Halbherr, 1894);
Ve: Valle averto (1 ex. 7.V.[19]27, Gridelli leg., coll.
Museo di trieste), Monte Baldo (1 ex., 8.Vii.2013, E.
Ruzzier leg., coll. e det. Fanti); Li; EmR; to; Um: co-
mune a Ponticelli presso Città della Pieve, iV.2011
(leg. e coll. Fanti); La; abr; Mo; Cam; Pu; Ba; Cal. -
tutta italia (Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Porta,
1929; Moscardini, 1968).
CoMMEnti E notE. Specie molto comune in Europa
e in italia continentale. È probabilmente assente dalla
Sardegna e le segnalazioni siciliane sono da ritenersi
dubbie, pertanto potrebbe mancare completamente
dalle maggiori isole tirreniche, per le quali esistono
le seguenti segnalazioni: Corsica e Sardegna (Bor-
chert, 1938); Si (Bertolini, 1872, 1904; Stein &
Weise, 1877; Heyden et al., 1883, 1891, 1906; Ra-
gusa, 1893; Luigioni, 1929; Porta, 1929; delke-
skamp, 1939, 1977; Baviera, com. pers. 2013 [un
esemplare in coll. Francesco Vitale]). È possibile che
tutte le citazioni per la Sicilia siano riconducibili a
errori di determinazione, e debbano riferirsi in realtà
a C. fuscipennis Mulsant. Moscardini (1968) afferma

di non aver mai visto esemplari siciliani nel pur co-
pioso materiale studiato.

Cantharis (Cantharis) fuscipennis (Mulsant, 1862)
Mulsant, 1862: 187 (Telephorus), loc. typ. dalmazia ([de-
scritta su] una sola femmina, nella collezione M. Reiche).
= ambigua Fiori, 1914a: 4 (Cantharis fuscipennis a. ambi-
gua), loc. typ. Madonie. [sinonimizzata da Kazantsev, 2007:
48; vedi anche: Luigioni, 1929; Porta, 1929 e Moscardini,
1968].
= neptunia Baudi di Selve, 1893: 38 (Cantharis fuscipennis
var. neptunius), loc. typ. Madonie. [considerata sinonimo di
rufifrons da Fiori, 1914a: 4; vedi anche: Luigioni, 1929;
Porta, 1929 e Moscardini, 1968].
= rufifrons Marseul, 1864: 25 (Telephorus), loc. typ. Sicilia.
[sinonimizzata da Ragusa (1873, 1893) e confermata sino-
nimo da Kazantsev, 2007: 48; vi è però il sospetto che possa
essere una buona specie].
Citazioni PER L’itaLia. Si. 
CoMMEnti E notE. Endemita di Sicilia. tutte le nu-
merose Citazioni per l’italia continentale: Li: Spezia
(Ghiliani, 1887); abr (Bertolini, 1872); Cam: napo-
letano (Bertolini, 1904); Cal (Bertolini, 1872; Fiori,
1912b): aspromonte (Luigioni, 1929); Basilicata,
Monte Paderno presso Bologna e Fiorano nel Mo-
denese (Fiori, 1912b ma alcuni già corretti dallo
stesso Fiori, 1914a); Sud italia (Liberti, 1995; Spa-
racio, 1997) e, genericamente, italia (Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32; delkeskamp, 1939), sono
da considerare con sospetto e, da riferire forse al-
l’affine C. paganettii Flach (Moscardini, 1968) o ad
altre specie.
La specie di Sicilia ora indicata come fuscipennis po-
trebbe non essere la stessa fuscipennis descritta da
Mulsant per la dalmazia su un solo esemplare fem-
mina. Lo scrivente sospetta possa anche trattarsi di un
errore di determinazione di Marseul, primo autore a
indicare questa specie di Sicilia (1864: 26). Se questo
fosse il caso potrebbe rendersi necessario riabilitare il
nome rufifrons Marseul, 1864.

Cantharis (Cantharis) ictaria Fiori, 1914 
Fiori, 1914b: 63 (Cantharis ictaria Baudi in litteris), loc.
typ. macchia sacra della Sila, Calabria (1 maschio, primi di
giugno 1913, leg. Falzoni). [Macchia Sacra è un suggestivo
altopiano nel cuore del Parco nazionale della Sila].
Citazioni PER L’itaLia. Cal. 
CoMMEnti E notE. Raro endemita di Calabria, attual-
mente noto in pochissimi esemplari provenienti sola-
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mente dalla Sila: Macchia Sacra (Fiori, 1914b [1 ma-
schio]), Sila (Fiori, 1914b: questo autore scrive
“pochi esemplari, catturati da me e dal Baudi, che non
possiedo più”), Cecita (Moscardini, 1968 [1 ♂ e 3 ♀♀,
28 maggio 1963]). i tipi di Fiori dovrebbero trovarsi
nello zoologischen Museums Friedrich-Wilhelm Uni-
versität, Berlin (Wittmer, 1935a). 

Cantharis (Cantharis) inculta Gené, 1839 
Gené, 1839: 55 (15 separatum) (Cantharis), loc. typ. “Sar-
degna” nei monti (estate). [località tipica desunta dal titolo
del lavoro ove appare la descrizione originale].
= allosensis Pic, 1924: 25 (Cantharis), loc. typ. alpi Fran-
cesi: allos. [sinonimizzata da Constantin, 2014: 96].
= genei (dejean in litt.) Gené, 1839: 55 (15 separatum)
(Cantharis), loc. typ. Sardegna montuosa (inizio estate).
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Endemita sardo-corso dalla colo-
razione piuttosto variabile (a elitre nere oppure chiare,
e con o senza macchia del protorace), ben diffusa in
Sardegna. Citata dubitativamente di Sicilia come C.
genei da Ghiliani (Ragusa, 1893) a causa di un presu-
mibile errore, a giudizio dello scrivente. Recentemente
(Constantin, 2014) è stata posta in sinonimia con que-
sta specie anche C. allosensis Pic, descritta in pochi
esemplari di allos, nel dipartimento delle alpi del-
l’alta Provenza in Francia. non è chiaro se a causa di
vecchi errori di etichettatura o se effettivamente C. in-
culta sia presente in questa regione.

Cantharis (Cantharis) italica Fiori, 1914 
Fiori, 1914a: 12 (Cantharis), loc. typ. Calabria, Basilicata.
[loc. typ. ristretta a Basilicata: Lagopésole da Moscardini
(1965) in base all’etichettatura del tipo in coll. dell’istituto di
zoologia dell’Università di Bologna].
Citazioni PER L’itaLia. Ma; abr; Pu (angelini, 1987);
Ba; Cal.
CoMMEnti E notE. Endemita dell’appennino centro-
meridionale, prevalentemente montano.

Cantharis (Cantharis) kervillei Pic, 1932 
Pic, 1932: 17 (Cantharis assimilis v. nov. kervillei), loc. typ.
asia Minore: regione d’angora (legit H. Gadeau de Ker-
ville, in coll. Pic).
Citazioni PER L’itaLia. italia (Švihla, 2010).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centro-orientale,
della Penisola Balcanica e della turchia. Segnalata ge-
nericamente per l’italia, è possibile una sua presenza sta-
bile al nord nei pressi del confine svizzero e austriaco.

Cantharis (Cantharis) liburnica depoli, 1912 
depoli, 1912: 101 (Cantharis pulicaria var. liburnica), loc.
typ. Carso della Liburnia: Proslop sopra Grohovo (400 m),
Bergud (338 m), zlobin (794 m), Živenjski put (700-800 m),
Poklonpass sul Monte Maggiore (956 m); in aprile e mag-
gio. [loc. typ. ristretta ad abbazia [= opatija, istria, Croazia]
da Moscardini, 1963].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; FVG; Ve;
Li; EmR; to; Um; Ma; abr; Ba; Cal. - Versante meri-
dionale delle alpi (Horion, 1969).
CoMMEnti E notE. Specie di Francia, Europa Centrale,
Paesi dell’Est (compresa l’Ucraina), e Penisola Bal-
canica (Grecia compresa). in italia è presente certa-
mente a nord, frammista alla C. obscura L., con la
quale può essere confusa. Molte segnalazioni appen-
niniche (soprattutto del Meridione) restano da confer-
mare per possibili confusioni con C. monacha e C.
merula.

Cantharis (Cantharis) livida Linnaeus, 1758 
Linnaeus, 1758: 401 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa (Gredler, 1854,
1866; Halbherr, 1894; Magis, 1954; Peez & Kahlen,
1977; Hellrigl, 1996 [Peez & Kahlen, 1977]); FVG;
Ve: Livinallongo (Gredler, 1866), Palezza (Magis,
1955), Monti Lessini (Minelli, 1968), Villanova della
Cartera (Kahlen, 2010); Li; EmR; to; Um; Ma; La;
abr; Mo; Cam; Pu; Ba; Cal; Si. - tutta italia (Berto-
lini, 1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929); italia (Silkin,
2008); nord italia (Reitter, 1911 e altri suoi lavori;
Everts, 1922).
CoMMEnti E notE. Specie presente in tutta Europa, in
Marocco, in turchia e alcune località del Vicino
oriente e, introdotta, in Canada e negli Stati Uniti
d’america (Constantin, 1965; Pelletier & Hébert,
2014). diffusa in tutta la Penisola italiana e in Sicilia.
Le indicazioni per la Corsica (Borchert, 1938) e la Sar-
degna (Bargagli, 1873 [Ghiliani]; Borchert, 1938)
sono, a giudizio dello scrivente, dovute a errori di de-
terminazione o etichettatura.

Cantharis (Cantharis) merula Moscardini, 1962 
Moscardini, 1962: 107, 115 (Cantharis), loc. typ. Massic-
cio Pollino: Piani Ruggio. [Holotipo e allotipo nelle col-
lezioni del Museo Civico di Storia naturale di Verona;
Paratipi nelle coll. Museo Civico di Storia naturale di Ve-
rona e Moscardini]
Citazioni PER L’itaLia. to; Um; Ma; La; abr; Mo;
Cam; Pu (angelini, 1987); Ba; Cal.
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CoMMEnti E notE. Precedentemente confusa con C.
tristis e descritta relativamente di recente, si tratta di
un endemita dell’appennino centro-meridionale, che
preferisce le zone elevate e in particolare la fascia
del faggio.

Cantharis (Cantharis) monacha Moscardini, 1962 
Moscardini, 1962: 107, 116 (Cantharis), loc. typ. Emilia:
Lago della ninfa. [Holotipo e allotipo nelle collezioni del
Museo Civico di Storia naturale di Verona; Paratipi nella
coll. Moscardini].
Citazioni PER L’itaLia. Li; EmR; to; Ma; abr; Cal; Si.
CoMMEnti E notE. descritta relativamente di recente
e, anch’essa, precedentemente confusa con C. tristis.
Si tratta di un elemento appenninico-siculo che prefe-
risce le quote elevate.

Cantharis (Cantharis) montana Stierlin, 1889 
Stierlin, 1889: 76 (Cantharis assimilis [dilatata] v. mon-
tana), loc. typ. Genf, Waadt, Wallis, Kt. zürich. [per l’anno
di descrizione utilizzo la probabile data di pubblicazione e
distribuzione della parte interessata e non il 1898 ultima data
del lavoro intero].
Citazioni PER L’itaLia. Va: Champoluc (5 maschi,
23.V.1965, leg. Pesarini, det. e coll. Liberti); Pi: Ghi-
slarengo Sesia (7 exx., 15.iV.1960, leg. R. Rossi, det.
e coll. Liberti); taa (Hellrigl, 1996 [collaborazione
di Werner Schwienbacher]): Canezza (Heyrovsky,
1969), Riva di tures (coll. Liberti); FVG: Moggio
Udinese (Kahlen, 2003, 2010), Flagogna (Kahlen,
2010). - nord (Liberti, 1995).
Citazioni PRESSo i ConFini. Svizzera: varie località
(allenspach & Wittmer, 1979), airolo (Luigioni,
1929), Canton ticino (Porta, 1934).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa Centrale e di
alcuni paesi dell’Est (Kazantsev & Brancucci, 2007).
in italia, rara, si rinviene al nord. Citata anche per
l’Emilia Romagna (Freude et al., 1979), ma è un dato
che merita conferma.

Cantharis (Cantharis) nigra (de Geer, 1774) 
de Geer, 1774: 72 (Telephorus), loc. typ. non indicata nella
descrizione originale. [2 tipi in Coll. de Geer, Riksmuseum,
Stockholm; teste dahlgren, 1988].
= bicolor Herbst, 1784: 108 (Cantharis), loc. typ. Berlino.
[sinonimizzata da dahlgren, 1988: 33].
= ruficollis P. Rossi, 1790: 169 (Cantharis), loc. typ. “provin-
ciis florentina et pisana”. [località tipica desunta dal titolo del
lavoro ove appare la descrizione originale].

= thoracica a. G. olivier, 1790: n° 26: 12 (Telephorus), loc.
typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; Ve. - Etruria
(Rossi, 1790 [province di Firenze e Pisa]: come C. ru-
ficollis; delkeskamp, 1939, 1977: come ruficollis si-
nonimo di C. bicolor); italia (Silkin, 2008).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa che raggiunge
alcune zone della Siberia, e segnalata anche dell’ana-
tolia. Piuttosto rara nel nord italia.

Cantharis (Cantharis) nigricans (o. F. Müller, 1776)
o. F. Müller, 1776: 61 (Thelephorus [sic!]), loc. typ. “da-
niae et norvegiae”. [località tipica desunta dal titolo del
lavoro ove appare la descrizione originale].
= alpestris Fiori, 1914a: 11 (Cantharis), loc. typ. Valdiden-
tro (Bormio - Valtellina). [sinonimizzata da Moscardini,
1965: 112]. 
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; FVG; Ve;
Li; EmR; to; La; abr; Mo; Cam; Pu (angelini, 1987);
Ba: Cozzo di Visitone e Piano Ruggio (angelini,
1986); Cal.
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in gran parte del-
l’Europa e della turchia. in italia è presente da nord
a Sud escluse le isole, prevalentemente in montagna e
raramente scende in pianura (Moscardini, 1968).

Cantharis (Cantharis) obscura Linnaeus, 1758 
Linnaeus, 1758: 402 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve; Li;
EmR; to; Um; Ma; abr; Cam. - tutta italia (Bertolini,
1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929), alcuni vecchi dati
sono da riferirsi a C. liburnica (Moscardini, 1968).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa e in alcune zone siberiane. in italia è frequente
al nord, mentre diviene più rara e maggiormente mon-
tana al Centro-Sud. Probabilmente assente dalle nostre
isole maggiori: Si (Ragusa, 1893; Luigioni, 1929; Bor-
chert, 1938) dato da ritenere errato e da riferire pro-
babilmente a C. monacha (Moscardini, 1963, 1968).
L’indicazione di Wittmer (1935) per il Pollino, duglia,
come C. obscura ab. morio è da riferire a una delle
specie descritte da Moscardini: C. corvina, C. merula
o C. monacha.

Cantharis (Cantharis) paganettii (Flach, 1907) 
Flach, 1907: 16 (Thelephorus [sic!]), loc. typ. antonimina
(Calabria).
Citazioni PER L’itaLia. Li; EmR; to; abr; Cam; Pu
(angelini, 1987); Ba; Cal.
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CoMMEnti E notE. Endemita italiano poco frequente
e poco noto, talvolta montano.

Cantharis (Cantharis) pallida Goeze, 1777 
Goeze, 1777: 541 (Cantharis), loc. typ. non indicata nella
descrizione originale.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; taa; FVG; Li; EmR; to;
Um: Ponticelli presso Città della Pieve (alcuni exx.,
2012 e 2013, leg. e coll. Fanti, det. Liberti); La; abr;
Cam; Cal, anche Vallone Santicelli (Moscardini, 1968:
località erroneamente considerata come lucana).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa, e che arriva fino all’Estremo oriente: Giappone,
Mongolia, Corea, e segnalata recentemente per la Cina
(Yang Y.X. & Yang X.K., 2013). in italia è distribuita
da nord a Sud.

Cantharis (Cantharis) paludosa Fallén, 1807 
Fallén, 1807: 12 (Cantharis), loc. typ. Westrogothiae (Gyl-
lenhal, nei frutti delle graminacee di palude). [= versione la-
tinizzata medioevale di Västergötland, provincia della
Svezia sud-occidentale]. 
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; Li; EmR. -
Monte Rosa (Bourgeois, 1884-1892 [Staudinger]);
nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa, che rag-
giunge la Siberia, igrofila e di tipo stenotermico
freddo. distribuita nel nord italia e nell’appennino
Settentrionale.

Cantharis (Cantharis) pellucida Fabricius, 1792
Fabricius, 1792: 214 (Cantharis), loc. typ. Germania (coll.
Smidt). 
= baudii Fiori, 1914b: 47 (Cantharis), loc. typ. tutto l’ap-
pennino, dal Bolognese alla Calabria ed alle Madonie in
Sicilia.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve; Li
(Poggi, 1975; nardi et al., 2009 [Poggi, 1975]);
EmR; to; La; abr; Cam; Ba; Cal; Si: Madonie (Fiori,
1914b; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Moscardini,
1964 [Fiori, 1914; con dubbio]). - in tutto l’appen-
nino (Porta, 1929).
CoMMEnti E notE. Elemento euro-sibirico, prevalente-
mente montano. diffusa in tutta la Penisola, la sua pre-
senza in Sicilia resta da confermare (Moscardini, 1964).

Cantharis (Cantharis) peninsularis Fiori, 1914 
Fiori, 1914b: 73 (Cantharis), loc. typ. tutta la penisola ita-
liana dall’Emilia alla Calabria.

Citazioni PER L’itaLia. Li; EmR; to; La; abr; Pu (an-
gelini, 1987); Ba; Cal. - appennino dall’Emilia alla
Calabria (Fiori, 1914b; Porta, 1929); tutta italia (Mo-
scardini, 1968).
CoMMEnti E notE. Endemita italiano, poco noto, e
dalla colorazione chiara simile alla Cantharis pallida
Goeze.

Cantharis (Cantharis) praecox Gené, 1836 
Gené, 1836: 178 (18 separatum) (Cantharis), loc. typ. Pula,
Santa Barbara, iglesias (marzo e aprile). [Sardegna].
Citazioni PER L’itaLia. Si; Sa. - italia (Bertolini, 1872:
come C. vittaticollis; Jacobson, 1911: come vittaticol-
lis sinonimo di C. praecox).
CoMMEnti E notE. Specie dall’interessante distribu-
zione sardo-corsa, siciliana e maltese, comune su tutte
queste isole. i dati per la toscana (Bertolini, 1904):
Vallombrosa (Cecconi, 1897) sono da considerarsi er-
rati, ma dovrebbe essere verificata l’eventuale pre-
senza nell’arcipelago toscano.

Cantharis (Cantharis) pulicaria Fabricius, 1781 
Fabricius, 1781: 260 (Cantharis), loc. typ. Germania (coll.
de Hattorf).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve. - italia
settentrionale (Luigioni, 1929; Moscardini, 1968,
1969 [Luigioni, 1929]). 
CoMMEnti E notE. Specie euro-anatolica. in italia
benché segnalata di diverse regioni settentrionali, è
apparentemente piuttosto rara e non mi sono note cat-
ture recenti. Le segnalazioni per la toscana (Luigioni,
1929; Borchert, 1938; Moscardini, 1969 [Luigioni,
1929]) e per l’abruzzo (Luigioni, 1931) sono da con-
fermare. Le segnalazioni per la Sicilia (Ragusa, 1893
[citata da Reiche]; Bertolini, 1904; Porta, 1929; Ho-
rion, 1953) dovrebbero derivare dalla confusione con
C. monacha Moscardini, che è alquanto simile. Se-
condo Moscardini (1968) anche le citazioni appenni-
niche meritano conferma.

Cantharis (Cantharis) puncticollis (Levrat, 1857)
Levrat, 1857: 418 (Telephorus), loc. typ. Sicilia. 
Citazioni PER L’itaLia. Si (Levrat, 1857, 1859; Mar-
seul, 1864; Gemminger & Harold, 1869; Bertolini,
1872, 1904; Calwer, 1876; Bourgeois, 1884-1892;
Heyden et al., 1891, 1906; Jacobson, 1911; Calwer &
Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-32; Porta, 1929; del-
keskamp, 1939): Madonie (Luigioni, 1929), Sicilia?
(delkeskamp, 1977; Liberti, 1995). 
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CoMMEnti E notE. Ragusa (1873, 1893) la mette in si-
nonimia con il suo Telephorus picciolii, mentre Fiori
(1914b) la ridescrive su esemplari delle Madonie
(Valle annunziata e Pizzo di Fago) che sono risultati
essere in realtà Cantharis lucens f. fumosothorax (Mo-
scardini, 1967b, 1968). Si tratta di una specie presente
in algeria e tunisia (Kazantsev & Brancucci, 2007)
con ritrovamenti siciliani del tutto occasionali su
esemplari probabilmente pervenuti nell’isola mediante
trasporto passivo dalla tunisia (Moscardini, 1967b).
Gran parte (tutte?) di queste segnalazioni potrebbero
derivare dalla confusione con altre specie simili e, per
il materiale tipico, potrebbe anche essere ipotizzabile
un errore di etichettatura.

Cantharis (Cantharis) quadripunctata (o. F. Müller,
1776) 
o. F. Müller, 1776: 63 (Thelephorus [sic!]), loc. typ. “daniae
et norvegiae”. [località tipica desunta dal titolo del lavoro
ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Va: Parco nazionale del Gran
Paradiso (Moscardini, 1967a); Pi; Lo; taa; FVG; Ve;
EmR. - tutto l’arco alpino (Moscardini, 1968); nord
(delkeskamp, 1977).
Citazioni PRESSo i ConFini. Canton ticino (Luigioni,
1929).
CoMMEnti E notE. Largamente diffusa in Europa, Si-
beria e anche in asia Minore. in italia si rinviene, poco
frequentemente, al nord e nell’appennino Emiliano,
in zone collinari e soprattutto montane.

Cantharis (Cantharis) rufa Linnaeus, 1758 
Linnaeus, 1758: 401 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve: Villa-
nova della Cartera (Kahlen, 2010); Li; EmR; to (Pic-
cioli, 1877; alzona, 1899; Bertolini, 1904; Luigioni,
1929; Borchert, 1938; Moscardini, 1968). - Monte
Baldo (Gredler, 1866; Halbherr, 1894); nord (delke-
skamp, 1977). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Canton ticino (Luigioni,
1929).
CoMMEnti E notE. Specie euroasiatica che predilige i
luoghi umidi e si rinviene, poco frequentemente, in nord
italia. Le citazioni per l’italia centro-meridionale restano
da confermare: Lazio e Calabria (Moscardini, 1968) e
abruzzo (Luigioni, 1931). Ragusa (1893) riporta una ci-
tazione di Romano per la Sicilia ma si tratta, presumi-
bilmente, di un errore. Specie introdotta in Canada e
negli Stati Uniti d’america (Pelletier & Hébert, 2014).

Cantharis (Cantharis) rustica Fallén, 1807 
Fallén, 1807: 9 (Cantharis), loc. typ. “Svecia”. [località ti-
pica desunta dal titolo del lavoro ove appare la descrizione
originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve (Ber-
tolini, 1872); Li; EmR; to; Um; La; abr; Cam; Pu
(Gridelli, 1949; angelini, 1987); Ba; Cal. - italia set-
tentrionale e centrale (Luigioni, 1929); tutta la peni-
sola (Moscardini, 1968).
Citazioni PRESSo i ConFini. Saint-Martin Vésubie (Pic,
1922b; Luigioni, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie molto comune in tutta Eu-
ropa e presente in alcune regioni della Siberia, in Siria
e in turchia. Presente anche in tutta italia escluse le
isole maggiori.

Cantharis (Cantharis) sicula Pic, 1906 
Pic, 1906a: 197 (Cantharis), loc. typ. Sicilia.
Citazioni PER L’itaLia. Si (Pic, 1906a; Heyden et al.,
1906; Porta, 1907 [Pic, 1906]; Jacobson, 1911; Calwer
& Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-32; Luigioni, 1929;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977; Liberti, 1995;
Sparacio, 1997; Kazantsev & Brancucci, 2007; Ka-
zantsev, 2012). - Reperti che meritano conferma (Mo-
scardini, 1968).
CoMMEnti E notE. interessante specie sicula, la cui
validità è però da accertare, e di cui non è noto nessun
esemplare catturato recentemente. dalla descrizione
che fornisce il suo autore sembra essere molto vicina
ad (o addirittura sinonimo di) Ancistronycha lucens f.
fumosothorax Moscardini.

Cantharis (Cantharis) terminata Faldermann, 1835 
Faldermann, 1835: 192 (Cantharis), loc. typ. “Russia”, “Per-
sico-armeniaca”. [località tipica desunta dal titolo e dal ti-
tolo aggiuntivo del lavoro originale].
= sudetica Letzner, 1847: 75 (Cantharis), loc. typ. Versante
sudorientale Schwarzer Berg, “Slesia”, 4 giugno, circa 2600
m. [teste Švihla, 1999: Sintipi, 6 femmine di cui una desi-
gnata Lectotipo e le altre Paralectotipi, “Schlesien, Letz-
ner”]. [Sinonimizzata da Švihla, 1999: 150]. 
Citazioni PER L’itaLia. Va (coll. Liberti); Pi; Lo: Pre-
alpi orobie (coll. Liberti); taa; Ve: Bosco del Can-
siglio (BL), 1 femmina, 25.Vi.1990, leg. e det. Vitali,
coll. Fanti; EmR. - alpi Marittime (Bertolini, 1872;
Bourgeois, 1893; Heyden et al., 1906; Luigioni, 1929;
Porta, 1929, 1949 [Wittmer, 1935a]: tutte come C. su-
detica e var. vesubiella); nord italia (Kiesenwetter,
1860; Bourgeois, 1884-1892; delkeskamp, 1977).
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Citazioni PRESSo i ConFini. Slovenia: Javoršček,
Vremščica (drovenik, 2001). alpi francesi (Constan-
tin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa e nel Vi-
cino oriente: turchia, iran, Libano. in italia, rara, si
rinviene al nord.

Cantharis (Cantharis) torretassoi Wittmer, 1935 
Wittmer, 1935a: 72 (Cantharis Torre-Tassoi [sic!]), loc. typ.
Monte Pollino (Lucania), un maschio 9.7.1933, 1800 m. (e
un altro maschio 10.7.1933, 1700 m.).
Citazioni PER L’itaLia. La; abr; Mo; Cam; Ba e/o Cal:
M. Pollino (Wittmer, 1935a; Porta, 1949 [Wittmer,
1935a]), M. Pollino - Colle Gaudolino (Moscardini,
1968), Massiccio del Pollino (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Endemita dell’appennino centro-
meridionale, poco frequente, presente a quote com-
prese tra i 1000 e i 1500 metri (Moscardini, 1968) e
talvolta anche oltre.

Cantharis (Cantharis) tristis Fabricius, 1798 
Fabricius, 1798: 68 (Cantharis), loc. typ. alpi della Gallia
(coll. Brogniart).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904a); Pi; Lo;
taa; FVG: Monte Sernio e Monte Plauris (Franz,
1932), zuc del Bor e i Monti Clapsavon, Verzegnis,
Raut, Bivera (Franz, 1936); Ve; Li. - nord (delke-
skamp, 1977); tutta italia (Bertolini, 1904; Luigioni
1929; Porta, 1929). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Slovenia: alpi Giulie
(drovenik, 2001). alpi francesi (Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie presente in Francia, in Eu-
ropa Centrale e orientale. in italia è molto frequente
in tutto l’arco alpino. Le citazioni per l’appennino:
il Lazio (Luigioni & tirelli, 1910), l’abruzzo (Lui-
gioni, 1931), la Puglia (Holdhaus, 1912; Borchert,
1938; Horion, 1953 [Porta, 1929]) e la Sicilia (vari
autori tra cui: Gistel, 1856), sono da riferire a C. cor-
vina, C. merula e C. monacha (Moscardini, 1968).

Cantharis (Cantharis) versicolor (Baudi di Selve, 1872) 
Baudi di Selve, 1872: 102 (Thelephorus [sic!]), loc. typ. alti
appennini Etruria (leg. Gené).
Citazioni PER L’itaLia. Lo; Li; EmR; to; La (Lui-
gioni, 1920 [Baudi leg.], 1929; Porta, 1929); abr. -
italia meridionale (Bourgeois, 1884-1892 [Gené]) e
appennini d’Etruria (Bourgeois, 1884-1892 [Baudi]). 
CoMMEnti E notE. Endemita dell’appennino centro-
settentrionale. L’indicazione per la Calabria come

forma hummleri Pic (Pic, 1908b; Porta, 1909 [Pic,
1908]; Luigioni, 1929; delkeskamp, 1939), merita
un’ulteriore conferma (Moscardini, 1968), e sarebbe
da ritenere sinonimo di C. nigricans (Fiori, 1909; Mo-
scardini, 1965) come evidenziato, una sola volta,
anche dallo stesso Pic (1909c).

Sottogenere Cyrtomoptila Motschulsky, 1860b: 398
Specie tipo Cantharis lateralis Linnaeus, 1758: 402
designata da Motschulsky, 1860b: 398 [validità del
sottogenere Cyrtomoptila in Švihla, 1999: 147]

Cantharis (Cyrtomoptila) fibulata (Märkel, 1852) 
Märkel, 1852: 593 (Telephorus), loc. typ. alpi della Ca-
rinzia.
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904b; Moscar-
dini, 1965): Gressoney (Bourgeois, 1893 [Villard]),
alcune località (Constantin, 2014); Pi; Lo; taa; FVG:
Gorizia (Bertolini, 1872), Monte Canin (zodda, 1903),
alpi Carniche e Giulie (Horion, 1953 [Franz, 1932]),
Monte Sernio (Franz, 1932); taa/Ve: Pasubio (Hal-
bherr, 1931); Ve (Moscardini, 1965); Li (Borchert,
1938); Ma (Constantin, 2014). - alpi Marittime e
Cozie (Baudi, 1873 [Ghiliani]); Monte Rosa (Bourge-
ois, 1884-1892 [Kiesenwetter]); italia settentrionale
(Luigioni, 1929) e zone montane delle alpi (Horion,
1953); nord italia (delkeskamp, 1977); alpi (delke-
skamp, 1939, 1977); italia (Jacobson, 1911). 
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centro-orien-
tale. Le segnalazioni italiane sono tutte da confermare
vista la possibile confusione con C. pagana Rosenha-
uer (Švihla, 2006) e con C. gemina dahlgren.

Cantharis (Cyrtomoptila) gemina dahlgren, 1974 
dahlgren, 1974: 145 (Cantharis), loc. typ. Monte Generoso
(Svizzera, Canton ticino).
[Holotipo e un Paratipo nel Museum Frey di tutzing (ora a
Basilea); un altro Paratipo della località Rovereto nel Museo
di Berlino].
Citazioni PER L’itaLia. taa: trentino e Rovereto
(dahlgren, 1974; allenspach & Wittmer, 1979), tren-
tino (Freude et al., 1979; Kahlen, 1987; Hellrigl, 1996
[collaborazione di Werner Schwienbacher]). - nord
italia (Constantin, 2014). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Svizzera: Monte Generoso
(dahlgren, 1974 [Holotypus e Paratypus 1]), inoltre
varie località tra le quali: Monte Generoso e tenero-
Locarno (allenspach & Wittmer, 1979) prossime al
confine italiano.
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CoMMEnti E notE. Specie molto diffusa in austria e
Svizzera, ma ancora poco conosciuta dell’italia.

Cantharis (Cyrtomoptila) lateralis Linnaeus, 1758 
Linnaeus, 1758: 402 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa: Lago di Caldaro
(Peez & Kahlen, 1977; Hellrigl, 1996 [Peez & Kahlen,
1977]); Li; to: Padule di Bientina (Bordoni & Rocchi,
2003); Cam; Pu; Ba.
CoMMEnti E notE. Specie euroasiatica-maghrebina.
Segnalata recentemente per la Cina (Yang Y.X. &
Yang X.K., 2013). Presente probabilmente in tutta
l’italia peninsulare, anche se Moscardini (1968)
scrive di non aver mai visto esemplari del setten-
trione. Si tratta di una specie spiccatamente igrofila,
poco frequente.

Cantharis (Cyrtomoptila) pagana Rosenhauer, 1847 
Rosenhauer, 1847: 20 (Cantharis), loc. typ. oravitza nel
Banato (foresta). [teste Švihla, 2006: = SW Romania,
oraviţa].
= albomarginata Märkel, 1852: 592 (Telephorus), loc. typ.
Germania centrale soprattutto nei dintorni di dresda e a
Cassel. [Kassel]. 
[sinonimia proposta da Kaszab, 1955a: 295, 1955b: 39;
vedi anche Wittmer, 1974b].
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904b, 1905c):
Val di Cogne (Bourgeois, 1900b); Pi; Lo; taa; FVG:
istria-Gorizia (Horion, 1953 [teste Hicker]); Ve (Hal-
bherr, 1894; Moscardini, 1965); Li; EmR (Moscardini,
1965, 1968; zangheri, 1969); to (Borchert, 1938):
Vallombrosa (Baudi, 1873 [doria]), Laghetto dei Pe-
scioni sopra Serrabassa (Piccioli, 1877), Pracchia e
bosco del teso (Fiori, 1899), alpi apuane (Luigioni,
1929). - Monte Rosa (Bourgeois, 1884-1892 [Puton]);
appennini (Bourgeois, 1884-1892). 
CoMMEnti E notE. Specie prevalentemente di media
montagna dell’Europa Centrale presente in Francia,
Belgio, Lussemburgo e, a Est, fino ai Carpazi. in italia
è nota delle alpi e dell’appennino Settentrionale. Le
segnalazioni presenti in letteratura sono spesso riferite
a C. albomarginata Märkel. Questo gruppo di specie
(fibulata, pagana, gemina) del sottogenere Cyrtomop-
tila necessita però di un’approfondita revisione. 

Genere Cantharomorphus Fiori, 1914b: 82 Specie
tipo Cantharomorphus longipes Fiori, 1914b: 83 [de-
signata da Fiori in quanto genere monotipico al mo-
mento della descrizione]

Cantharomorphus longipes Fiori, 1914 
Fiori, 1914b: 83 (Cantharomorphus), loc. typ. Polizzi (ver-
sante sud delle Madonie). 
Citazioni PER L’itaLia. Si. - italia (Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. interessante endemita di Sicilia de-
scritto su un solo maschio proveniente dalle Madonie.
Moscardini (1968) afferma non avere notizie di ulte-
riori rinvenimenti. Solo recentemente sono stati rin-
venuti due esemplari ♂♂ sulle Madonie (tedeschi
com. pers.), e forse una femmina largamente teratolo-
gica (tanto da rendere incerta la determinazione), ex
pupa, proveniente dalla zona dell’alcantara (provincia
di Catania, leg. Petrioli, 2013, coll. Fanti).

Cantharomorphus rufidens (Marseul, 1864) 
Marseul, 1864: 20 (Ancistronycha), loc. typ. Corsica. [Mar-
seul nella descrizione scrive “découvert par M. Bellier de la
Chavignerie (Reiche)”, rendendo quindi poco chiaro l’effet-
tivo legit, anche se è ipotizzabile che l’olotipo si trovi nella
collezione Reiche].
Citazioni PER L’itaLia. Sa. - italia (Pic, 1914a; Win-
kler, 1924-32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; delke-
skamp, 1939, 1977: tutti come A. rufidens var. fiorii).
CoMMEnti E notE. Endemita sardo-corso. in Sardegna
è molto raro ma noto di diverse località: Gennargentu,
Supramonte di orgosolo (Pantaleoni leg.), talana
(Leo leg.). Provvisoriamente assegnato al genere Can-
tharomorphus Fiori da Kazantsev (2005), ritengo che
tale posizione sistematica sia da rivedere. 

Genere Cordicantharis Švihla, 1999: 160 Specie tipo
Cantharis cordicollis Küster, 1854: 61 designata da
Švihla, 1999: 160

Cordicantharis longicollis (Kiesenwetter, 1859) 
Kiesenwetter, 1859: 24 (Telephorus), loc. typ. attica. 
Citazioni PER L’itaLia. Ve (Friuli) (Luigioni, 1929;
Porta, 1934; Moscardini, 1969 [Luigioni, 1929]; delke-
skamp, 1977): Valle del Pulfero (Luigioni, 1929). - nord
(Liberti, 1995 [dubitativamente al confine orientale];
Švihla, 1999); italia (delkeskamp, 1939; Kazantsev &
Brancucci, 2007; Silkin, 2008; Kazantsev, 2012).
Citazioni PRESSo i ConFini. Slovenia: Carniola (Ho-
rion, 1953 [teste Hicker]).
CoMMEnti E notE. Specie caratteristica per il pronoto
rettangolare-allungato, distribuita nell’Europa centro-
orientale e largamente presente nella Penisola Balca-
nica fino, probabilmente, al confine orientale
dell’italia anche se disponiamo di segnalazioni piut-
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tosto datate e nessun ritrovamento recente. a tale pro-
posito esistono anche alcune segnalazioni piuttosto re-
centi per l’alta Carniola in Slovenia: Radovljica,
Soriška planina (drovenik, 2001), località non parti-
colarmente lontane dall’italia.

Genere Cratosilis Motschulsky, 1860b: 399 Specie
tipo Rhagonycha redtenbacheri Märkel, 1852: 601 de-
signata da delkeskamp, 1977: 209 (= Cantharis den-
ticollis Schummel, 1844: 194)

Cratosilis denticollis (Schummel, 1844) 
Schummel, 1844: 194 (Cantharis), loc. typ. Hungerlehne
[= probabilmente Mt. Kamzík, Moravia], 2 esemplari.
= redtenbacheri Märkel, 1852: 601 (Rhagonycha), loc.
typ. “midi de la France et en Catalogne”. [località tipica
desunta dal titolo del lavoro ove appare la descrizione ori-
ginale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve; Li;
EmR; to; Ma; La; abr. - tutta italia (Porta, 1929; Ho-
rion, 1953 [Borchert, 1938]). 
CoMMEnti E notE. Elemento centro-europeo. in italia
è diffuso al nord, mentre le popolazioni appenniniche,
la cui attribuzione a questa specie rimane incerta, an-
drebbero tutte studiate con più attenzione. Molto pro-
babilmente non raggiunge il Meridione, né tanto meno
la Sicilia: Cam: napoletano (Bertolini, 1904 come Py-
gidia punctipennis); Pu (angelini, 1987); Ba (Leoni,
1907; angelini, 1986; angelini & Montemurro, 1986);
Cal: aspromonte e St. Eufemia (Horion, 1953 [Paga-
netti leg.: 6 Ex. Museum Frey, München]), bivio S.S.
107 per S. Pietro in Guarano (angelini, 1991 [1 ex.]);
Si (Winkler, 1924-32; Horion, 1953 [Winkler Katalog;
teste Hicker; Borchert, 1938]: ma in realtà in Borchert
(1938) non appare alcun dato per la Sicilia ma sono
solo indicate alcune zone alpine nella cartina 75; Hor-
vatovich, 1971; Kuśka, 1995) e come Pygidia plani-
collis o punctipennis (Gemminger & Harold, 1869;
Stein & Weise, 1877; Heyden et al., 1883, 1891, 1906;
Ragusa, 1893; Bertolini 1904; Luigioni, 1929; delke-
skamp, 1939, 1977). 

Cratosilis distinguenda (Baudi di Selve, 1859) 
Baudi di Selve, 1859: 295 (Rhagonycha), loc. typ. alpi Pie-
montesi (leg. Ghiliani).
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; Ve. - alpi
(delkeskamp, 1939); Monte Rosa (delkeskamp,
1939, 1977). 
CoMMEnti E notE. Specie localizzata presente in Fran-

cia, Svizzera e italia, soprattutto nord-occidentale. Le
citazioni per L’Emilia (vedi Moscardini, 1972) ma
anche per la toscana e l’abruzzo meritano di essere ri-
confermate: EmR (Sangiorgi, 1905: ma da riferirsi alla
Cr. sicula secondo Leoni, 1907; Luigioni, 1929), to
(delkeskamp, 1977): Gutigliano “sic!” (Horion, 1953
[teste Hicker]), abr (Magis, 1955; delkeskamp, 1977). 

Cratosilis laeta (Fabricius, 1792) 
Fabricius, 1792: 218 (Cantharis), loc. typ. italia (leg. dr.
allioni).
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; FVG; Ve;
Li; EmR; to; Um; Ma; La; abr; Mo; Cam; Ba: Piano
Ruggio (angelini, 1986); Cal.
Citazioni PRESSo i ConFini. Col di tenda (Constantin,
2014b).
CoMMEnti E notE. Elemento alpino-appenninico,
molto frequente.

Cratosilis sicula (Marseul, 1864) 
Marseul, 1864: 100 (Pygidia), loc. typ. Sicilia.
Citazioni PER L’itaLia. EmR; to; Um; Ma; La; abr;
Mo; Cam; Pu; Ba; Cal; Si.
CoMMEnti E notE. Endemita italiano, distribuito
dall’appennino alla Sicilia, molto frequente.

Genere Metacantharis Bourgeois, 1886: 103 Specie
tipo Cantharis discoidea ahrens, 1812: 12 designata
da Wittmer, 1969: 71 

Metacantharis clypeata (illiger, 1798) 
illiger, 1798: 299 (Cantharis), loc. typ. non indicata nella
descrizione originale.
= haemorrhoidalis Fabricius, 1792: 216 (Cantharis), loc.
typ. agro Jenensi (Coll. daldorff). [= Jena, turingia, Ger-
mania].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG: trieste-
Carso (vari exx., [19]04), orleg (3 exx., 26.iV.[19]36),
Basovizza (2 exx. 8.V.1960), tutti coll. Museo Civico
di Storia naturale di trieste, det. Fanti 2014; taa/Ve
(Halbherr, 1894): Monte Baldo (dahlgren, 1985); Li;
EmR; to; Um; La; abr; Mo; Cam; Pu; Ba; Cal; Si. -
nord (delkeskamp, 1977); tutta italia (Bertolini,
1904; Luigioni, 1929; Moscardini, 1968). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Fiume (Porta, 1929). 
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa, in alge-
ria, in iran e in turchia. Presente largamente in italia,
ma sarebbero da verificare le segnalazioni per il Sud
e la Sicilia a causa di una possibile confusione con
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l’affine M. picciolii Ragusa. il dato per la Sardegna
(Borchert, 1938; Horion, 1953) e per la Corsica (Bor-
chert, 1938) è verosimilmente errato o, almeno, al-
quanto improbabile. anche per Moscardini (1968) la
specie non è presente nelle due isole.

Metacantharis discoidea (ahrens, 1812) 
ahrens, 1812: 12 (Cantharis), loc. typ. Schloss Walbeck nel
Mansfeld. [Sassonia-anhalt, Germania].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo (Villa a. & Villa G.
B., 1844: come C. humeralis e var. apicalis); taa; FVG:
amaro (Kahlen, 2003; Müller et al., 2007); Ve (Friuli):
(Luigioni, 1929). - alpi Marittime (Luigioni, 1929; del-
keskamp, 1939, 1977); nord (Moscardini, 1969 [Horion,
1953]; Wittmer, 1969; delkeskamp, 1977). 
CoMMEnti E notE. Specie europea, piuttosto rara nel
nord italia. Citata come C. humeralis dal Ghiliani
per la Sicilia (Ragusa, 1893), ritengo trattarsi di un
errore.

Metacantharis picciolii (Ragusa, 1870) 
Ragusa, 1870: 316 (Telephorus), loc. typ. Bosco della Ficuzza
(3 esemplari, maggio 1870). [Palermo, Sicilia].
Citazioni PER L’itaLia. to (Luigioni, 1929: come var.
picticollis): Maresca (dahlgren, 1985); Um: orvieto
(dahlgren, 1985); La (Luigioni & tirelli, 1910; Lui-
gioni, 1929; Porta, 1929: tutti come var. picticollis;
dahlgren, 1985); Pu (Luigioni, 1929: come var. picti-
collis; dahlgren, 1985); Ba: Monte Vulture (dahlgren,
1985); Si (Ragusa, 1870, 1893; dahlgren, 1985): (Lui-
gioni, 1929; delkeskamp, 1939, 1977: tutti come var.
picticollis e fraudolenta): (Ragusa, 1893; Bertolini,
1904; Heyden et al., 1906; Porta, 1929: tutti come var.
picticollis); abruzzo: Monte terminillo e Calabria e
Sicilia, intendendo probabilmente anche in tutte le re-
gioni del sud (Wittmer, 1969). - Sud (delkeskamp,
1977); abruzzo (Luigioni, 1931: come M. haemor-
rhoidalis a. picticollis).
CoMMEnti E notE. Endemita italiano considerato una
buona specie relativamente di recente (Wittmer, 1969).
La distinzione dalle specie affini non può prescindere
dall’esame dell’edeago (Wittmer, 1969; dahlgren,
1985, 1987). alcune segnalazioni della M. clypeata il-
liger potrebbero riferirsi a questa specie (per esempio:
Fiori, 1914b), con la quale è stata spesso confusa.

Genere Pakabsidia Wittmer, 1972: 124, nella tabella
di determinazione Specie tipo Pakabsidia swatensis
Wittmer, 1972: 135 designata da Wittmer, 1972: 135 

Pakabsidia carinthiaca (Wittmer, 1973) 
Wittmer, 1973: 118 (Pseudoabsidia), loc. typ. austria: Ko-
ralpe (Carinzia), leg. R. Hicker.
Citazioni PER L’itaLia. taa: Schlüsseljoch [Passo della
Chiave] (Kahlen, 1987 [1 ♂ zschästak leg., det. Wit-
tmer, in coll. Kahlen]; Hellrigl, 1996 [Kahlen, 1987]).
CoMMEnti E notE. Specie localizzata, di austria: Ca-
rinzia e distretti limitrofi, e segnalata recentemente per
la Slovenia: Uršlja gora (drovenik, 2001), nota di un
solo esemplare maschio catturato entro i confini italiani.

Genere Podistra Motschulsky, 1839: 78 Specie tipo
Podistra alpina Motschulsky, 1839: 79 [designata da
Motschulsky in quanto genere monotipico al momento
della descrizione]

Sottogenere Absidia Mulsant, 1862: 132, 277 Specie
tipo Cantharis pilosa Paykull, 1798: 264 secondo
Ganglbauer, 1922 [Heikertinger F. ed.] e 1931 (= Po-
distra schoenherri dejean, 1836: 118)

Podistra (Absidia) rufotestacea (Letzner, 1845) 
Letzner, 1845: 72 (Cantharis rufo-testacea [sic!]), loc. typ.
Gesenke. [= Sudeti orientali]. 
Citazioni PER L’itaLia. taa: Val Martello, talschluss
(Kahlen, 1987 [1 ♂ 14.Vii.1984 Kahlen, det. Wittmer];
Hellrigl, 1996 [Kahlen, 1987]); FVG: tarvisio 4 km a
nord di Ugovizza (1100 m, 25.Vi.2010, leg., det. e coll.
Liberti); to: abetone, Campolino (provincia di Pistoia),
1500 m (4 ♂♂ e 2 ♀♀, 7.Vii.2000, a. tagliapietra leg.,
det. Liberti, coll. Centro nazionale Studio e Conserva-
zione della Biodiversità Forestale “Bosco Fontana”). -
italia (Kazantsev & Brancucci, 2007); nord? (Liberti,
1995); italia? (allenspach & Wittmer, 1979). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Francia: Madone de Fene-
stre (Bourgeois, 1909 [Pic]), alpi Francesi (Porta, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centrale che si
spinge fino alla Siberia. Piuttosto rara nel nostro
Paese. Si ritiene possibile anche un futuro rinveni-
mento nell’italia nord-occidentale presso i confini
francesi. il reperto toscano sposta l’areale noto della
specie fino all’appennino settentrionale.

Podistra (Absidia) schoenherri (dejean, 1836) 
dejean, 1836: 118 (Podabrus schönherri [sic!] - (Cantha-
ris), loc. typ. Lapponia. 
= pilosa Paykull, 1798: 264 (Cantharis), loc. typ. dalecarlia
e Westrogothia. [dalecarlia = dalarna, provincia storica
della Svezia centrale; Westrogothia = versione latinizzata
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medioevale di Västergötland, provincia della Svezia sud-oc-
cidentale].
[sinonimia vedi dejean, 1836: 118; Silfverberg, 1977: 92;
dahlgren, 1981: 170].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; taa; FVG; Ve. - alpi
Marittime (Porta, 1929; Horion, 1953; allenspach &
Wittmer, 1979).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centro-orien-
tale che raggiunge la Siberia. Si tratta di una delle Po-
distra maggiormente diffuse in italia.

Sottogenere Hemipodistra Ganglbauer, 1922: 70 Spe-
cie tipo Hemipodistra birnbacheri Krauss, 1894: 180
secondo Ganglbauer, 1922 [Heikertinger F. ed.], 1931;
in quanto genere monotipico al momento della descri-
zione. Specie tipo Hemipodistra rupicola Kiesenwet-
ter, 1863b: 729 secondo Kazantsev, 2004, 2011b e
Kazantsev & Brancucci, 2007

Podistra (Hemipodistra) birnbacheri (Krauss, 1894) 
Krauss, 1894: 180 (Absidia), loc. typ. Karawanken (Petzen
e Hoch-obir), raccolta da: Hofrath J. Birnbacher, Prof. a.
Schuster, dr. F. Späth, dr. K. Penecke. 
Citazioni PER L’itaLia. taa; Ve. - alpi orientali
(Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie localizzata, presente in au-
stria e italia.

Podistra (Hemipodistra) rupicola Kiesenwetter, 1863 
Kiesenwetter, 1863b: 729 (Podistra), loc. typ. alpi Giulie
in Krain (leg. Micklitz).
Citazioni PER L’itaLia. FVG.
CoMMEnti E notE. Specie di austria, Slovenia e Ro-
mania (Kazantsev & Brancucci, 2007), con presenza
marginale in italia.

Sottogenere Pseudoabsidia Wittmer, 1969b: 128 Spe-
cie tipo Telephorus prolixus Märkel, 1852: 598 desi-
gnata da Wittmer, 1969b: 128

Podistra (Pseudoabsidia) prolixa (Märkel, 1852) 
Märkel, 1852: 598 (Telephorus), loc. typ. alpi della Ca-
rinzia.
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa. - alpi Ma-
rittime (Luigioni, 1929; Mitter, 2007; Constantin,
2014b); Sudtirolo (Horion, 1953); alpi Retiche (Ron-
chetti, 1898 [Stierlin e Gautard]).
CoMMEnti E notE. Specie di austria, Svizzera, Fran-
cia, italia, Repubblica Ceca (Kazantsev & Brancucci,

2007) e Slovenia (drovenik, 2001; Kazantsev & Bran-
cucci, 2007). Si tratta di una delle Podistra maggior-
mente diffuse in italia.

Genere Rhagonycha (Rhagonycha) Eschscholtz,
1830: 64 Specie tipo Cantharis fulva Scopoli, 1763:
39 erronea identificazione come Cantharis melanura
Linnaeus, 1758: 403 nella descrizione originale e nella
designazione di Westwood (1838); Specie tipo desi-
gnata da Grosso-Silva et al., 2013: 300

Rhagonycha (Rhagonycha) angulatocollis a. Costa,
1858 
a. Costa, 1858: 25 (Ragonycha [sic!]), loc. typ. “Monti Par-
tenii”. [Campania, italia]. [località tipica desunta dal titolo del
lavoro ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Cam: Monti Partenii (a. Costa,
1858; Heyden, 1877; Luigioni, 1929), Monte Vergine
(Ravel, 1898), napoli (Gemminger & Harold, 1869;
Porta, 1929; dahlgren, 1968 [Porta, 1929]). - italia me-
ridionale (Calwer, 1876; Heyden et al., 1891, 1906;
Bertolini, 1904; Calwer & Schaufuss, 1916; delke-
skamp, 1939; Liberti, 1995); italia (Bertolini, 1872; Ja-
cobson, 1911; Winkler, 1924-32; delkeskamp, 1977;
Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. interessante endemita italiano, poco
conosciuto (buona specie?). Gli unici dati di cui dispo-
niamo sono sostanzialmente quelli della descrizione.
Moscardini (1968) informa che nella Collezione Lui-
gioni al Museo zoologico di Roma esistono esemplari
di Ponte Salaria e toscana: Monte Cetona, la corret-
tezza della cui determinazione è da accertare; questi
esemplari in base all’esame di fotografie (che devo alla
cortesia di Roberto Casalini) sono risultati essere delle
Rhagonycha nigriceps Waltl. inoltre esistono anche
queste ulteriori segnalazioni: Lazio: Roma (Luigioni,
1929) e abruzzo (Luigioni, 1929). Le grafie angulati-
collis e angusticollis non sono corrette.

Rhagonycha (Rhagonycha) atra (Linnaeus, 1767) 
Linnaeus, 1767: 649 (Cantharis), loc. typ. Europa, Ham-
marby. [tenuta Hammarby, 15 km a SE di Uppsala, Svezia;
acquistata da Linneo nel 1758].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo (Ronchetti, 1898);
taa; FVG; taa/Ve: Pian delle Fugazze (Halbherr,
1894); Ve: Friuli (Luigioni, 1929). - Etruria (Rossi,
1792; delkeskamp, 1939, 1977: entrambi come Can-
tharis plumbea); alpi Retiche (Luigioni, 1929); Savoia
(Porta, 1929; delkeskamp, 1977); alpi occidentali
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(Ronchetti, 1898 [Baudi]); nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa e in parte dell’Estremo oriente. Presente in italia
al nord.

Rhagonycha (Rhagonycha) chlorotica (Gené, 1839) 
Gené, 1839: 56 (16 separatum) (Cantharis), loc. typ. “Sar-
degna”. [località tipica desunta dal titolo del lavoro ove ap-
pare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Sa. - italia (Winkler, 1924-32). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Francia: oltre alla Corsica
in Švihla (1993a) c’è il dato molto dubbio 1 ♂ agay,
V.1928, Pfeffer lgt. 
CoMMEnti E notE. Elemento distribuito nel complesso
sardo-corso, molto diffuso su entrambe le isole. Citata
per la Sicilia (Bertolini, 1904; Jacobson, 1911; Winkler,
1924-32; Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977; Liberti,
1995; Sparacio, 1997; Kazantsev & Brancucci, 2007;
Kazantsev, 2012; Constantin, 2014b), ma secondo Mo-
scardini (1968) queste segnalazioni meritano conferma,
e anche Ragusa (1893) nutriva dubbi sulle segnalazioni
siciliane di Ghiliani e sugli esemplari in suo possesso. 

Rhagonycha (Rhagonycha) elongata (Fallén, 1807)
Fallén, 1807: 11 (Cantharis), loc. typ. Westrogothia. [= ver-
sione latinizzata medioevale di Västergötland, provincia
della Svezia sud-occidentale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Ghiliani, 1887; Horion,
1953 [teste Hicker]; allenspach & Wittmer, 1979);
taa (Gredler, 1873, 1875; Luigioni, 1929; Peez &
Kahlen, 1977 [con dubbio]); FVG (Luigioni, 1929;
Borchert, 1938). - tirolo meridionale/Sudtirolo (Ber-
tolini, 1872, 1904; Porta, 1929; Horion, 1953 [Porta,
1929]; allenspach & Wittmer, 1979); italia settentrio-
nale (Moscardini, 1969 [Horion, 1953]).
Citazioni PRESSo i ConFini. istria (Bertolini, 1872,
1904; Porta, 1929; Horion, 1953 [Monte Maggiore,
Museum Frey München]).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa, che raggiunge la Siberia. Presente in italia al
nord, sulla base di dati piuttosto vecchi e che neces-
sitano di conferma a causa della somiglianza con le
specie di Rhagonycha del gruppo atra.

Rhagonycha (Rhagonycha) fugax fugax Manner-
heim, 1843 
Mannerheim, 1843: 89 (Rhagonycha), loc. typ. “Finlandia”.
[località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare la de-
scrizione originale].

= scopolii Gredler, 1866: 245 (Rhagonycha scopoli [sic!]),
loc. typ. 2 Ex. Bozner. [= 2 esemplari di Bolzano, italia]. [si-
nonimizzata da dahlgren, 1968: 108].
Citazioni PER L’itaLia. Lo: Val di dentro (dahlgren,
1968; allenspach & Wittmer, 1979); taa: Bolzano
(Gredler, 1866; dahlgren, 1968; Peez & Kahlen,
1977; allenspach & Wittmer, 1979; Hellrigl, 1996
[Gredler; Peez & Kahlen, 1977 e Christandl-Peskoller
& Janetschek, 1976]), tirolo meridionale (Bertolini,
1872, 1904: come var. scopolii); Li (Moscardini,
1968: come var. scopolii). - italia (Kazantsev & Bran-
cucci, 2007); Venezia tridentina (Luigioni, 1929;
Porta, 1929: entrambi come var. scopolii).
Citazioni PRESSo i ConFini. austria: tirolo (Gemmin-
ger & Harold, 1869; Stein & Weise, 1877; Heyden et
al., 1906; Schilsky, 1909; delkeskamp, 1939, 1977:
come var. scopolii), Gnesau in Carinzia (Schilsky,
1890). Slovenia: nemci nella Selva di tarnova, Ja-
voršček (drovenik, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa nord-orientale
comprese: Finlandia, Repubbliche Baltiche, Russia e
Bielorussia. Le segnalazioni per l’italia e le alpi
vanno verificate perché potrebbero riferirsi a Rhago-
nycha nigripes (Švihla, 2008). nel Sud della Russia:
Monti del Caucaso, è presente la sottospecie strejceki
Švihla [Švihla, 1993b: 268 (Rhagonycha fugax strej-
ceki), loc. typ. zentralkaukasus, tscheget-Basis, 2200
m, 12.Vii.1971, leg. H. Muche].

Rhagonycha (Rhagonycha) fulva (Scopoli, 1763) 
Scopoli, 1763: 39 (Cantharis), loc. typ. “Carniola”. [località
tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare la descrizione
originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa (Gredler, 1866;
Bertolini, 1872b; Peez & Kahlen, 1977; Hellrigl,
1996); FVG (Roubal, 1909; Kahlen, 2003, 2010; Mül-
ler et al., 2007); Ve (Ratti, 1979, 2007): Villanova
della Cartera (Kahlen, 2010); Li; EmR; to; Um; Ma;
La; abr; Mo; Cam, anche isola di Vivara (d’antonio
& Fimiani, 1988); Pu; Ba; Cal; Si; Sa (Bertolini, 1904:
come var. usta; Luigioni, 1929: come var. usta; Porta,
1929: come var usta; Moscardini, 1968: come var. ina-
picalis; delkeskamp, 1977: come var. inapicalis; Li-
berti, 1995). - da S. Marino a Capri (Schatzmayr,
1942); tutta italia (Bourgeois, 1884-1892; Bertolini,
1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Moscardini, 1968;
Marcuzzi & turchetto Lafisca, 1977; Sparacio, 1997).
CoMMEnti E notE. Specie distribuita in tutta Europa,
in Marocco e in alcune zone del Vicino oriente e, in-
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trodotta, in Canada e negli Stati Uniti d’america (Pel-
letier & Hébert, 2014). nel nostro Paese è molto fre-
quente in tutto il territorio (comprese l’isola d’Elba,
la Sicilia e, probabilmente, anche la Sardegna) ed è la
specie più diffusa del genere.

Rhagonycha (Rhagonycha) fuscitibia Rey, 1891 
Rey, 1891: 115 (Ragonycha [sic!]), loc. typ. non indicata
nella descrizione originale.
= improvisa dahlgren, 1976: 88 (Rhagonycha), loc. typ. au-
stria (coll. dahlgren). [nella descrizione abbreviata
“austr.”]. [Holotipo 02503:1 al Museum of zoology Lund
University].
Citazioni PER L’itaLia. Va (dahlgren, 1976); Pi; Lo;
taa (Kahlen, 1987; Hellrigl, 1996 [Kahlen, 1987]);
Ve (si riferiscono probabilmente anche a questa specie
le segnalazioni di Rh. femoralis); Li; EmR; to; Um;
Ma; La; abr; Mo; Cam; Pu (si riferiscono verosimil-
mente a questa specie le segnalazioni di Rh. femora-
lis); Ba; Cal; Si (si riferiscono verosimilmente a questa
specie le segnalazioni di Rh. nigripes).
Citazioni PRESSo i ConFini. Slovenia: istria (drovenik,
2001: come Rhagonycha improvisa). alpi Marittime
francesi (Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Elemento europeo, diffuso in tutta
l’italia, esclusa la Sardegna. a questa specie vanno at-
tribuite le segnalazioni di Rh. femoralis Brullé: tutta
italia (Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929;
Horion, 1953; Moscardini, 1968; come Rh. improvisa:
allenspach & Wittmer, 1979), o di singole regioni, ma
alcune potrebbero riferirsi anche a Rh. neglecta da-
hlgren. anche le segnalazioni per il Sud italia e la Si-
cilia relative a Rh. nigripes W. Redtenbacher,
dovrebbero riferirsi a questa specie.

Rhagonycha (Rhagonycha) gallica Pic, 1923 
Pic, 1923: 1 (Rhagonycha elongata v. nov. gallica), loc. typ.
Jura (Pic) e diverse località francesi. [le località francesi nel
testo originale non sono specificate].
Citazioni PER L’itaLia. Lo: Sondrio e Prealpi orobie
(leg., coll. e det. Liberti), Monte Cimone (4 exx.,
23.Vii.[19]36, coll. Museo Civico di Storia naturale
di trieste, det. Fanti 2014); taa: Redagno (Kahlen,
1987 [numerosi esemplari, 1.iX.1984, Kahlen, det.
Wittmer]; Hellrigl, 1996 [Kahlen, 1987]); FVG: Valle
M. Musi (vari exx., 11.V.1952, leg. Cesari P., coll. Li-
berti); Ve: vedi dahlgren (1975) in Commenti e note.
- nord italia (delkeskamp, 1977); italia (Kazantsev &
Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).

CoMMEnti E notE. dahlgren (1975) cita questa spe-
cie di: Ve, EmR, Li, to, La. Ma questi dati (tranne
che per il Veneto) sono a mio avviso molto dubbi a
causa della distanza dall’areale noto della specie;
inoltre non sono stati confermati successivamente (è
facilmente ipotizzabile un errore di etichettatura).
Specie dell’Europa e dell’anatolia, localmente ab-
bondante in nord italia.

Rhagonycha (Rhagonycha) lignosa (o. F. Müller,
1764) 
o. F. Müller, 1764: 16 (Cantharis), loc. typ. “Fridrichsdal,
agro”. [zealand, danimarca]. [località tipica desunta dal ti-
tolo del lavoro ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; EmR; to;
Um (comune ovunque, osservazioni 2011-2013 e coll.
Fanti 2013); Ma; La; abr; Mo; Cam; Pu; Ba; Cal; Si.
- tutta italia (Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Porta,
1929; Horion, 1953); tirolo meridionale (Bertolini,
1872: come var. pallipes).
Citazioni PRESSo i ConFini. Corsica (Borchert, 1938)
dato però da confermare.
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa e della tur-
chia, largamente presente e diffusa in italia. Citata per
la Sardegna da Borchert (1938) e Horion (1953); per-
sonalmente, non avendo mai visto materiale dell’isola
ritengo che queste segnalazioni siano quantomeno da
confermare.

Rhagonycha (Rhagonycha) lutea (o. F. Müller,
1764) 
o. F. Müller, 1764: 16 (Cantharis), loc. typ. “Fridrichsdal,
agro”. [zealand, danimarca]. [località tipica desunta dal ti-
tolo del lavoro ove appare la descrizione originale].
= banatica Rosenhauer, 1847: 17 (Podabrus), loc. typ. ora-
vitza nel Banato (giugno). [oraviţa, SW Romania].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve:
Bosco del Cansiglio, tambre d’alpago (1 ex.
3/23.Vii.1961, coll. Museo di trieste, det. Fanti
2014); Li; EmR; to; Um; La; abr; Cam (a. Costa,
1858; Luigioni, 1929; Borchert, 1938); Ba: Monte
Pollino (Wittmer, 1935a; Moscardini, 1968); Cal. -
alpi (delkeskamp, 1939, 1977); Monte Rosa (da-
hlgren, 1968 [zoologisches Museum Berlin]); Sud-
tirolo (Horion, 1953).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa e della turchia,
presente in gran parte d’italia, che si rinviene solita-
mente in pianura o, in montagna, ad altitudine non
troppo elevata. 
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Rhagonycha (Rhagonycha) maculicollisMärkel, 1852 
Märkel, 1852: 607 (Rhagonycha), loc. typ. alpi della Carin-
zia (coll. Kiesenwetter).
= meisteri Gredler, 1857: 108, 150 [in delkeskamp, 1939,
1977 viene riportata la pagina 24 (e 66)] (Cantharis), loc.
typ. Passeier: Schneeberge e Pfelders. [= Val Passiria, Sud-
tirolo, trentino alto adige]. 
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1905c); Pi; Lo:
Passo dello Stelvio (allenspach & Wittmer, 1979);
taa; FVG; Li. - alpi Graie (Luigioni, 1929); alpi
(Winkler, 1924-32; delkeskamp, 1939, 1977; Burakow-
ski et al., 1985); nord italia (Švihla, 1993b, 1995); Sud-
tirolo (Horion, 1953 [località classica di Rh. meisteri]);
ortlergebiet (Horion, 1953 [Museum Frey München]).
Citazioni PRESSo i ConFini. Engadina (Porta, 1929;
Horion, 1953). Segnalata anche di Malta (per esempio:
Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012), il
dato è verosimilmente errato perché la specie è distri-
buita nelle alpi e nella Penisola Balcanica.
CoMMEnti E notE. Specie europea, presente nel nord
italia, ma poco frequente. 

Rhagonycha (Rhagonycha) milleri (Kiesenwetter,
1860) 
Kiesenwetter, 1860: 516 (Cantharis), loc. typ. Bolzano (leg.
Miller).
Citazioni PER L’itaLia. taa: alto adige (Lugioni,
1929), Sudtirolo-Bolzano (Gredler, 1866): località
classica (Horion, 1953), tirolo meridionale (Bertolini,
1872; delkeskamp, 1977). - alpi (delkeskamp, 1939);
italia (Kazantsev & Brancucci, 2007). 
Citazioni PRESSo i ConFini. tirolo (Stein & Weise,
1877; Heyden et al., 1883, 1891, 1906; Schilsky,
1909; Winkler, 1924-32; Porta, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie presente in parte della Peni-
sola Balcanica e in Bulgaria, con probabili popolazioni
disgiunte in austria e italia. La specie, poco conosciuta,
non è stata più rinvenuta con certezza, nel nostro terri-
torio, dopo le segnalazioni di Kiesenwetter e Gredler.

Rhagonycha (Rhagonycha) neglecta dahlgren, 1975 
dahlgren, 1975: 105 (Rhagonycha), loc. typ. Eirolo, Rove-
reto. [trentino alto adige, italia]. [Holotipo 02508:1 al Mu-
seum of zoology Lund University].
Citazioni PER L’itaLia. in dahlgren (1975): Lo; taa;
Ve. - Passo Gardena (Peez & Kahlen, 1977 [dahlgren,
1975]; Hellrigl, 1996 [Peez & Kahlen, 1977]).
CoMMEnti E notE. Endemita italiano, la cui distin-
zione dalle specie affini (Rhagonycha gruppo femora-

lis) è possibile, attualmente, solo con l’utilizzo di una
tecnica particolare, che consiste nel gonfiare ad arte il
sacco interno dell’edeago (dahlgren, 1975).

Rhagonycha (Rhagonycha) nigriceps (Waltl, 1838) 
Waltl, 1838: 269 (Cantharis), loc. typ. “Passau”. [= Passavia,
Baviera, Germania]. [località tipica desunta dal titolo del la-
voro ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1905c); Pi; Lo;
taa; FVG, Ve: Pian delle Fugazze (Halbherr, 1894,
1931), Lorenzago e Misurina (Magis, 1955), Cortina
(dahlgren, 1968 [Greiner, zoologisches Museum Ber-
lin]); Li; EmR; to; Um; Ma; La; abr; Mo: Pescopen-
nataro (6.Viii.2013, 2 exx., leg. e coll. Francesco
Parisi, det. Fanti); Cam; Pu: Monte Gargano (da-
hlgren, 1975 [leg. Hilf 1907, 2 ♂ institut für Pflanzen-
schutz-forschung, Eberswalde]).
Citazioni PRESSo i ConFini. Svizzera: Monte Rosa
(dahlgren, 1968). Slovenia: istria (drovenik, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa e della turchia.
Si rinviene in tutta italia escluse le isole.

Rhagonycha (Rhagonycha) nigripes (W. Redtenba-
cher, 1842) 
W. Redtenbacher, 1842: 13 (Cantharis), loc. typ. Schnee-
berg (leg. Krackowizer, su infiorescenze di ortica). [monta-
gna delle alpi Settentrionali di Stiria, Bassa austria,
austria].
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo; taa; taa/Ve:
Pian delle Fugazze (Halbherr, 1894). - alpi Marittime
(Luigioni, 1929; Borchert, 1938; allenspach & Witt-
mer, 1979); Monte Baldo (Rey, 1891; dahlgren, 1968
[zoologisches Museum Berlin]); alpi (delkeskamp,
1977); nord e Sud (Liberti, 1995).
Citazioni PRESSo i ConFini. Slovenia: Podgorje, trstelj
(drovenik, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie europea, presente in nord ita-
lia. Citata anche per la Calabria (Bertolini, 1872, 1904;
Pic, 1909b; Porta, 1910 [Pic, 1909], 1929, 1934; Lui-
gioni, 1929; Borchert, 1938; delkeskamp, 1939, 1977;
Moscardini, 1968) e la Sicilia (Moscardini, 1968), se-
gnalazioni che sono però da riferire a Rh. fuscitibia Rey.

Rhagonycha (Rhagonycha) nigrosuta Fiori, 1900 
Fiori, 1900: 108 (Rhagonycha nigrosuta Baudi in litteris),
loc. typ. regioni elevate dell’appennino centrale e meridio-
nale, a Vallombrosa (toscana), M. Sirino e Lagopesole (Ba-
silicata), Serra S. Bruno e Sila (Calabria). 
Citazioni PER L’itaLia. EmR; to; Ma; La; abr; Mo;
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Cam; Pu; Ba; Cal. - italia meridionale, senza indica-
zione precisa di provenienza (Pic, 1908a).
CoMMEnti E notE. Endemita italiano, soprattutto
montano.

Rhagonycha (Rhagonycha) nitidaBaudi di Selve, 1859 
Baudi di Selve, 1859: 296 (Rhagonycha), loc. typ. Spagna
(leg. Ghiliani), Sardegna (leg. Gené). [l’indicazione Sar-
degna resta problematica, soprattutto in quanto località
tipica].
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Specie poco nota (della Spagna?)
e mai più ritrovata in Sardegna dopo la descrizione.

Rhagonycha (Rhagonycha) pedemontana Baudi di
Selve, 1872 
Baudi di Selve, 1872: 113 (Rhagonycha meisteri var. pe-
demontana), loc. typ. non indicata nella descrizione origi-
nale, è però ipotizzabile, dal nome delle specie, che essa
sia “Piemonte”.
Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi. - alpi Marittime
(Baudi, 1873; Luigioni, 1929; Porta, 1929); alpi oc-
cidentali (delkeskamp, 1977).
Citazioni PRESSo i ConFini. alpi Marittime francesi
(Sainte-Claire deville, 1938; Constantin, 2014b). 
CoMMEnti E notE. Specie di Svizzera, Francia e italia
nordoccidentale. Localizzata e poco frequente in ita-
lia. La segnalazione per la Carniola interna in Slove-
nia: Parsko jezero, Parje, 20.V.1998 (drovenik, 2001)
appare, allo scrivente, alquanto dubbia e sicuramente
meritevole di conferma, essendo molto distante dal-
l’areale noto della specie.

Rhagonycha (Rhagonycha) testacea (Linnaeus, 1758) 
Linnaeus, 1758: 403 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo: inoltre Fiume ticino
presso Vigevano (det. e coll. Liberti); taa; Ve. 
Citazioni PRESSo i ConFini. istria (Porta, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie largamente presente in Eu-
ropa centrale e in Russia, ma molto localizzata e rara
nel nostro territorio. Moscardini (1968) dice, addirittura,
di non aver mai visto esemplari italiani e che le citazioni
appenniniche meritano di essere confermate. Emilia
Romagna (Sangiorgi, 1905; Porta, 1929); toscana: ap-
pennino toscano (Luigioni, 1929; Borchert, 1938).

Rhagonycha (Rhagonycha) translucida (Krynicki,
1832) 
Krynicki, 1832: 99 (Cantharis) loc. typ. “Charkoviae”. [=

Charkiv/Kharkov, Ucraina]. [località tipica desunta dal titolo
del lavoro ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904a, 1905c):
Gressoney (Bourgeois, 1893 [Villard]); Pi; Lo; taa;
FVG; Ve. - italia settentrionale esclusa l’Emilia (Lui-
gioni, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie europea, piuttosto diffusa
in nord italia.

Tribù Podabrini Gistel, 1856: 385 [stem: Podabr-]
[nelle recente letteratura: Podabrini LeConte, 1881:
44 [talvolta per errore 45] ma usato dallo stesso Le-
Conte come PodaBRi già venti anni prima; Le-
Conte, 1861: 188]

Genere Malthacus Kirby, 1837: 247 Specie tipo Mal-
thacus puncticollis Kirby, 1837: 247 designata da del-
keskamp, 1977: 13
= Dichelotarsus Motschulsky, 1860b: 400 (sinonimiz-
zato da takahashi, 2007: 241, 243). Specie tipo Rha-
gonycha piniphila Eschscholtz, 1830: 65 designata da
Motschulsky, 1860b: 400 [Specie tipo Dichelotarsus
flavimanus Motschulsky, 1860: 116 designata da del-
keskamp, 1977: 28]

Malthacus procerulus (Kiesenwetter, 1860) 
Kiesenwetter, 1860: 470 (Cantharis), loc. typ. alpi Marit-
time (leg. Ghiliani).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Li; EmR; to; abr; Cam; Ba;
Cal. - alpi occidentali (Winkler, 1924-32); alpi Marit-
time (delkeskamp, 1939); tutto l’appennino (Bourge-
ois, 1893; Porta, 1929; Moscardini, 1968, 1972): dalla
Liguria alla Calabria (delkeskamp, 1977). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Francia: alcune località
delle alpi Marittime, Savoia e dintorni (Sainte-Claire
deville, 1938; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Elemento montano europeo, so-
prattutto sud-europeo, presente in italia dalle alpi Ma-
rittime a tutto l’appennino (Moscardini, 1968).

Genere Podabrus dejean, 1833: 105 Specie tipo Can-
tharis alpinus Paykull, 1798: 259 designata da Ste-
phens, 1835: 416 [nella recente letteratura: Podabrus
Westwood, 1838: 27]

Podabrus alpinus (Paykull, 1798) 
Paykull, 1798: 259 (Cantharis), loc. typ. dalecarlia e Lap-
ponia (quartiere alpino). [dalecarlia = dalarna, provincia
storica della Svezia centrale].
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Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904a, 1905c;
Moscardini, 1972); Pi; Lo; taa; FVG; Ve; EmR; to.
- alpi Marittime (Luigioni, 1929; Borchert, 1938); Re-
gione alpina (Porta, 1929, 1934); nord (delkeskamp,
1977: come var. semibrunnea). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Francia: notre-dame de
Fenestres e l’aution (Peragallo, 1879).
CoMMEnti E notE. Specie morfologicamente estrema-
mente variabile, diffusa dall’Europa (soprattutto del
nord) alla Siberia almeno fino a Vladivostok (Horion,
1953). in italia è diffusa sulle alpi e nota anche del-
l’appennino tosco-Emiliano, sempre con segnala-
zioni in zone montane sopra gli 800 metri
(Moscardini, 1968). La citazione per la Calabria è
molto dubbia (Borchert, 1938 [con dubbio]): Sila
(Luigioni, 1929), Sila Grande (Costa, 1882); e anche
per Moscardini (1968, 1972) la citazione calabrese
merita conferma.

Subf. Malthininae Kiesenwetter, 1852: 239 [stem:
Malthin-]

Tribù Malchinini Brancucci, 1980: 313 [stem:
Malchin-]

Genere Macrocerus Motschulsky, 1845: 38 Specie
tipo Macrocerus oculatus Motschulsky, 1845: 38 [de-
signata da Motschulsky in quanto genere monotipico
al momento della descrizione]
= Malchinus Kiesenwetter, 1863b: 726 Specie tipo
Malthodes sinuatocollis Kiesenwetter, 1852: 274 de-
signata da delkeskamp, 1977: 356

Macrocerus nigrinus (Schaufuss, 1866) 
Schaufuss, 1866: 180 (Malchinus), loc. typ. dalmazia.
Citazioni PER L’itaLia. italia (Winkler, 1924-32; del-
keskamp, 1939).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centro-orien-
tale con possibile presenza marginale in italia al
confine nord-orientale in FVG (Liberti, 1995), la
specie è infatti indicata per l’istria (Horion, 1953;
Burakowski et al., 1985). Personalmente ho però il
sospetto che potesse trattarsi di esemplari dal proto-
race particolarmente scuro di Macrocerus sinuato-
collis. Le segnalazioni del Centro e Sud italia sono
chiaramente da riferire ad altre specie: Cam (Lui-
gioni, 1929), Sannio (Bertolini, 1904) da riferire a
Malthinus frontalis (Leoni, 1908; Porta, 1929 [se-
condo Leoni]). 

Macrocerus sinuatocollis sinuatocollis (Kiesenwet-
ter, 1852)
Kiesenwetter, 1852: 274 (Malthodes), loc. typ. dalmazia
(raccolto da Kahr).
= demissus Kiesenwetter, 1863b: 727 (Malchinus), loc. typ.
Sud Krain sul Monte nanos presso Prewald, anche presso
zoll sopra Wippach. [Monte nanos circa 15 km ad ovest di
Postojna (Postumia), Slovenia; il toponimo Prewald può es-
sere interpretato come l’antico nome tedesco del villaggio
otošče, Vitozza in italiano; Wippach = è il nome tedesco di
Vipava, Vipacco in italiano]. 
[sinonimizzato da Brancucci, 1980: 319].
Citazioni PER L’itaLia. FVG. - Luigioni (1929) cita
erroneamente Cividale per il Veneto. Carniola (Gem-
minger & Harold, 1869; Bretzendorfer, 2001 [Slove-
nia]); Carniola meridionale (Marseul, 1878); Friuli e
italia: Bodem. [probabilmente leg. Bodemayer] coll.
Piesbergen (Bretzendorfer, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa nella Penisola Bal-
canica, raggiunge la Grecia, la Bulgaria, la Romania
e l’Ungheria; mostra una presenza marginale in ita-
lia presso il confine nord-orientale (Liberti, 1995) e,
grazie ad una recente segnalazione anche in austria
(Bretzendorfer, 2001). Le segnalazioni per le alpi
Marittime (Bertolini, 1872, 1904; Porta, 1929; del-
keskamp, 1939) sono da riferire a Macrocerus tuni-
catus sulla base della somiglianza esistente tra le
due specie. in albania è presente la sottospecie
chvojkai Švihla [Švihla, 2002: 121 (Malchinus si-
nuatocollis chvojkai), loc. typ. C albania, tiranö
prov., Mt. dayt]. La grafia sinuaticollis non è
corretta.

Macrocerus tunicatus (Kiesenwetter, 1863) 
Kiesenwetter, 1863b: 728 (Malchinus), loc. typ. Piemonte
(leg. Ghiliani).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Li; EmR; to. - italia (Reit-
ter, 1889b).
CoMMEnti E notE. Specie di alcune località francesi:
Mont Ventoux, Hautes-alpes, alpi dell’alta Pro-
venza, isère (Constantin, 2014b); delle alpi Marit-
time (francesi e italiane) e delle alpi Cozie, si spinge
in italia fino all’appennino Settentrionale in Emilia
e in toscana. Brancucci (1980) la cita generica-
mente della Valle d’aosta, poi però indica con pre-
cisione solo località del Piemonte (alpi Cozie,
Fenestrelle, etc.); il dato resta quindi da confermare
perché estenderebbe considerevolmente verso nord
l’areale della specie.
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Tribù Malthinini Kiesenwetter, 1852: 239 [stem:
Malthin-]

Genere Malthinus Latreille, 1806: 261 Specie tipo
Cantharis flaveola Herbst, 1786: 171 designata da
delkeskamp, 1977: 322

Malthinus (Malthinus) armipes Kiesenwetter, 1871 
Kiesenwetter, 1871a: 76 (Malthinus), loc. typ. Sardegna
(leg. Raymond).
Citazioni PER L’itaLia. Si (Wittmer, 1974; delke-
skamp, 1977; Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazan-
tsev, 2012); Sa. 
CoMMEnti E notE. Specie presumibilmente endemica
di Sardegna, ove è comune; la sua presenza in Sicilia
riportata da Wittmer (1974), con un’ombra di dubbio
sulla attendibilità dell’etichettatura, merita conferma.
L’indicazione per il Bosco di Policoro, in Basilicata
(angelini & Montemurro, 1986 [1 ex.]), viene qui con-
siderata come una probabile svista di determinazione.

Malthinus (Malthinus) balteatus Suffrian, 1851 
Suffrian, 1851: 50 (Malthinus), loc. typ. nord e centro Eu-
ropa, Berlino (leg. Erichson) e dortmund.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; taa/Ve:
Passo della Borcola (Halbherr, 1894), Piano della Fu-
gazza (Halbherr, 1908); EmR; to; La; Pu (angelini,
1987); Ba: Monte Pollino (Wittmer, 1935a), Bosco di
Policoro (angelini & Montemurro, 1986); Cal: anti-
cristo (angelini, 1986); Si; Sa (Borchert, 1938; Li-
berti, 1995). - tutta italia (Bertolini, 1904; Porta,
1929; Horion, 1953; allenspach & Wittmer, 1979).
Citazioni PRESSo i ConFini. Corsica (Borchert, 1938).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa e in tur-
chia. Presente in tutta italia, isole comprese.

Malthinus (Malthinus) biglianii Fiori, 1915 
Fiori, 1915: 45 (Malthinus), loc. typ. Val Pesio (1 maschio,
luglio 1912, leg. Luigi Bigliani).
Citazioni PER L’itaLia. Pi/Li: alpi Marittime (delke-
skamp, 1939, 1977), Val Pesio (Fiori, 1915; Luigioni,
1929; Porta, 1929; Liberti, 1995). - italia (Kazantsev
& Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Rara specie delle alpi Marittime,
probabilmente endemica.

Malthinus (Malthinus) biguttatus (Linnaeus, 1758) 
Linnaeus, 1758: 402 (Cantharis), loc. typ. Europa.
= striatulus Mulsant, 1862: 367 (Malthinus), loc. typ. Midi

de la France (leg. Gabillot). [sinonimizzato da Wittmer,
1974: 418]
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1905c): Gressoney
(Bourgeois, 1893 [Villard]); Pi; Lo: alpi orobie -
oltre il Colle (Horion, 1953); taa; FVG; Ve. - Monte
Baldo (Luigioni, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie a vasta diffusione europea.
in italia è presente sulle alpi a eccezione delle Marit-
time, ove è sostituita dall’affine pseudobiguttatus Con-
stantin. Si ritiene che le svariate segnalazioni per le alpi
Marittime (Luigioni, 1929) e per alcune regioni meri-
dionali: Basilicata: Monte Pollino (Wittmer, 1935a:
come M. striatulus; Porta, 1949 [Wittmer, 1935a]; Li-
berti, 1995: come M. striatulus), Calabria: Fossiata (an-
gelini, 1991 [1 ex. leg. Montemurro]) siano da riferire
a quest’ultima specie. Sono meno facilmente spiegabili
le citazioni di M. biguttatus per la Sicilia (Ragusa, 1893
[citato dal Romano, e da Baudi come var. striatulus]) e
per la Sardegna (Villa G. B., 1837; Bertolini, 1904;
Porta, 1929; Horion, 1953), forse da ricondurre a errori
di determinazione che, in particolare nel genere Mal-
thinus, sono sempre possibili.

Malthinus (Malthinus) bilineatus Kiesenwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852: 257 (Malthinus), loc. typ. Francia su-
dorientale.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo: Cuasso al Monte (pro-
vincia di Varese), 1 femmina, 21.Vii.1999, leg. Pan-
taleoni, coll. Fanti; Li: Bardinot [sic!] (Wittmer, 1974
[2.Viii.1910 leg. a. Fiori, al Museo di Berlino]). -
alpi Marittime (Bertolini, 1904; Luigioni, 1929;
Porta, 1929); italia (Winkler, 1924-32; allenspach &
Wittmer, 1979 [Winkler, 1924-32]).
Citazioni PRESSo i ConFini. Corsica (Winkler, 1924-
32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; allenspach & Wit-
tmer, 1979 [Winkler]); Gallia (Winkler, 1924-32;
allenspach & Wittmer, 1979 [Winkler]).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Europa
centrale ma ovunque piuttosto rara; presente anche in ita-
lia settentrionale, soprattutto nelle alpi Marittime ove è
segnalata anche per il versante francese (Bourgeois,
1884-1892). Essendo molto simile a M. neapolitanus Pic,
le segnalazioni di M. bilineatus per il Centro Sud sareb-
bero in realtà da ricondurre a questa specie: toscana,
Umbria, Lazio, Campania: napoli (Bourgeois, 1884-
1892; Rey, 1894; Luigioni, 1929; delkeskamp, 1939). 

Malthinus (Malthinus) deceptor Baudi di Selve, 1893 
Baudi di Selve, 1893: 43 (Malthinus), loc. typ. Sicilia, “Ca-
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stelbuono e Ficuzza”. [in origine 2 individui nel Museo e
istituto di zoologia di torino, uno è distrutto, l’altro è una
femmina designata Holotipo, località: Sicilia, teste Bran-
cucci, 1979b].
Citazioni PER L’itaLia. EmR; to; Um: comune a Pon-
ticelli presso Città della Pieve: 1 maschio 21.V.2014;
1 maschio e 1 femmina 25.V.2014, tutti leg., coll. e
det. Fanti; La; abr; Pu (angelini, 1987; de Marzo, un-
published notes); Cal; Si (Baudi, 1893 [esemplari
anche nella collezione Ragusa]; Bertolini, 1904; Hey-
den et al., 1906; Jacobson, 1911; Luigioni 1929; Porta,
1929; Liberti, 1995). - appennini (Brancucci, 1979b).
CoMMEnti E notE. Endemita appenninico, presente
dall’Emilia alla Sicilia, molto frequente, assai simile
a M. flaveolus Herbst. Probabilmente sono da riferire
a M. deceptor anche le segnalazioni di M. flaveolus
per il napoletano, il Monte Pollino e la Sicilia.

Malthinus (Malthinus) devillei abeille de Perrin,
1898 
abeille de Perrin, 1898: 92 (Malthinus), loc. typ. alpes-Ma-
ritimes tra Sospel e le Moulinet (su querce), canal de la Vé-
subie (leg. Sainte-Claire-deville).
Citazioni PER L’itaLia. Pi/Li: alpi Marittime (Heyden
et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Porta, 1929;
delkeskamp, 1939, 1977), Valle del tanaro (Bran-
cucci, 1978a); Li: Monte Grammondo 1995, Monte
Bignone 2007, San Bernardo di Conio 2008, Baiardo
2010 (tutte provincia di imperia), Passo di Ginestro
2008, Balestrino 2010 (entrambe provincia di Sa-
vona): tutte leg., coll. e det. Liberti; to: Monte argen-
tario (2001, leg., coll. e det. Liberti); Um: Ponticellli
presso Città della Pieve (vari exx., Giugno 2012 e
2013, coll. Fanti e Liberti); La: Monte Circeo (provin-
cia di Latina) (1996, leg., coll. e det. Liberti); Cam:
dintorni di Salerno (Pic, 1905, 1906b); Ba/Cal: Monte
Pollino (Wittmer, 1935a). - nord al confine occiden-
tale (Liberti, 1995); italia (Jacobson, 1911; Winkler,
1924-32).
Citazioni PRESSo i ConFini. San Martino di Lantosca
(Bourgeois, 1900a; Luigioni, 1929); alpi Marittime
francesi (Pic, 1900a, 1906b; Portevin, 1931; Sainte-
Claire deville, 1938; Constantin, 2014b); St. Vallier
e Pont du Gard (Brancucci, 1978a).
CoMMEnti E notE. Specie frequente nelle alpi Marit-
time francesi, presente anche sul versante italiano e,
forse, diffusa in tutto l’appennino come dimostrano
le segnalazioni per la toscana, l’Umbria, il Lazio, la
Campania e la Basilicata.

Malthinus (Malthinus) dryocoetes Rottenberg, 1871 
Rottenberg, 1871a: 242 (Malthinus), loc. typ. “Sicilia”. [lo-
calità tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare la de-
scrizione originale].
= tibiellus Pic, 1918a: 10 (Malthinus), loc. typ. Calabria
(coll. Pic). [sinonimizzato da Wittmer, 1974: 401].
Citazioni PER L’itaLia. Cam: napoletano (Bertolini,
1872 come M. geniculatus); Cal (come M. tibiellus:
Pic, 1918a; Lugioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp,
1939, 1977; Liberti, 1995); Si (Rottenberg, 1871a;
Bertolini, 1872, 1904; Stein & Weise, 1877; Marseul,
1878; Heyden et al., 1883, 1891, 1906; Ragusa, 1893;
Bourgeois, 1902, 1903a; Vitale, 1905; Jacobson, 1911;
Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-32; Lui-
gioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977;
Wittmer, 1974; Liberti, 1995; Sparacio, 1997): isola
di Pantelleria (Ragusa, 1875, 1893; Bertolini, 1904;
Luigioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977;
Lo Valvo & Massa, 1995 [Ragusa, 1875]). - italia
(Winkler, 1924-32; Kazantsev & Brancucci, 2007; Ka-
zantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Endemita d’italia Meridionale e
della Sicilia.

Malthinus (Malthinus) egadiensis Švihla, 2009 
Švihla, 2009: 201 (Malthinus), loc. typ. isole Egadi, Maret-
timo (3-12.V.[19]68, leg. Godenigo).
Citazioni PER L’itaLia. Si: isole Egadi (Švihla, 2009).
CoMMEnti E notE. Specie nota solo sul tipo; probabile
endemita di Sicilia.

Malthinus (Malthinus) facialis C. G. thomson, 1864 
C. G. thomson, 1864: 195 (Malthinus), loc. typ. Skåne
(leg. Prof. Boheman). [= Scania, contea della Svezia me-
ridionale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Luigioni, 1929), inoltre:
Moncenisio (provincia di torino) (1560 m,
18.Vii.2013, leg., coll. e det. Liberti), Bocchetto Ses-
sera (provincia di Vercelli) (1500 m, 16.Vii.1988, leg.,
coll. e det. Liberti), Viozene (provincia di Cuneo)
(1300 m, 12.Vii.1975, leg., coll. e det. Liberti); Lo:
zorzone (provincia di Bergamo) (830 m, 2.Vii.2013,
leg., coll. e det. Liberti), introbio (provincia di Lecco)
(1000 m, 5.Vii.1960, leg. Rossi, coll. e det. Liberti);
FVG: duino presso trieste (Horion, 1953 [1 Ex. Mu-
seum Frey München]), Fusine in Val Romana (provin-
cia di Udine) (810 m, 23.Vi.2010, leg., coll. e det.
Liberti); Ve: Faè presso Longarone (provincia di Bel-
luno) (500 m, 4.Vii.1998, leg., coll. e det. Liberti). -
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alpi Marittime (Heyden et al., 1906 come var. mari-
timus; Porta, 1929; Horion, 1953 [Porta]; allenspach
& Wittmer, 1979). 
Citazioni PRESSo i ConFini. alpi Marittime: San Mar-
tino di Lantosca e altre località (come M. maritimus
Pic, 1900b; Luigioni, 1929); Savoia (come var. sabau-
dus Porta, 1929; Portevin, 1931); varie località fran-
cesi (Constantin, 2014).
CoMMEnti E notE. Specie d’Europa e di turchia.
Sporadica ma non rara in nord italia. La citazione
per “napoli” come M. maritimus (Pic, 1901b), è un
errore successivamente corretto in “alpi” dallo
stesso Pic (1901c).

Malthinus (Malthinus) fasciatus (a. G. olivier,
1790) 
a. G. olivier, 1790: n° 26: 18 (Telephorus), loc. typ. Parigi,
dintorni (leg. du Cabinet de M. Bosc).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG; Ve; EmR:
Monte titano a San Marino (700 m, 30.Vi.2011, leg.
Leonardi, coll. e det. Liberti); to; Cam; Pu. - alpi Ma-
rittime (Luigioni, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa Centro-orien-
tale, della turchia e del Caucaso, poco frequente in
italia. Molte delle citazioni sopra riportate sono, a mio
giudizio, da considerare con cautela. La sua presenza
in Sardegna (Bertolini, 1904; Porta, 1929; Horion,
1953; Liberti, 1995: con dubbio) è, quanto meno, da
confermare.

Malthinus (Malthinus) flaveolus (Herbst, 1786) 
Herbst, 1786: 171 (Cantharis), loc. typ. Berlino. 
= punctatus Geoffroy, 1785: 174 (Necydalis), loc. typ. “Pa-
rigi”. [località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare
la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG: Gorizia
(Bertolini, 1872), varie località (Magis, 1955); Ve; Li:
Busalla (Baudi, 1873 [Gestro]). - alpi Marittime
(Baudi, 1889; Luigioni, 1929). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Corsica (Bourgeois, 1884-
1892; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Borchert, 1938;
Horion, 1953; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa e piuttosto frequente anche in nord italia. Molto
simile a M. deceptor Baudi, le segnalazioni per il Sud
italia e la Sicilia sono probabilmente da riferire a que-
st’ultima specie: napoletano (Bertolini, 1872), Monte
Pollino (Wittmer, 1935a), Sicilia (Ragusa, 1893; Lui-
gioni, 1929; Borchert, 1938; Horion, 1953).

Malthinus (Malthinus) frontalis (Marsham, 1802) 
Marsham, 1802: 373 (Cantharis), loc. typ. “Britanniae” (su
siepi). [località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare
la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; taa, inoltre Sudtirolo
(Bertolini, 1872; Horion, 1953); EmR; to; La; abr;
Cam. - alpi Marittime (Bertolini, 1872, 1904; Baudi,
1873 [Ghiliani]; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Horion,
1953); italia (Ganglbauer, 1911; Jacobson, 1911; del-
keskamp, 1939, 1977).
Citazioni PRESSo i ConFini. San Martino di Lantosca
(Bourgeois, 1893 [Villard]); Engadina (Porta, 1929;
Horion, 1953). 
CoMMEnti E notE. Specie diffusa probabilmente in
tutta Europa e presente in tutta l’italia continentale.
indicata di Sicilia (Luigioni, 1929): a mio parere la
presenza sull’isola, per quanto possibile, deve essere
confermata.

Malthinus (Malthinus) garganicus Fiori, 1915 
Fiori, 1915: 50 (Malthinus), loc. typ. non indicata nella de-
scrizione originale, è però ipotizzabile, dal nome della spe-
cie, che essa sia “Gargano”. [provincia di Foggia, Puglia,
italia]. 
Citazioni PER L’itaLia. Pu: Gargano (Fiori, 1915;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977; angelini, 1987
[Fiori, 1915]; Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, forse con distri-
buzione limitata al solo Promontorio del Gargano.

Malthinus (Malthinus) geniculatus Kiesenwetter,
1859 
Kiesenwetter, 1859: 27 (Malthinus), loc. typ. zante (aprile).
[= zákynthos, Grecia].
Citazioni PER L’itaLia. Sa: Cagliari (Švihla, 1980
[coll. national Museum, Praha]).
CoMMEnti E notE. Per l’italia esiste, di questa spe-
cie, una sola segnalazione recente per la Sardegna.
Si tratta di una specie di Grecia il cui areale non è
ben noto. in letteratura si trovano molte indicazioni
per l’italia e la Sicilia: italia (Jacobson, 1911; Win-
kler, 1924-32; Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazan-
tsev, 2012), italia meridionale (Bertolini, 1904;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939; Liberti, 1995), na-
poletano (Bertolini, 1872), Sicilia (Bertolini, 1872,
1904 segnalazione dubbia per Ragusa (1904); Win-
kler, 1924-32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Liberti,
1995). Vista la difficoltà di determinazione dei Mal-
thinus, e l’impossibilità di determinare con certezza
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le ♀♀, personalmente ritengo che la presenza in ita-
lia (Sardegna inclusa) di questa specie debba essere
confermata da reperti certi basati su determinazioni
affidabili.

Malthinus (Malthinus) glabellus Kiesenwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852: 254 (Malthinus), loc. typ. dresda,
Vienna.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; taa; EmR; to; Um: Pon-
ticelli presso Città della Pieve (V-Vi.2011, leg. e coll.
Fanti); La; abr; Cam; Ba: Monte Pollino (Wittmer,
1974); Cal (Wittmer, 1974). - alpi Marittime (Baudi,
1889: versante piemontese; Luigioni, 1929); tutta ita-
lia (allenspach & Wittmer, 1979).
Citazioni PRESSo i ConFini. San Martino di Lantosca
(Bourgeois, 1893).
CoMMEnti E notE. Specie ad ampia diffusione in Eu-
ropa, presente in tutta l’italia peninsulare. Le segna-
lazioni per la Sicilia (Luigioni, 1929; Pic & Lindberg,
1932 [Messina, 2.5.1924]), la Sardegna (Borchert,
1938) e la Corsica (Borchert, 1938; Horion, 1953),
meritano conferma.

Malthinus (Malthinus) inflavus Marseul, 1878 
Marseul, 1878: 36 (Malthinus), loc. typ. algeria. [tipi: 3
esemplari al Museo di Parigi di cui un maschio appartiene
alla specie vicina M. impressicollis, e una femmina etichet-
tata “alger, Lal 67” designata Lectotipo, più un’altra eti-
chettata “Philip. Lan 79” è di cattura posteriore alla
pubblicazione di descrizione; teste Constantin, 1979].
Citazioni PER L’itaLia. Si: Pantelleria (dodero, 1916;
Luigioni, 1929; Porta, 1929 [dodero]; Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie d’algeria e tunisia, pre-
sente in italia solo a Pantelleria.

Malthinus (Malthinus) insignipes Pic, 1907 
Pic, 1907: 97 (Malthinus), loc. typ. Camaldoli presso napoli
(Pic).
= calaber Pic, 1909a: 169 (Malthinus), loc. typ. Calabria
(coll. Pic). [sinonimizzato da Wittmer, 1974: 402].
Citazioni PER L’itaLia. La, inoltre: Monte Viglio
nell’appennino Romano (Luigioni, 1929); Cam: Ca-
maldoli; Ba: terranova (Wittmer, 1935a); Cal (Pic,
1909a; Porta, 1910 [Pic, 1909]; Luigioni, 1929; Porta,
1929; Gobbi, 1973; Wittmer, 1974; delkeskamp,
1977; Liberti, 1995). - italia (Jacobson, 1911; Winkler,
1924-32 come M. calaber).
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’appennino
centro-meridionale.

Malthinus (Malthinus) lacteifrons Marseul, 1878 
Marseul, 1878: 43 (Malthinus), loc. typ. algeria, Bône (coll.
Heyden). [= annaba]. [descritto su un esemplare unico, pro-
babilmente femmina, teste Constantin, 1979].
Citazioni PER L’itaLia. Si (Ragusa, 1893; Bourgeois,
1900a; Bertolini, 1904; Heyden et al., 1906; Winkler,
1924-32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp,
1939, 1977; Liberti, 1995 [presenza dubbia]; Kazan-
tsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Specie d’algeria e tunisia. Esi-
stono segnalazioni per la Sicilia, che devono però es-
sere confermate.

Malthinus (Malthinus) laticollis Pic, 1900 
Pic, 1900c: 14 (Malthinus (? Projeutes) laticollis), loc. typ.
algeria: Souk-ahras (Pic).
= laticollis v. nov. Vitalei Pic, 1916: 6 (Malthinus), loc. typ.
Sicilia: Messina. [sinonimizzato da Kazantsev, 2007: 53].
Citazioni PER L’itaLia. Si (Pic, 1916 [Messina]; Win-
kler, 1924-32; Luigioni, 1929 [Messina]; Pic & Lin-
dberg, 1932 [Palermo, 24.4.1924]; Porta, 1934
[Messina]; delkeskamp, 1939, 1977; Liberti, 1995;
Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Malthinus laticollis è specie d’alge-
ria. La varietà vitalei è stata recentemente posta in sino-
nimia da Kazantsev (2007: 53) con M. laticollis, senza
però l’esame dei tipi. Va detto che, in questo lavoro, Ka-
zantsev ha proposto circa 350 sinonimie relative alla fa-
miglia Cantharidae, quasi tutte riguardanti varietà o
aberrazioni istituite prima del 1961, Kazantsev (2007:
47) avverte però che questa sinonimizzazione di “massa”
viene proposta senza aver esaminato i tipi dei diversi
taxa; di conseguenza alcuni dei nomi così invalidati ben
potrebbero essere nuovamente “riabilitati” in futuro. 
Considerando che il genere Malthinus è ricco di specie
ad areale più o meno ristretto, ritengo possibile che M.
vitalei possa rivelarsi un taxon effettivamente diverso
da M. laticollis, descritto di algeria. Se così fosse,
Malthinus laticollis diverrebbe estraneo alla fauna ita-
liana, mentre resterebbe da comprendere la reale po-
sizione di M. vitalei Pic. 

Malthinus (Malthinus) madoniensis Švihla, 2002 
Švihla, 2002: 122 (Malthinus), loc. typ. isnello (Madonie,
Sicilia), 9.Vi.1991, 700 m.
Citazioni PER L’itaLia. Si: Madonie (Švihla, 2002).
CoMMEnti E notE. Specie rara e poco nota, endemica
di Sicilia, affine a M. marginicollis Ganglbauer e a M.
egadiensis Švihla.
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Malthinus (Malthinus) marginicollis Ganglbauer,
1906 
Ganglbauer, 1906b: 49 (Malthinus), loc. typ. Caltagirone,
Sicilia (leg. G. Coniglio Fanales, 1 maschio 1 maggio 1906,
1 femmina 26 maggio 1906, tipo in coll. Ragusa). 
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. Specie rara endemica di Sicilia.
andrebbero meglio comprese le differenze tra M. mar-
ginicollis, M. egadiensis e M. madoniensis, tre specie
alquanto simili fra loro.

Malthinus (Malthinus) neapolitanus Pic, 1905 
Pic, 1905b: 186 (Malthinus bilineatus v. neapolitana), loc.
typ. italia. napoli (coll. Pic). [elevato a buona specie da
Wittmer, 1974: 405].
Citazioni PER L’itaLia. EmR (Wittmer, 1974; Con-
stantin, 1975 [Wittmer, 1974]; delkeskamp, 1977);
to: Piazze - torrente Fossalto (Si), 1 maschio,
18.Vi.2014, leg., det. e coll. Fanti; Um: Ponticelli
presso Città della Pieve (14.Vi.2013, coll. Fanti e Li-
berti); abr (Wittmer, 1974; delkeskamp, 1977); Cam;
Cal (Wittmer, 1974; Constantin, 1975 [Wittmer,
1974]; delkeskamp, 1977). - italia meridionale (Hey-
den et al., 1906).
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’italia penin-
sulare, molto simile a M. bilineatus per i caratteri
esterni e identificabile solo in base alla morfologia del-
l’edeago (Wittmer, 1974).
(vedere “Commenti e note” relativi a Malthinus bili-
neatus).

Malthinus (Malthinus) pallidipes Fairmaire, 1884 
Fairmaire, 1884: LXiV (Malthinus), loc. typ. Philippeville.
[= Skikda, algeria]. [un maschio nella collezione Fairmaire,
designato Lectotipo da Constantin, 1979].
Citazioni PER L’itaLia. Si: Pantelleria (Constantin,
1979 [ii.1913, leg. a. dodero, coll. P. de Peyerimhoff,
Muséum de Paris]; Liberti, 1995). - italia (Kazantsev
& Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Specie dell’algeria e della tunisia
raccolta una sola volta a Pantelleria.

Malthinus (Malthinus) pseudobiguttatus Constantin,
1975 
Constantin, 1975: 81 (Malthinus), loc. typ. Saint-Martin de
Vésubie (alpes-Maritimes), 10.Vi.1972, 900 m, leg. G.
tempère. [allotipo: stessa località, 15.Vii.1964, 1500 m,
leg. G. tempère].
Citazioni PER L’itaLia. Pi: Viozene, Santuario di San

Magno, terme di Valdieri (tutte provincia di Cuneo,
leg., coll. e det. Liberti); Li: Colla Melosa, Monte Bi-
gnone, Colla Langan, Molini di triora, Passo teglia
(tutte provincia di imperia, leg., coll. e det. Liberti); Ba:
abetina di Laurenzana (provincia di Potenza, V.2012,
leg., coll. e det. Liberti). - nord al confine occidentale
(Liberti, 1995); italia (Kazantsev & Brancucci, 2007). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Francia: varie località tra
le quali San Martino di Lantosca, tenda e altre delle
alpi Marittime (Constantin, 1975). 
CoMMEnti E notE. Specie di Francia e italia peninsu-
lare: citato di numerose località del sud-est della Fran-
cia. in italia è comune nelle alpi Liguri e Marittime,
presente anche, almeno, nell’appennino meridionale,
ove appare raro. Vedi anche M. biguttatus Linnaeus.

Malthinus (Malthinus) pseudoreflexus Švihla, 1994 
Švihla, 1994: 118 (Malthinus), loc. typ. Cefalu [sic!], Sicilia,
7.V.1982, leg. S. Lundberg.
Citazioni PER L’itaLia. Si (Švihla, 1994; Kazantsev &
Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Endemita di Sicilia, apparente-
mente piuttosto comune sull’isola.

Malthinus (Malthinus) reflexus Wittmer, 1974 
Wittmer, 1974: 406 (Malthinus), loc. typ. Calabria, Gerace
(leg. Paganetti in coll. W. Wittmer ex R. Hicker).
Citazioni PER L’itaLia. Pi: Valdieri (26.V.2009, leg.,
coll. e det. Liberti); Li (Wittmer, 1974; delkeskamp,
1977; Brancucci, 1978a); to: Cetona, Piazze loc.
Fosso Pian di Sette (1 maschio, 28.iV.2011, leg. e coll.
Fanti, det. Liberti); Um: molto comune a Ponticelli
presso Città della Pieve, (osservazioni 2012-2013 e 1
maschio 21.V.2014, leg., coll. e det. Fanti); La (Bran-
cucci, 1978a); Cal (Wittmer, 1974; delkeskamp,
1977; Brancucci, 1978a). - nord e Sud (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Elemento a distribuzione ristretta
limitato all’appennino e alle alpi Marittime, talvolta
comune. nei caratteri esterni è praticamente identico
a M. seriepunctatus Kiesenwetter, si riconosce age-
volmente soltanto grazie ai caratteri dell’edeago.
Molte Citazioni per l’italia peninsulare di M. serie-
punctatus potrebbero quindi riferirsi a questa specie.

Malthinus (Malthinus) rubricollisBaudi di Selve, 1859 
Baudi di Selve, 1859: 297 (Malthinus), loc. typ. Lione (un
solo esemplare femmina in Coll. dejean). 
Citazioni PER L’itaLia. Pi; taa, inoltre Sudtirolo (Ho-
rion, 1953); FVG: trieste (Schilsky, 1909); Ve (Ratti,
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2007: come M. cfr. rubricollis); Li; EmR; to; La. - Ci-
tato di tutta italia (Bertolini, 1904) ma forse è meno
diffuso (Porta, 1929); Monte Baldo (Halbherr, 1931). 
Citazioni PRESSo i ConFini. istria (Bourgeois, 1884-
1892, 1900; Heyden et al., 1891; Porta, 1929; Horion,
1953); istria e tirolo (Calwer & Schaufuss, 1916);
Corsica (Stein & Weise, 1877; Marseul, 1878; Heyden
et al., 1883, 1891, 1906; Bourgeois, 1884-1892,
1900a; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Horion, 1953;
Constantin, 2014b). 
CoMMEnti E notE. Specie segnalata in Francia, Croa-
zia, Bulgaria, Grecia, tunisia e Siria (Kazantsev &
Brancucci, 2007). Rara in italia e finora nota soltanto
del Centro-nord. Le indicazioni per la Sicilia (Ragusa,
1893; Luigioni, 1929) e la Sardegna (Luigioni, 1929)
devono essere considerate dubbie a causa della possi-
bile confusione con specie simili quali i Malthinus del
gruppo marginicollis.

Malthinus (Malthinus) scapularis Marseul, 1878 
Marseul, 1878: 23 (Malthinus), loc. typ. Malta. 
= pseudoscriptus Wittmer, 1971a: 170 (Malthinus), loc. typ.
Santa Eufemia, Calabria (leg. Paganetti). [si intende San-
t’Eufemia d’aspromonte, Reggio Calabria]. [sinonimizzato
da Švihla & Mifsud, 2006: 92].
Citazioni PER L’itaLia. to: isola d’Elba (Wittmer,
1971a come M. pseudoscriptus; delkeskamp, 1977;
Švihla & Mifsud, 2006); La (Wittmer, 1971a come M.
pseudoscriptus); Pu (Wittmer, 1971a come M. pseu-
doscriptus); Cal (Wittmer, 1971a; angelini, 1991 [1
ex. bivio S.S. 107 per S. Pietro in Guarano] come M.
pseudoscriptus); Si; Sa (Wittmer, 1971a; delkeskamp,
1977; Švihla & Mifsud, 2006). - Centro e Sud (Švihla
& Mifsud, 2006); Sud (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie nota dell’italia meridionale
e di Malta, non particolarmente frequente. affine a M.
scriptus Kiesenwetter.

Malthinus (Malthinus) scriptus Kiesenwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852a: 611 (Malthinus), loc. typ. Mont-Serrat
in Catalogna.
= filicornis Kiesenwetter, 1852a: 611 (Malthinus), loc. typ.
Mont-tuich vicino a Barcellona. [= probabilmente Mon-
tjuïc]. [sinonimizzata da Kazantsev, 2007: 53 (varietà fili-
cornis)].
Citazioni PER L’itaLia. La; Cam (Luigioni, 1929 come
M. filicornis); Pu (Luigioni, 1929; Porta, 1929 come
var. filicornis); Cal (Bertolini, 1872; Luigioni, 1929
come M. filicornis); Si; Sa. - nord (Liberti, 1995); ita-

lia centrale (Kiesenwetter, 1871a come M. filicornis);
italia meridionale (Kiesenwetter, 1871a, 1871b).
Citazioni PRESSo i ConFini. Corsica (Bertolini, 1904;
Luigioni, 1929; Porta, 1929; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie di Francia, Spagna, Porto-
gallo (inclusa Madeira), Grecia, algeria, Marocco. in
italia è presente ovunque a eccezione dell’arco alpino
e della Pianura Padana. i maschi di questa specie, piut-
tosto comune, appaiono estremamente rari.

Malthinus (Malthinus) seriepunctatus Kiesenwetter,
1852 
Kiesenwetter, 1852a: 610 (Malthinus), loc. typ. Mont-Serrat
in Catalogna (3 esemplari).
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Baudi, 1873, 1889); taa
(Halbherr, 1894; Magis, 1954; Peez & Kahlen, 1977;
Kahlen, 1987; Hellrigl, 1996 [Peez & Kahlen, 1977 e
Kahlen, 1987]); FVG (Roubal, 1909); EmR (zangheri,
1969); to (alzona, 1899) inoltre: Vallombrosa (Cec-
coni, 1897), isola d’Elba (Sainte-Claire deville, 1914
[segnalato da Holdhaus]; Holdhaus, 1923; Luigioni,
1929; Porta, 1929; Horion, 1953); Um: comune a Pon-
ticelli presso Città della Pieve, 2 maschi, 25.V.2014, leg.,
coll. e det. Fanti; La (Luigioni, 1929: come var. raveli;
delkeskamp, 1939, 1977: come M. raffrayi): Roma (Pic,
1910; Porta, 1911 [Pic, 1910], 1929; Luigioni, 1929:
tutti come M. raffrayi); Cam (Pic, 1902, 1903a; Berto-
lini, 1904; Heyden et al., 1906; Luigioni, 1929; Porta,
1929; delkeskamp, 1939: tutti come var. raveli); Pu
(Holdhaus, 1912); Ba: accettura - Monte Croccia (2013,
leg. izzillo, coll. e det. Fanti); Si (Rottenberg, 1871a,
1871b; Ragusa, 1893; Luigioni, 1929; Horion, 1953; Li-
berti, 1995). - tutta italia (Bertolini, 1904; Luigioni,
1929; Porta, 1929; Horion, 1953; allenspach & Wittmer,
1979); nord (Liberti, 1995); alpi Marittime (Pic, 1910;
Porta, 1911 [Pic, 1910], 1929; Luigioni, 1929; delke-
skamp, 1977: tutti come var. multinotatus); italia (Bour-
geois, 1884-1892; Jacobson, 1911: come M. raffrayi;
Winkler, 1924-32: come M. raffrayi).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa e algeria (Kazantsev & Brancucci, 2007). in ita-
lia, presente da nord a Sud e citata della Sicilia, spesso
molto comune. Sulla base dei caratteri esterni è prati-
camente indistinguibile da M. reflexus Wittmer, quindi
è lecito attendersi che almeno alcune delle Citazioni
per l’italia peninsulare che si trovano in letteratura
possano, in realtà, riferirsi a quest’ultima specie. Le
indicazioni per la Sardegna (Bargagli, 1873; Luigioni,
1929; Horion, 1953; Liberti, 1995), seppur possibili,
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andrebbero confermate, tuttavia è citato anche di Cor-
sica (Sainte-Claire deville, 1914, 1938; Luigioni,
1929; Porta, 1929; Horion, 1953; Constantin, 2014b).

Malthinus (Malthinus) sicanus Kisenwetter, 1871 
Kiesenwetter, 1871a: 77 (Malthinus), loc. typ. Sicilia (leg.
Rottenberg). 
Citazioni PER L’itaLia. Si. 
CoMMEnti E notE. Endemita di Sicilia, non comune.
Bertolini (1872: p. 131) cita M. sicanus come sinonimo
di M. geniculatus indicandolo per il napoletano e la Si-
cilia, successivamente (1872: supplemento p. 246) lo
considera buona specie, limitato alla sola Sicilia.

Malthinus (Malthinus) sordidus sordidus Kiesenwet-
ter, 1871 
Kiesenwetter, 1871a: 76 (Malthinus), loc. typ. toscana (leg.
Bruck). 
Citazioni PER L’itaLia. Va: Saint Pierre (1996, leg.,
coll. e det. Liberti); Pi (Luigioni, 1929), inoltre: Ca-
ravino (provincia di torino), 1988, leg., coll. e det.
Liberti; Lo: Gornate (provincia di Varese), 1966,
leg., coll. e det. Liberti; Li: 10 km W Finale, Colle
di Melogno (Kopetz & duelli, 2006), inoltre: Monte
Bignone (provincia di imperia) 2007, Capo di noli
(provincia di Savona) 2001 (entrambe leg., coll. e
det. Liberti); EmR; to, inoltre: Etruria (Heyden et
al., 1891, 1906; Calwer & Schaufuss, 1916), Prac-
chia (provincia di Pistoia) 1963, Rio nell’Elba (pro-
vincia di Livorno) 1967, Marciana nell’Elba
(provincia di Livorno) 1990, Monte argentario (pro-
vincia di Grosseto) 2001, isola del Giglio (provincia
di Grosseto) 1968, arcidosso (provincia di Grosseto)
1988 (tutte leg., coll. e det. Liberti); Um: Ponticelli
presso Città della Pieve (2 exx. 2011 e 2012, leg. e
coll. Fanti); La; Cal (Wittmer, 1974; Brancucci,
1978a; Kopetz & duelli, 2006 [Wittmer, 1974]); Si:
Sciacca (Ragusa, 1893), Siracusa (Luigioni, 1929),
inoltre: Cefalù (provincia di Palermo) 1989 leg. Li-
berti, Moio alcantara (provincia di Messina) 2009
leg. Baviera (entrambe coll. e det. Liberti). - alpi
Marittime (Luigioni, 1929; delkeskamp, 1939,
1977); tra gli appennini centrali e la Liguria (Con-
stantin, 2014).
CoMMEnti E notE. Specie non comune, presente in
gran parte dell’italia peninsulare e nelle alpi Marit-
time italiane (Piemonte e Liguria) e francesi (Pic,
1906b; Kazantsev & Brancucci, 2007; Constantin,
2014b). in Francia presente anche nel Var (Constantin,

2014b) e citata della Svizzera da Kazantsev & Bran-
cucci (2007) e da Constantin (2014b). L’altra sotto-
specie novaki Reitter [Reitter, 1889: 373 (Malthinus
novaki), loc. typ. isola di Lesina [= Hvar], leg. Gia-
como Battista novak]. [ridotto a sottospecie di sordi-
dus da Wittmer, 1974: 405], descritta di Hvar in
Croazia e segnalata anche per la Slovenia (Kazantsev
& Brancucci, 2007) non è mai stata citata dell’italia,
ma una sua eventuale presenza nella Venezia Giulia
non sarebbe sorprendente.

Malthinus (Malthinus) versatilis delkeskamp, 1939 
delkeskamp, 1939: 239 (Malthinus), loc. typ. Sicilia. [vedi
anche laticeps Fiori].
[Specie inizialmente descritta da Fiori, 1915: 48, loc. typ.
nicosia (Sicilia) un ♂ il 1° Giugno 1912, come Malthinus
laticeps, nome in omonimia con Malthinus laticeps Gorham,
1881: 103, e quindi per questo motivo cambiato in M. ver-
satilis da delkeskamp, 1939].
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, probabile ende-
mita di Sicilia. Presumibilmente non più censita dopo
il ritrovamento del tipo unico.

Malthinus (Malthinus) verticalis Pic, 1930 
Pic, 1930: 5 (Malthinus), loc. typ. Sicilia (coll. Pic). 
Citazioni PER L’itaLia. Si (Pic, 1930; Porta, 1934; del-
keskamp, 1939, 1977; Liberti, 1995; Sparacio, 1997;
Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Probabile endemita di Sicilia, poco
noto. Presumibilmente non più censito dopo il ritro-
vamento del tipo.

Tribù Malthodini Bӧving & Craighead, 1931: 48,
nella chiave [stem: Malthod-]

Genere Malthodes Kiesenwetter, 1852: 242 Specie
tipo Malthinus marginatus Latreille, 1806: 261 desi-
gnata da Brancucci, 1980: 307

Malthodes (Malthodes) aemulus Kiesenwetter, 1861
Kiesenwetter 1861: 382 (Malthodes), loc. typ. Macugnaga
(in una riserva forestale, sulle erbe tra la chiesa e l’anza).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi; Lo (al-
lenspach & Wittmer, 1979), inoltre Laghi Lombardi
(Kiesenwetter, 1863b; Horion, 1953 [Kiesenwetter,
1860: Bruck leg.]); taa; Li; EmR (Liberti, 2011). -
Monte Rosa (Kiesenwetter, 1863b; Gemminger & Ha-
rold, 1869; Stein & Weise, 1877; Marseul, 1878; Hey-
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den et al., 1883, 1891; Bourgeois, 1884-1892; Horion,
1953; allenspach & Wittmer, 1979); alpi occidentali
(Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Win-
kler, 1924-32); nord (Calwer, 1876).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa sulle alpi centro oc-
cidentali, ove spesso è molto comune, e presente
anche nell’appennino settentrionale. La citazione per
la toscana (Luigioni, 1929) seppur verosimile, an-
drebbe confermata.

Malthodes (Malthodes) alpicola Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 289 (Malthodes), loc. typ. Kärntner
alpen [alpi della Carinzia] (1 esemplare).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi (Wittmer,
1970; allenspach & Wittmer, 1979; Liberti, 2011); Lo
(Wittmer, 1970; Liberti, 2011); taa; Ve (Liberti,
2011); Li (Liberti, 2011). - alpi Pennine e tridentine
(Luigioni, 1929); alpi Cadorine (Horion, 1953: 1 ex. in
coll. Breit); alpi Sud-orientali (Horion, 1953); alpi
(delkeskamp, 1939); nord (delkeskamp, 1977); alpi
della Svizzera e della Carnia (Marseul, 1878).
CoMMEnti E notE. Specie della Catena alpina, ove è
piuttosto comune, e segnalata anche di Germania e
Repubblica Ceca. Molto simile a M. guttifer, M. spre-
tus e M. bertolinii è da questi distinguibile soltanto
sulla base della morfologia dell’edeago (Wittmer,
1970), riteniamo che molte delle citazioni di località
alpine, di queste ultime 3 specie, precedenti il 1970,
siano da riferirsi a M. alpicola. Malthodes putoni
Bourgeois (1902b), correntemente considerato sino-
nimo di M. dispar, è stato talvolta riferito a questa spe-
cie, come anche all’affine M. guttifer (vedi Bourgeois,
1902b; Fiori, 1908; Porta, 1929).

Malthodes (Malthodes) atratus Baudi di Selve, 1859
Baudi di Selve, 1859: 299 (Malthodes), loc. typ. Pirenei
orientali. 
CoMMEnti. Malthodes atratus è specie politipica, che
annovera 5 sottospecie: 

atratus dei Pirenei 
guadarramensis della Spagna centrale

Wittmer, 1970: 71, 76 (Malthodes), loc. typ. Spagna,
Cabeza de Hierro, Guadarrama, 2100 m, 5.7.1965, 2
♂, leg. R. Constantin. 

peyerimhoffi delle alpi Liguri e Marittime e del
dipartimento Hautes-alpes 

samniticus dell’appennino Centrale 
styriacus della Stiria 

Kapp & Constantin, 2007: 179 (Malthodes), loc. typ.

Hochschwabgebiet, Rotgangkogel zum Schiestlhaus,
2150 m, sotto le pietre, 31.7.1997, leg. Kapp; Paratipo
di Hochschwabgebiet, trenchtling Hochturm. 

Malthodes (Malthodes) atratus peyerimhoffi (Bour-
geois, 1900)
Bourgeois, 1900c: 378 (Podistrina peyerimhoffi), loc. typ.
Mont Mounier (alpes-Maritimes), circa 2750 m. 
Citazioni PER L’itaLia. Pi: provincia di Cuneo (Li-
berti, 2011), Colle dell’agnello (Kapp & Constantin,
2007); Li: alpi Liguri (Liberti, 2011).
CoMMEnti E notE. Si tratta di una forma d’alta quota
(oltre i 2000 m), limitata alle alpi Liguri e Marittime e
al dipartimento Hautes-alpes in Francia.

Malthodes (Malthodes) atratus samniticus Fiori,
1908
Fiori, 1908: 2 (Malthodes), loc. typ. Monte Sirente, 3 ♂♂,
leg. Leoni; Majella, 3 ♂♂ e 1 ♀, 26 luglio 1907, leg. Fiori,
oltre 2000 m.
Citazioni PER L’itaLia. abr: Pizzo di Sevo a 2200-
2300 m (Kapp & Constantin, 2007).
CoMMEnti E notE. Si tratta di una forma d’alta quota
(oltre i 2000 m) limitata ai gruppi montuosi dell’ap-
pennino centrale. La località “Marino” riportata da
Wittmer (1970) e ripresa da Kapp & Constantin
(2007), situata presso il Lago di albano (Roma) a mo-
desta elevazione, appare in disaccordo con tutti gli
altri ritrovamenti e viene, per questo motivo, conside-
rata dubbia.

Malthodes (Malthodes) bertolinii Fiori, 1905
Fiori, 1905: 248 (Malthodes), loc. typ. Val di Fiemme
(trento).
Citazioni PER L’itaLia. Lo: oltre il Colle (Wittmer,
1970); taa; FVG: Monte Cavallo, Casa Forestale
Candaglia (Wittmer, 1970); Ve: Monte Cavallo e
presso Verona (Wittmer, 1970). - italia (Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32; delkeskamp, 1939); tirolo
meridionale (Calwer & Schaufuss, 1916); nord italia
(delkeskamp, 1977; allenspach & Wittmer, 1979;
drovenik, 2001).
CoMMEnti E notE. Specie affine a M. alpicola, limi-
tata alle alpi centrali e orientali, ma segnalata anche
della Slovenia orientale (drovenik, 2001); non rara a
quote modeste (in genere inferiori a 1000 m), ad ap-
parizione piuttosto tardiva, fra Giugno e Luglio. tutte
le segnalazioni per il Centro, il Sud e la Sicilia sono
da ritenersi errate: La (Fiori, 1905: incerta determina-
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zione; Porta, 1929 [Fiori, 1905]); Cam: napoletano
(Fiori, 1905: determinazione incerta; Porta, 1929
[Fiori, 1905]); Si (Fiori, 1905: determinazione incerta;
Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32).

Malthodes (Malthodes) bifurcatusKiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 297 (Malthodes), loc. typ. Sicilia (leg.
Schiödte e zeller).
Citazioni PER L’itaLia. Si. - Sicilia e italia (Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32; allenspach & Wittmer, 1979
[Winkler, 1924-32]).
CoMMEnti E notE. Specie siciliana, presente anche
a Malta (Jacobson, 1911; delkeskamp, 1939, 1977;
Švihla & Mifsud, 2006; Kazantsev & Brancucci,
2007; Kazantsev, 2012). La sinonimia con M. spec-
tabilis Kiesenwetter, 1871, proposta da Weise nel
1895 (poi rifiutata da Wittmer nel 1970), ha indotto
l’esistenza di svariate erronee citazioni di M. bifur-
catus per l’italia centrale e meridionale che sono in-
vece da riferire a M. spectabilis: ad esempio Porta
(1929) e delkeskamp (1939). inoltre Wittmer (1970:
100, didascalie delle figure), per un palese lapsus ca-
lami, ha invertito le località di origine degli esem-
plari usati per i disegni di queste due specie: ne
risulta una ulteriore erronea citazione di M. bifurca-
tus: Camerata nuova (provincia di Roma) da attri-
buire invece a M. spectabilis. Le segnalazioni per la
Sardegna (Bertolini, 1872, 1904; Bargagli, 1873
[Ghiliani, Baudi]; Jacobson, 1911) sono pure da ri-
tenersi errate, probabilmente per confusione con i
Malthodes del gruppo tenax, alquanto simili al-
l’aspetto esterno.

Malthodes (Malthodes) boicus Kiesenwetter, 1863
Kiesenwetter, 1863b: 723 (Malthodes), loc. typ. Kreuth nelle
alpi Bavaresi. 
Citazioni PER L’itaLia. Lo: Monte Bisbino (Horion,
1953), Pizzo arera (Horion, 1953); taa, inoltre ada-
mello (Horion, 1953); FVG: Carnia (Brancucci,
1978b); Spilimbergo (Kahlen, 2003, 2010; Müller et
al., 2007); osoppo, Flagogna (Kahlen, 2010); Ve
(Brancucci, 1978b); EmR (zangheri, 1969; delke-
skamp, 1977): San Marino (Brancucci, 1978b). - nord
e Sud (Liberti, 1995); alpi (delkeskamp, 1939; Ka-
zantsev & Brancucci, 2007).
CoMMEnti E notE. Specie con areale probabilmente li-
mitato alle alpi e Prealpi orientali (presente in Germa-
nia, austria, Svizzera e italia) e recentemente segnalata
per la Slovenia (drovenik, 2001). Potrebbe essere fa-

cilmente confuso con alcune specie abbastanza simili
(parthenias, umbrosus, pumilus); per questo motivo si
ritiene che molte delle citazioni sopra elencate possano
essere erronee. in particolare quelle relative alla Lom-
bardia e all’Emilia Romagna, pur non impossibili, sono
quantomeno dubbie e restano da confermare. Citata di
alcune località poste presso i confini orientali: Carniola
(Ganglbauer, 1911), austria: alpi Carniche (Hölzel,
1951; Horion, 1953 [Hölzel, 1951]).

Malthodes (Malthodes) brevicollis (Paykull, 1798)
Paykull, 1798: 269 (Cantharis), loc. typ. Uppland (Svezia,
la regione di Uppsala).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011): Val Ferret
(Bourgeois, 1884-1892 [Roetzer]); Pi; Lo; taa: Pian
delle Fugazze (Halbherr, 1908), Val Lagarina (Lui-
gioni, 1929); FVG (Liberti, 2011); Ve (Liberti, 2011):
altopiano dei Sette Comuni (Heyrovsky, 1969); Li
(Liberti, 2011); EmR (Liberti, 2011). - nord italia
(Kiesenwetter, 1852, 1860; Calwer, 1876).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa nell’Europa setten-
trionale e centrale ma non in inghilterra. in italia co-
mune, o molto comune, su tutte le alpi, presente anche
nell’appennino settentrionale. il dato per la Sicilia
(Steck, 1886) è sicuramente errato.

Malthodes (Malthodes) brevicornis (Fiori, 1906)
Fiori, 1906: 6 (Maltharcus), loc. typ. abetone (prov. Pistoia).
informazioni sui tipi di questa specie sono riportate da Bran-
cucci (1979c) e da Liberti (2011).
Citazioni PER L’itaLia. EmR; to; Um: Forca della Ci-
vita (Perugia), 1 ♂, 28.Viii.2013 leg. e coll. Fanti, det.
Liberti; La: Monte terminillo 1530-1700 m, 1 ♂,
29.Viii.2013, leg., det. e coll. Fanti. - italia meridio-
nale (Calwer & Schaufuss, 1916). italia centrale (Win-
kler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’appenino
settentrionale e centrale, molto affine a M. ganglba-
ueri e ad areale apparentemente contiguo. nella lista
delle citazioni per l’italia sono state omesse alcune lo-
calità segnalate da Fiori (1906) perché le determina-
zioni, effettuate su sole ♀♀, sono scarsamente
affidabili (anche a detta di questo stesso autore). Si
ritiene che le citazioni per l’italia meridionale: Vulture
(Fiori, 1906, 1908; Luigioni, 1929), seppur possibili,
debbano essere confermate.

Malthodes (Malthodes) brevifurcatus Pic, 1912
Pic, 1912: 59 (Malthodes), loc. typ. Carniola, Gorizia.
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Citazioni PER L’itaLia. FVG (delkeskamp, 1977): Go-
rizia (Luigioni, 1929). - nord (Liberti, 1995: al confine
orientale); italia (Kazantsev & Brancucci, 2007; Ka-
zantsev, 2012); italia boreale (Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie presente almeno sulle alpi
e Prealpi orientali, indicata di Slovenia (Carniola) da
Porta (1929).

Malthodes (Malthodes) brevistylus (Fiori, 1906)
Fiori, 1906: 15 (Maltharcus), loc. typ. Gran Sasso (in alti-
tudine: “regione nuda”). informazioni sui tipi in Brancucci
(1979c).
Citazioni PER L’itaLia. abr. - italia media (Heyden et
al., 1906: M. hexacanthus var. brevistylus; Calwer &
Schaufuss, 1916).
CoMMEnti E notE. Specie d’alta quota presente nei
maggiori massicci montuosi dell’appennino centrale.

Malthodes (Malthodes) caudatomimicus Wittmer,
1970
Wittmer, 1970: 80 (Malthodes), loc. typ. austria, Koralpe
(Carinzia) leg. R. Hicker. 
Citazioni PER L’itaLia. Lo: oltre il Colle (Wittmer,
1970: leg. Stolz); Ve: Monte Cavallo (Wittmer, 1970:
coll. Hicker). - nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Si tratta di una specie molto affine
a M. caudatus, rara e sporadica, presente nelle alpi
centrali e orientali e recentemente segnalata della Slo-
venia: Mozirska planina (drovenik, 2001).

Malthodes (Malthodes) caudatus J. Weise, 1892
J. Weise, 1892: 410 (Malthodes), loc. typ. Gnesau, Kärnten
(leg. Liegel).
Citazioni PER L’itaLia. taa: Bressanone (Peez & Ka-
hlen, 1977), Solda (Kahlen, 1987: Ladum tabaretta-
reisse, 1 ♂, 13.Viii.1983, leg. Kahlen, det. Wittmer;
Hellrigl [Kahlen, 1987]); FVG: Pontebba, rio Bom-
bera (Constantin, 2014: 1 ♂); Ve: Monte Cavallo (Ho-
rion, 1953 [1 Ex. coll. Hicker]).
CoMMEnti E notE. Rara specie alpina, la cui distribu-
zione sembra largamente disgiunta o quanto meno dif-
ficilmente definibile sulla base dei pochi dati
disponibili; molto affine a M. caudatomimicus.
allenspach & Wittmer (1979) la citano di poche lo-
calità Svizzere tra le quali Monte Generoso, posto
al confine italiano fra il Lago di Lugano e quello di
Como. Recentemente segnalata della Slovenia (dro-
venik, 2001) e della Francia (Constantin, 2014,
2014b).

Malthodes (Malthodes) cognatus a. Costa, 1858
a. Costa, 1858: 25 (Malthodes), loc. typ. Santuario di Monte
Vergine, presso avellino [teste Falzoni, 1924] (l’autore indica
“Monti Partenii” nella sua descrizione).
Citazioni PER L’itaLia. Cam. - italia meridionale (Ber-
tolini, 1872, 1904; Calwer, 1876; Stein & Weise,
1877; Heyden et al., 1883, 1891); appennino ligure,
emiliano, toscano [vedere però Commenti e note] e
Monte Partenio (Luigioni, 1929); italia continentale
peninsulare [id] (Falzoni, 1924; Porta, 1929); italia
media [id] (Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss,
1916); italia centrale [id] (Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie a fenologia tardiva (fine
agosto - inizio Settembre), montana (presente indica-
tivamente fra gli 800 e i 1500 m) e poco nota; presu-
mibilmente presente in gran parte d’italia meridionale.
assente nell’appennino settentrionale. La sinonimia
con M. nigriceps Mulsant, 1862, proposta da Falzoni
(1924) e poi respinta da Liberti (2011), fa sì che le ci-
tazioni per M. cognatus dell’appennino settentrionale
e centrale siano erronee e da riferirsi a M. nigriceps e,
forse, anche ad altre specie. ad esempio, la segnala-
zione di M. cognatus per Monte Penna (nardi et al.,
2009 [Fiori, 1906]) è da riferirsi a M. nigriceps.

Malthodes (Malthodes) comptus Bourgeois, 1892
Bourgeois, 1892: 188 (Malthodes), loc. typ. Val Sesia (leg.
Baudi), (alpi Marittime, Val Pesio (leg. Baudi) e anche au-
stria, nord dell’italia. [per l’anno di descrizione riporto la data
indicata dallo stesso Bourgeois nel lavoro originale: pagina i
del supplemento del 1893, e non l’ultima data (1894) del la-
voro intero di Fauvel].
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Constantin, 2014b): alpi
Marittime (Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss,
1916; Luigioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1939,
1977), Val Pesio, Val Sesia e nord italia (Bourgeois,
1884-1892 [segnalazione di Baudi]).
CoMMEnti E notE. Specie a distribuzione ristretta e
disgiunta, limitata alle alpi Marittime, alla Val Pesio
e alla Val Sesia; resta da verificarne la validità speci-
fica. Citata anche per il versante francese delle alpi
Marittime (Horion, 1953; Kazantsev & Brancucci,
2007; Constantin, 2014b) e per le Hautes-alpes: né-
vache (Constantin, 2014b).

Malthodes (Malthodes) conicus Wittmer, 1970
Wittmer, 1970: 66 (Malthodes), loc. typ. Colli Euganei,
presso Padova (22.5.1931).
Citazioni PER L’itaLia. Ve; Ba: Monte Pollino (Wit-
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tmer, 1970: 1 ♂ con ultimo tergite leggermente di-
verso). - nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Presumibile endemita italiano,
poco noto, forse a distribuzione appenninica.

Malthodes (Malthodes) constantini Wittmer, 1971
Wittmer, 1971b: 365 (Malthodes), loc. typ. isola d’Elba
(1908 leg. Paganetti).
Citazioni PER L’itaLia. to: isola d’Elba (delkeskamp,
1977; Kazantsev & Brancucci, 2007).
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’arcipelago
toscano, forse limitata alla sola isola d’Elba, affine a
M. cruciatus del complesso sardo-corso.

Malthodes (Malthodes) cordiger Kiesenwetter, 1863
Kiesenwetter, 1863a: 429 (Malthodes), loc. typ. Sardegna.
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Specie molto comune in tutta la
Sardegna e segnalata anche in Corsica. La presenza su
quest’ultima isola è però da confermare (Constantin,
2014b).

Malthodes (Malthodes) cordigerioides Pic, 1915
Pic, 1915: 46 (Malthodes), loc. typ. italia: San Basilio,
presso Mottola (taranto).
Citazioni PER L’itaLia. abr: Monte Pagano (Luigioni,
1929), Castel di Sangro (Brancucci, 1979a); Pu: S. Ba-
silio (Luigioni, 1929; Porta, 1929; Brancucci 1979a),
taranto (Brancucci, 1979a); Cal: Gerace (Brancucci,
1979a).
CoMMEnti E notE. Specie dell’italia meridionale, tal-
volta molto comune.

Malthodes (Malthodes) corsicus Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 79 (Malthodes), loc. typ. Corsica (leg.
Raymond).
Citazioni PER L’itaLia. Sa (Bertolini, 1904; Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32; Porta, 1929; delkeskamp,
1939, 1977; Liberti, 1995; Kazantsev & Brancucci,
2007; Kazantsev, 2012; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie endemica della Corsica e
della Sardegna, citata più volte, erroneamente, del-
l’appennino: EmR (Bertolini, 1904), to (Bertolini,
1904): Vallombrosa (Cecconi, 1897), italia (Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32).

Malthodes (Malthodes) coryli Liberti, 2011
Liberti, 2011: 160, 162, 172 (Malthodes), loc. typ. terme di
Valdieri (Cuneo), 1300 m, 2.iX.2008.

Citazioni PER L’itaLia. Pi (Liberti, 2011); Li (Liberti,
2011).
CoMMEnti E notE. Endemita delle alpi Liguri e Ma-
rittime, a fenologia tardiva (fine agosto - inizio Set-
tembre), molto affine a M. ganglbaueri. Le tre specie
coryli, ganglbaueri e brevicornis occupano comples-
sivamente, senza apparente sovrapposizione, un areale
montano che si estende dalle alpi Marittime (provin-
cia di Cuneo) fino al terminillo in provincia di Rieti.

Malthodes (Malthodes) cruciatusBaudi di Selve, 1859
Baudi di Selve, 1859: 301 (Malthodes), loc. typ. Sardegna.
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Endemita sardo-corso. La somi-
glianza fra M. cruciatus e M. constantini Wittmer, de-
scritto solo recentemente (1971), ha generato una serie
di citazioni erronee di M. cruciatus per l’arcipelago to-
scano: to: isola d’Elba (Holdhaus, 1923; Sainte-Claire
deville, 1926 [Holdhaus]; Luigioni, 1929; Porta, 1929;
delkeskamp, 1939, 1977; Wittmer, 1970; Constantin,
1971), arcipelago toscano (Liberti, 1995).
anche le citazioni per la Sicilia sono da ritenersi for-
temente dubbie (e molto probabilmente erronee): Si
(Bertolini, 1872, 1904; Ragusa, 1893 [Bertolini],
1904: dubitativa; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977; Constantin,
1971; Liberti, 1995: presenza dubbia; Kazantsev,
2012). L’indicazione per l’italia continentale di Ka-
zantsev (2012) deve pure ritenersi errata. non do-
vrebbero esservi, in Sicilia, specie morfologicamente
simili a M. cruciatus e tali da generare determina-
zioni errate, le numerose citazioni per quest’isola po-
trebbero forse essersi originate da un errore di
etichettatura.

Malthodes (Malthodes) cyphonurus Kiesenwetter,
1861
Kiesenwetter, 1861: 383 (Malthodes), loc. typ. Macugnaga
(Piemonte).
Citazioni PER L’itaLia. Va: Gressoney (Bourgeois,
1884-1892 [Villard]); Pi: Macugnaga (Marseul, 1878;
Bourgeois, 1884-1892); Lo; taa, anche tirolo meri-
dionale (Kiesenwetter, 1863b; Calwer, 1876; Bourge-
ois, 1884-1892); FVG: Gorizia (Horion, 1953). - alpi
Pennine e tridentine (Luigioni, 1929); Monte Rosa
(Gemminger & Harold, 1869; Stein & Weise, 1877;
Heyden et al., 1883, 1891); alpi meridionali (Heyden
et al., 1906; Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie comune e talvolta molto ab-
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bondante lungo quasi tutto il versante meridionale
della alpi (manca però nelle alpi Marittime e, forse,
anche nelle alpi Cozie), presente nell’alta pianura Pie-
montese e Lombarda. La segnalazione di esemplari si-
mili a cyphonurus in Sicilia a Palermo (Weise, 1895)
è certamente erronea e, probabilmente, da riferire a M.
messenius Fiori.

Malthodes (Malthodes) debilis Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 296 (Malthodes), loc. typ. Lyon (Fran-
cia).
Citazioni PER L’itaLia. taa: Val Lagarina (Luigioni,
1929; Borchert, 1938); EmR; to (Luigioni, 1929; Bor-
chert, 1938).
CoMMEnti E notE. Specie rara e poco nota, simile a
M. flavoguttatus. La sua presenza sul versante to-
scano dell’appennino settentrionale è possibile, ma
andrebbe confermata.

Malthodes (Malthodes) dispar (Germar, 1824)
Germar, 1824: 73 (Malthinus), loc. typ. Halle an der Saale
(Halae Saxonum) presso Lipsia, Germania.
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi; Lo;
taa; FVG; Ve; Li; EmR; to; La (Luigioni, 1905,
1929; Porta, 1929; Horion, 1953); abr (Fiori, 1908;
Luigioni, 1929); Cam: napoletano (Bertolini, 1872);
Pu (Marcuzzi & turchetto Lafisca, 1977: dubbiosa-
mente); Si (Fiori, 1905, 1908, 1915; Heyden et al.,
1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Luigioni, 1929;
delkeskamp, 1939: tutte come var. nigrinus; Ragusa,
1893 [Romano]; Porta, 1929; Borchert, 1938; Ho-
rion, 1953; delkeskamp, 1977; Marcuzzi & tur-
chetto Lafisca, 1977). - appennino (come var.
decoloratus Heyden et al., 1906; Calwer & Schau-
fuss, 1916).
CoMMEnti E notE. Specie presente in tutta Europa,
dall’inghilterra all’italia. Le indicazioni per la Sarde-
gna (Bertolini, 1872, 1904; Bargagli, 1873 [Ghiliani])
sono improbabili e, forse, da riferire a qualche Mal-
thodes del gruppo tenax. Le “varietà” descritte per
l’italia meridionale e la Sicilia, e le relative citazioni
faunistiche, dovrebbero essere meglio comprese dal
punto di vista tassonomico (Liberti, 2011).

Malthodes (Malthodes) doderoi (Bourgeois, 1903)
Bourgeois, 1903c: 210 (Podistrina), loc. typ. Sardegna:
olbia (anticamente terranova), 6 aprile 1902, leg. dodero.
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Probabile endemita di Sardegna,

poco noto e di piccole dimensioni, con ♂ alato e ♀
attera.

Malthodes (Malthodes) ensifer Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 80 (Malthodes), loc. typ. Sardegna
(leg. Raymond).
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Endemita Sardo-Corso, piuttosto
comune in tutto l’areale.

Malthodes (Malthodes) facetus Kiesenwetter, 1863
Kiesenwetter, 1863a: 429 (Malthodes), loc. typ. Lucca (leg.
Halydai).
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Bourgeois, 1884-1892;
Baudi, 1889; Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Liberti,
2011); Lo (Liberti, 2011); Li (Baudi, 1873: dubitativa-
mente; Luigioni, 1929; Liberti, 2011); EmR (Fiori,
1906; Porta, 1929; zangheri, 1969); to (Kiesenwetter,
1863a, 1871a, 1871b, 1874; Bertolini, 1872, 1904; Cal-
wer, 1876; Marseul, 1878; Bourgeois, 1884-1892; Cec-
coni, 1897; Luigioni, 1929; Magis, 1955; Liberti, 2011);
Um: Ponticelli presso Città della Pieve, alcuni maschi,
20.V.2014, leg., coll. e det. Fanti; Ba: Monte Pollino
(Wittmer, 1935a). - alpi Marittime (Bourgeois, 1884-
1892 [Baudi]; Bertolini, 1904; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie probabilmente presente in
tutta la Penisola italiana ma assente da quasi tutta la
Catena alpina (presente solo nelle alpi Liguri e Ma-
rittime, sia sul versante italiano che su quello Fran-
cese), e segnalata anche del Var e delle alpi dell’alta
Provenza in Francia (Constantin, 2014b). Secondo
Fiori (1906) e Porta (1929 [Fiori]) non sarebbero da
considerarsi riferibili a questa specie le segnalazioni
di Bourgeois (1884-1892) per le alpi Marittime, Li-
guria, Piemonte e toscana; citazioni causate (forse)
dalla figura riportata da quest’ultimo autore, per la
verità piuttosto imprecisa. Personalmente ritengo che
le citazioni per la Sicilia (Bertolini, 1872, 1904; Ra-
gusa, 1893; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32; Lui-
gioni, 1929) debbano essere considerate dubbie e che
la presenza di M. facetus in Sicilia sia da confermare
(Ragusa ben documenta il suo ritrovamento di facetus
al Monte Pellegrino, tuttavia le figure e le descrizioni
disponibili nel 1893 potevano facilmente indurre in
errore rispetto alle altre specie presenti).

Malthodes (Malthodes) fiorii Ganglbauer, 1906
Ganglbauer, 1906: 50 (Malthodes), loc. typ. Val Pesio (leg.
Fiori), Sospel (leg. Sainte-Claire deville) rispettivamente
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nelle alpi Marittime italiane e Francesi.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Li. - nord italia e alpi Ma-
rittime (delkeskamp, 1939); alpi Marittime (Calwer &
Schaufuss, 1916); alpi occidentali (Winkler, 1924-32). 
CoMMEnti E notE. Endemita delle alpi Liguri e Ma-
rittime, a fenologia tardiva (prima decade di Settem-
bre), presente sia in italia che in Francia, strettamente
affine a M. vincens Gredler delle alpi centrali e orien-
tali. La citazione di zangheri (1969) per la Romagna:
“Pian delle Fontanelle (Monte Falco)” è senza dubbio
da riferirsi ad altra specie. La segnalazione di Švihla
(1980) per Monte Stol, nelle Karawanken slovene, è
verosimilmente da riferirsi a M. vincens (Liberti,
2011), lo stesso Švihla riferisce che in collezione zou-
fal vi sono 3 esemplari del Piemonte determinati da
Ganglbauer come Malthodes simonyi in litteris.

Malthodes (Malthodes) flavoguttatus Kiesenwetter,
1852
Kiesenwetter, 1852: 294 (Malthodes), loc. typ. austria, Sle-
sia, turingia, Sassonia, Lyon (leg. Rey).
Citazioni PER L’itaLia. Va: Champ de Praz - Leser,
1700 m 18.Vii.1996, 1 ♂, leg. Pantaleoni, coll. Fanti,
det. Liberti; Pi; Lo; taa; FVG (Roubal, 1909: det.
Pic). - nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie comune e diffusa in tutta
Europa, sistematicamente affine a M. debilis; sulle
alpi assume abitudini altitudinali e si può trovare dai
1000 m fino a oltre i 2500 m.

Malthodes (Malthodes) freyi Wittmer, 1939
Wittmer, 1939: 3 (Malthodes), loc. typ. Castelluccio (Cala-
bria), leg. Frey.
Citazioni PER L’itaLia. Cal (Porta, 1949 [Wittmer,
1939]; delkeskamp, 1977; Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, probabile ende-
mita dell’italia meridionale.

Malthodes (Malthodes) fuscus (Waltl, 1838)
Waltl, 1838: 270 (Malthinus), loc. typ. Passau (Bassa Ba-
viera, Germania).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi (Kie-
senwetter, 1861: come M. pellucidus; Bertolini, 1872;
Bourgeois, 1884-1892; Liberti, 2011); Lo; taa; FVG;
Ve; Li (Liberti, 2011). - alpi Pennine (Luigioni, 1929);
nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa settentrio-
nale e centrale, presente su tutta la Catena alpina, tal-
volta assai comune sulle erbe.

Malthodes (Malthodes) ganglbaueri (Fiori, 1906)
Fiori, 1906: 4 (Maltharcus), loc. typ. Santa Maria del taro
(prov. di Parma), 1 ♂, 8 agosto 1905, leg. a. Fiori [teste
Brancucci, 1979c].
Citazioni PER L’itaLia. Li; EmR. - appennini (Porta,
1929).
CoMMEnti E notE. Specie a fenologia tardiva (fine
agosto e primi giorni di Settembre), limitata all’ap-
pennino Ligure ed Emiliano Settentrionale (province
di Piacenza e di Parma). Più a sud viene sostituito
dall’affine M. brevicornis. Le citazioni per la toscana
(Luigioni, 1929; Porta, 1929) e per l’italia “media”
(Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916) sono
senza dubbio da riferirsi a quest’ultima specie. Più
problematica è la citazione per la Puglia (Porta, 1929;
Brancucci, 1979c) per la quale personalmente non ho
spiegazioni, salvo quella di ipotizzare un errore di car-
tellinatura.

Malthodes (Malthodes) gratiosus Ganglbauer, 1906
Ganglbauer, 1906: 51 (Malthodes), loc. typ. Caltagirone (Si-
cilia), 2 dicembre 1905, 1 ♂, leg. Coniglio Fanales.
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. Specie a fenologia tardiva, poco
nota ma forse endemica di Sicilia. Le segnalazioni per
il Lazio (Luigioni, 1920, 1929; Winkler, 1924-32;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977), dato ripreso
come Sud italia da Liberti (1995), sono da riferirsi ad
altre specie affini presenti in appennino.

Malthodes (Malthodes) hamatus (Kiesenwetter, 1852)
Kiesenwetter, 1852a: 615 (Malthinus), loc. typ. Sardegna
(leg. Handschuch).
Citazioni PER L’itaLia. Sa. - italia (Calwer, 1876).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, descritta di Sar-
degna e segnalata anche in Corsica. La presenza su
quest’ultima isola resta però da confermare (Constan-
tin, 2014b).

Malthodes (Malthodes) hastulifer Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 79 (Malthodes), loc. typ. Sicilia (1 ♂).
Citazioni PER L’itaLia. Si. - Sicilia e italia (Winkler,
1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, probabilmente
endemica di Sicilia.

Malthodes (Malthodes) hexacanthus Kiesenwetter,
1852
Kiesenwetter, 1852: 303 (Malthodes), loc. typ. Germania,
Francia.
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Citazioni PER L’itaLia. Va; Pi; Lo (Liberti, 2011);
taa; FVG; Ve; Li (Magis, 1955; Liberti, 2011);
EmR; to; Um (Liberti, 2011); La; abr; Ba; Cal (Wit-
tmer, 1935a; Liberti, 2011). - alpi Marittime (Baudi,
1859, 1873; Luigioni, 1929); nord italia (Kiesenwet-
ter, 1874; Marseul, 1878; delkeskamp, 1977); in tutto
l’appennino (Liberti, 2011); alpi (Porta, 1929; Ho-
rion, 1953; allenspach & Wittmer, 1979); appennino
settentrionale (Fiori, 1906; Porta, 1929; Horion,
1953); Sud alpi e Centro italia (Jakobs, 1930).
CoMMEnti E notE. Specie ad ampia diffusione in Eu-
ropa, molto comune in tutto l’arco alpino ove si può
osservare anche ad elevate altitudini (oltre i 2500 m).
Probabilmente presente in tutto l’appennino ove però
appare più raro e con una colorazione leggermente di-
versa, caratterizzata dagli ultimi ventriti giallastri (Li-
berti, 2011). Molto simile a M. brevistylus, specie
altitudinale dell’appennino centrale.

Malthodes (Malthodes) ilvensis Holdhaus, 1923
Holdhaus (Ganglbauer in litt.), 1923: 96, 131 (Malthodes),
loc. typ. Marciana Marina (isola d’Elba), leg. Paganetti,
Holdhaus; isola del Giglio, leg. doria.
Citazioni PER L’itaLia. to: arcipelago toscano.
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’arcipelago
toscano, piuttosto frequente almeno sulle isole mag-
giori. da un punto di vista sistematico affine a M. ma-
nubriatus.

Malthodes (Malthodes) kahleni Wittmer, 1982
Wittmer, 1982: 345 (Malthodes), loc. typ. austria: nor-
dtirolo, Stams, oberinntal, sinistra innau, 2.Vi.1981, leg.
Kahlen.
Citazioni PER L’itaLia. FVG: amaro (provincia di
Udine) (Kahlen, 2003 [2 exx., maggio], 2010; Müller
et al., 2007).
CoMMEnti E notE. Specie dell’austria, della Slovac-
chia e della Repubblica Ceca, poco nota, e facilmente
confusa con M. debilis. 

Malthodes (Malthodes) laciniatus Kiesenwetter, 1852

Malthodes (Malthodes) laciniatus agrigentinus Fiori,
1915
Fiori, 1915: 55 (Malthodes laciniatus subsp. agrigentinus),
loc. typ. agrigento, Ficuzza.
Citazioni PER L’itaLia. Si (Kazantsev & Brancucci,
2007; Kazantsev, 2012): “Girgenti” e Ficuzza (Fiori,
1915; Luigioni, 1929; Porta, 1934).

Malthodes (Malthodes) laciniatus laciniatus Kiesen-
wetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 304 (Malthodes), loc. typ. Sicilia (leg.
Schiödte).
= messenius Fiori, 1904: 74 (Malthodes), loc. typ. Messina
(aprile, leg. Vitale). [vedi Fiori, 1906: 17 e posto in sinoni-
mia dallo stesso Fiori, 1908b: 238].
= ragusai Fiori, 1904: 75 (Malthodes ragusae), loc. typ. Si-
cilia. [cambiato in ragusai da Fiori, 1906: 12 e considerato
ssp. di laciniatus da Fiori, 1915: 55; posto in sinonimia da
Kazantsev, 2007: 54].
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. i Malthodes di Sicilia sono poco
noti: si reputa necessaria una revisione delle specie di
questa isola per meglio precisare il valore sistematico,
e il significato, di queste forme. Le citazioni di Sarde-
gna per M. laciniatus laciniatus (Bargagli, 1873; Baudi,
1873; Bertolini, 1904; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-
32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1939,
1977; Liberti, 1995; Kazantsev & Brancucci, 2007; Ka-
zantsev, 2012) sono qui considerate poco affidabili, per-
ché dovrebbe essere meglio precisato il taxon a cui si
riferiscono.

Malthodes (Malthodes) latialis (Fiori, 1906)
Fiori, 1906: 13 (Maltharcus), loc. typ. Frascati (2 exx.,
16.Vi.1895, leg. Falzoni), tipi al Museo zoologico di Ber-
lino [teste Brancucci (1979c)].
Citazioni PER L’itaLia. to: Monte Cetona, località
Valle Saccaia, 8.V.2011, leg. e coll. Fanti, det. Liberti;
La; Cam: Lioni (Fiori, 1912c); Ba: Monte Vulture
(Fiori, 1912c; Luigioni, 1929). - italia media (Heyden
et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916); italia cen-
trale (Winkler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Specie non rara, diffusa in tutta
l’italia centrale.

Malthodes (Malthodes) lautus lautus Kiesenwetter,
1852
Kiesenwetter, 1852: 285 (Malthodes), loc. typ. trieste (1 ♂),
Ungheria (2 exx. leg. Frivaldsky).
Citazioni PER L’itaLia. FVG (Bertolini, 1904: come
M. schreiberi): trieste (Kiesenwetter, 1852, 1860,
1874; Bertolini, 1872; Calwer, 1876; Marseul, 1878;
Porta, 1929), Gorizia (Heyden et al., 1891, 1906:
come M. schreiberi; Reitter, 1891; Schilsky, 1909;
Luigioni, 1929; delkeskamp, 1939, 1977), Barcola
(Horion, 1953 [Reitter]), Villa opicina (Horion,
1953).
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CoMMEnti E notE. Specie balcanica settentrionale,
presente marginalmente in italia al confine orientale,
fra Gorizia e trieste. Esistono numerose citazioni di
località poste presso il confine, ma in Slovenia: Vipava
(Vipacco) (Marseul, 1878), istria (Bertolini, 1904;
Luigioni, 1929), Carniola (Winkler, 1924-32) e in
Croazia: opatija (abbazia) (Horion, 1953). Le cita-
zioni di questa specie per il Piemonte, di Baudi (1889:
con dubbio) e Bertolini (1904: con dubbio) e per le
alpi di Viso (Ghiliani, 1887) si ritiene siano erronee.
in Bosnia ed Erzegovina è presente la sottospecie na-
rentinus Wittmer: Wittmer, 1970: 15 (Malthodes Gan-
glbauer in litteris), loc. typ. Mostar (Jugoslavia), leg.
zoufal.

Malthodes (Malthodes) liegeli J. Weise, 1890
J. Weise, 1890: 348 (Malthodes), loc. typ. Carinzia. (Gnesau
presso Klagenfurt, leg. Liegel).
Citazioni PER L’itaLia. FVG: alpi orientali (Heyden
et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler,
1924-32; delkeskamp, 1939, 1977; Kaszab, 1955b),
Carso (Ganglbauer, 1911; Horion, 1953 [Ganglbauer,
1911]). - italia (Kazantsev & Brancucci, 2007).
CoMMEnti E notE. Specie balcanica settentrionale e
delle alpi orientali, diffusa in Slovenia e in Croazia e
presente, in italia, nel Friuli - Venezia Giulia.

Malthodes (Malthodes) lobatus Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 317 (Malthodes), loc. typ. “Sächsischen
Schweiz”, località posta a sud-est di dresda.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo (Liberti, 2011); taa,
inoltre Monte Baldo (Gredler, 1866; Halbherr, 1894);
FVG (Liberti, 2011); Ve (Brancucci, 1978b; Liberti,
2011); Li (Brancucci, 1978b; Liberti, 2011); EmR; to;
Um: Ponticelli presso Città della Pieve, 31.V.2012,
leg. e coll. Fanti, det. Liberti; Ma: Monte Conero (Ho-
rion, 1953); abr; Pu; Ba (Brancucci, 1978b). - nord e
Centro italia (Ganglbauer, 1911).
CoMMEnti E notE. Specie di dimensioni molto pic-
cole, ad ampia diffusione europea, con femmine attere
e maschi alati. i maschi sono sempre molto rari mentre
le femmine possono essere, a volte, anche abbondanti.
Molte delle citazioni presenti in letteratura sono perciò
basate su sole femmine e alcuni fra i dati riportati sono
da considerare con cautela. in italia la presenza è certa
almeno al nord e al Centro. Si ritiene che la presenza
in Sicilia (Jacobson, 1911; Luigioni, 1929; Borchert,
1938) sia da confermare mentre la presenza in Sarde-
gna (Bertolini, 1904: come Podistrina aptera; Jacob-

son, 1911) sia improbabile, anche per la possibile con-
fusione (disponendo di sole femmine) con Malthodes
doderoi Bourgeois.

Malthodes (Malthodes) lokveanus Wittmer, 1970
Wittmer, 1970: 55 (Malthodes), loc. typ. Lokve (Ungheria),
10.Luglio.1900.
Citazioni PER L’itaLia. FVG: Monte Raut (drovenik,
2001 [8.Vii.1928 leg. E. Pretner]); Ve: Monte Cavallo
(Wittmer, 1970; drovenik, 2001), alpi Venete (del-
keskamp, 1977). - nord (Liberti, 1995); italia (Kazan-
tsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Specie a diffusione Europea cen-
tro-orientale, presente nel nord-est dell’italia. attual-
mente segnalata in pochissimi esemplari di Ungheria:
Lokve e italia, e recentemente segnalata per la Slove-
nia: Raduha, Luče, 28.Vi.2000, maschio e femmina
(drovenik, 2001).

Malthodes (Malthodes) manubriatus Kiesenwetter,
1863
Kiesenwetter, 1863a: 430 (Malthodes), loc. typ. del Lecto-
typus: Lombardia (leg. Pirazzoli) [nella descrizione origi-
nale ascoli Piceno nelle Marche (leg. Pirazzoli)]. Lectotipi
designati da Brancucci (1979b): 1 ♂: Lectotypus, 1 ♀: Pa-
ralectotypus, entrambi di Lombardia (leg. Pirazzoli), con-
servati al Museo di Monaco e ritenuti provenire dalla
collezione Kiesenwetter.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; Li; EmR; to; Ma:
ascoli (Kiesenwetter, 1863a; Gemminger & Harold,
1869); La; abr; Cam. - tutta italia (Porta, 1929; Bran-
cucci, 1979b); italia centrale (Kiesenwetter, 1871a,
1871b, 1874; Marseul, 1878).
CoMMEnti E notE. Specie a diffusione appenninica,
presente almeno fino alla Basilicata. Sulle alpi lom-
barde è presente una specie vicariante, strettamente af-
fine (M. tetraglyphis Hicker, descritta nel 1953 ma,
fino ad allora, confusa con manubriatus). Le citazioni
per la Lombardia e il Piemonte, affidabili, sono però
da intendere per le sole province appenniniche, rispet-
tivamente di alessandria e di Pavia. Le citazioni per
la Lombardia alpina e per il trentino alto adige, in-
clusa quella per Monte Baldo (Halbherr, 1908) sono
probabilmente da riferire a M. tetraglyphis. La pre-
senza in Sicilia (Rottenberg, 1871a, 1871b; Bertolini,
1872, 1904; Ragusa, 1893; Jacobson, 1911; Winkler,
1924-32; Luigioni, 1929) è ritenuta improbabile, per
via della possibile confusione con altre specie sicule,
ma da confermare. La presenza in Sardegna (Bertolini,

95



FANTI

1904; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32) è alquanto
improbabile.

Malthodes (Malthodes) marginatus (Latreille, 1806)
Latreille, 1806: 261 (Malthinus), loc. typ. Gallia.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG: Gorizia
(Bertolini, 1872); Ve; Li; EmR; to; La; Cam. - alpi
(Porta, 1929; Horion, 1953; allenspach & Wittmer,
1979); appennino (Heyden et al., 1906: come var.
constrictus; Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler,
1924-32); nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie ad ampia diffusione euro-
pea, presente in italia nella Pianura Padana e in tutto
l’appennino.

Malthodes (Malthodes) maurus (Laporte de Castel-
nau, 1840)
Laporte de Castelnau, 1840: 277 (Malthinus), loc. typ. Ver-
sailles (Yvelines, Francia)
Citazioni PER L’itaLia. Va (Bourgeois, 1884-1892
[Rätzer]; Carret, 1904a); Pi; Lo; taa; FVG: osoppo e
Flagogna (Kahlen, 2010); Ve. - alpi (Fiori, 1905; Porta,
1929; Horion, 1953; allenspach & Wittmer, 1979);
nord italia (delkeskamp, 1977; Ferenca et al., 2011).
CoMMEnti E notE. Specie Europea, presente in tutto
l’arco alpino, talvolta anche in altitudine. Le citazioni
per l’appennino vanno considerate dubitativamente
per la somiglianza con M. misellus, dal quale si può
riconoscere solo per i caratteri dell’edeago (Wittmer,
1970). Restano quindi da confermare le seguenti cita-
zioni: Liguria (Borchert, 1938); Emilia Romagna
(Borchert, 1938: dubitativamente); toscana (Bertolini,
1904; Luigioni, 1929); nord appennino (Horion,
1953); appennino (Fiori, 1905; Porta, 1929).

Malthodes (Malthodes) mendax Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 77 (Malthodes), loc. typ. Corsica (leg.
Raymond).
Citazioni PER L’itaLia. Sa (Jacobson, 1911; Sainte-
Claire deville, 1914 [dodero]; Winkler, 1924-32; Lui-
gioni, 1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977;
Liberti, 1995; Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazan-
tsev, 2012; Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Specie endemica della Corsica e
della Sardegna, non comune.

Malthodes (Malthodes) militalpium Liberti, 2011
Liberti, 2011: 157, 161, 185 (Malthodes), loc. typ. Colla Me-
losa 1 Km SW (prov. imperia), 1630 m, 28.Vi.2009.

Citazioni PER L’itaLia. Li (Liberti, 2011: noto solo
della località tipica).
CoMMEnti E notE. Raro endemita delle alpi Liguri,
osservato non lontano dal confine e, probabilmente,
presente anche sul versante Francese.

Malthodes (Malthodes) minimus (Linnaeus, 1758)
Linnaeus, 1758: 402 (Cantharis), loc. typ. Europa.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa; FVG: osoppo
(Kahlen, 2010); to (Piccioli, 1877; Cecconi, 1897:
come M. ruficollis; Bertolini, 1904: come M. ruficol-
lis). - Monte Rosa (Luigioni, 1929); nord (delke-
skamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. diffuso in Europa centrale e set-
tentrionale, talvolta piuttosto comune; in italia pre-
sente al nord e nell’appennino settentrionale, ove è
raro. Le citazioni per la toscana, sopra riportate, che
vennero considerate errate da Fiori (1905), rientrano
tuttavia nell’areale della specie. La presenza in Sarde-
gna (Bertolini, 1872, 1904 come M. ruficollis; Barga-
gli, 1873; Porta, 1929; delkeskamp, 1939; Horion,
1953), d’altra parte, sembra essere poco verosimile.

Malthodes (Malthodes) misellus Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 299 (Malthodes), loc. typ. “Sächsi-
schen Schweiz”, località posta a sud-est di dresda (leg.
Kiesenwetter e Märkel); anche, genericamente, Germania
e Francia.
Citazioni PER L’itaLia. Pi; taa; FVG; Ve; EmR; to:
Monte amiata (Bargagli, 1875), Firenze (Švihla,
1980).
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa centrale, pre-
sente in italia al nord e al Centro, si trova ad altitudini
moderate, spesso nelle vicinanze di corpi d’acqua. Le
citazioni per località alpine a quota elevata (come ad
esempio Bourgeois, 1884-1892: “St-Bernard”, “Sim-
plon” e altri) dovrebbero essere considerate con cau-
tela a causa della grande somiglianza con M. maurus,
dal quale si può riconoscere solo in base a caratteri
dell’edeago (Wittmer, 1970).

Malthodes (Malthodes) montanus Kiesenwetter,
1863
Kiesenwetter, 1863b: 723 (Malthodes), loc. typ. Monte Krn
presso tolmin (Slovenia).
Citazioni PER L’itaLia. taa; Ve. - alpi orientali
(Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Win-
kler, 1924-32; delkeskamp, 1977); alpi Giulie (Gem-
minger & Harold, 1869); alpi (delkeskamp, 1939).
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CoMMEnti E notE. E’ specie delle alpi, apparente-
mente limitato alle alpi orientali e ripetutamente in-
dicato di Slovenia, non lontano dai confini italiani:
Carniola (Kiesenwetter, 1874; Stein & Weise, 1877;
Marseul, 1878; Heyden et al., 1883, 1891; Bourgeois,
1884-1892; Ganglbauer, 1911), Karawanken (Hӧlzel,
1951). L’indicazione per il Piemonte (Luigioni, 1929),
così come le citazioni per le alpi Marittime (Bourge-
ois, 1884-1892 [Baudi]; Bertolini, 1904) sono presu-
mibilmente dovute a confusione con specie simili
(forse M. cyphonurus e/o pumilus ?).

Malthodes (Malthodes) murgianus Pic, 1914
Pic, 1914b: 77 (Malthodes), loc. typ. San Basilio (Puglia,
prov. taranto) (leg. Paganetti). [nella descrizione, soltanto
“Murgie”].
Citazioni PER L’itaLia. Pu (Luigioni, 1929; Liberti,
1995): inoltre Murge (Porta, 1929).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, il cui areale an-
drebbe meglio precisato. La citazione Calabria, di Porta
(1929) e delkeskamp (1939, 1977), pur plausibile, sem-
bra derivare da un errore di posizionamento delle Mur-
gie, località tipica riportata nella descrizione originale.

Malthodes (Malthodes) mysticus mysticus Kiesen-
wetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 282 (Malthodes), loc. typ. Kassel (Hes-
sen, Germania, leg. Riehl), Steiermark (leg. Kahr), Sud della
Francia (leg. Rey).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi; Lo; taa;
FVG; Ve; Li; EmR; to; abr (Liberti, 2011). - nord (Kie-
senwetter, 1874; Ganglbauer, 1911); Centro italia (Gan-
glbauer, 1911); italia boreale (Marseul, 1878).
CoMMEnti E notE. Specie del nord e centro Europa,
in italia comune sulle alpi e presente almeno in ap-
pennino settentrionale e centrale. Presente anche nella
Penisola Balcanica con la ssp. reductostilus Wittmer:
Wittmer, 1980: 400 (Malthodes), loc. typ. Krivosije
(Jugoslavia), leg. Paganetti.

Malthodes (Malthodes) neglectus Mulsant, 1862
Mulsant, 1862: 397 (Malthodes), loc. typ. Hyères (Var,
France). tipi in coll. Rey. [talvolta si utilizza come riferi-
mento la pagina 396, in quanto lì Mulsant inizia a parlarne,
ma nome e descrizione sono nella successiva: 397].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Li.
CoMMEnti E notE. L’areale di questa specie include
la Francia sud-orientale, il Piemonte meridionale e la
Liguria occidentale (Liberti, 2011). Strettamente af-

fine a M. dispar, le segnalazioni per l’Emilia Romagna
(Luigioni, 1929) sono probabilmente da riferire a que-
st’ultima specie. d’altra parte le segnalazioni per
Lazio (Luigioni & tirelli, 1910; Luigioni, 1929; Porta,
1929) e abruzzo (Bourgeois 1903b, 1907; Bertolini,
1904; Luigioni, 1929) si riferiscono a forme simili pre-
senti in italia centrale e meridionale, la cui posizione
sistematica dovrebbe essere meglio approfondita.
Podistrina putoni Bourgeois, 1902, loc. typ. Splügen
(Svizzera), descritto su una sola ♀, attera, venne pro-
posto da Bourgeois stesso (1907) come sinonimo di
M. neglectus (sarebbe la ♀ attera di questa specie), a
sua volta, prima posto in sinonimia con M. dispar da
Kazantsev (2007) e poi riabilitato da Liberti (2011).
tuttavia entrambe le sinonimie appaiono improba-
bili: la mancanza di ali e la località di raccolta fareb-
bero pensare a una forma altitudinale di M.
trifurcatus (forma atramentarius) o penninus (forma
icaricus o raeticus) piuttosto che a una specie del
gruppo dispar.

Malthodes (Malthodes) nigriceps Mulsant, 1862
Mulsant, 1862: 377 nella tabella di determinazione, 411
(Malthodes), loc. typ. Logis-du-Pin, tra Castellane e Grasse
(Francia meridionale).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo (Liberti, 2011: solo la
provincia di Pavia); Li; EmR; to. - alpi occidentali
(Winkler, 1924-32; delkeskamp, 1939, 1977); italia
media (Heyden et al., 1906: come var. niger).
CoMMEnti E notE. Specie a fenologia tardiva (inizio
di Settembre), il cui areale comprende la Francia sud-
orientale, le alpi Liguri e Marittime e l’appennino
settentrionale. Le citazioni per il Veneto (Bertolini,
1904) sono certamente riferibili a M. vincens Gredler,
1870, specie abbastanza simile. L’indicazione Sicilia
(relativa a Malthodes cognatus var. andreae) di del-
keskamp (1939, 1977) è certamente un lapsus calami
indotto dalla consultazione del contributo di Ganglba-
uer (1906) in cui, presso la trattazione della var. an-
dreae, viene descritta anche una specie siciliana.

Malthodes (Malthodes) paradoxus Hicker, 1915
Hicker, 1915a: 252 (Malthodes), loc. typ. Monte Cavallo
(prov. di Belluno e di Pordenone) nelle alpi Venete (leg.
Holdhaus, metà luglio 1903, 1 ♂). tipo nel naturhistori-
schen Hofmuseum di Vienna.
Citazioni PER L’itaLia. FVG: alpi Giulie (Liberti,
1995); Ve: Monte Cavallo (Luigioni, 1929; Porta,
1929). - italia (Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazan-
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tsev, 2012); italia boreale (Winkler, 1924-32); nord
(delkeskamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota e sicuramente
rara, che presumiamo mai più ritrovata dopo il rinve-
nimento del tipo.

Malthodes (Malthodes) partheniasKiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 78 (Malthodes), loc. typ. napoli (leg.
Emery).
Citazioni PER L’itaLia. Um: Ponticelli presso Città
della Pieve, 29/31.V.2012, leg. e coll. Fanti, det. Li-
berti; Ma (Luigioni, 1929): Monte Conero (Paganetti-
Hummler, 1917); La; abr: Castel di Sangro e
montagne a sud (Magis, 1955); Cam; Pu; Ba: terra-
nova di Pollino (Wittmer, 1935a); Cal; Si (Ragusa,
1893 [Baudi]; Bertolini, 1904; Jacobson, 1911; Win-
kler, 1924-32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Liberti,
1995). - italia media (Heyden et al., 1906; Calwer &
Schaufuss, 1916); appennino tosco-Emiliano, Sud e
Sicilia (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie a distribuzione appenni-
nica, comune, presente in tutta la Penisola italiana dal-
l’Umbria alla Calabria. Si ritiene che l’eventuale
presenza in Sicilia meriti conferma.

Malthodes (Malthodes) partipygus Wittmer, 1939
Wittmer, 1939: 1 (Malthodes), loc. typ. abetone, loc. Bosco
Lungo (prov. Pistoia), agosto 1922, leg. Solari.
Citazioni PER L’itaLia. to: Pistoia, Bosco Lungo
(Porta, 1949 [Wittmer, 1939]).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, non più ritrovata
dopo la raccolta della serie tipica. E’ possibile che si
tratti di una specie a fenologia ristrettissima, limitata
a un breve periodo attorno metà-fine agosto.

Malthodes (Malthodes) penninusBaudi di Selve, 1872
CoMMEnti: Malthodes penninus è specie politipica (3
sottospecie):

icaricus delle alpi centrali
penninus delle alpi di italia, Svizzera e Francia
raeticus della Svizzera

Wittmer, 1970: 70, 72 (Malthodes), loc. typ. Svizzera,
Vals, Graubünden, 31.8.1909.

Malthodes (Malthodes) penninus icaricus Wittmer,
1940
Wittmer, 1940: 545 (Malthodes icaricus), loc. typ. Val Sca-
glia (presso il Lago di Ledro, prov. trento), 10.6.1911, leg.
Stӧcklein.

Citazioni PER L’itaLia. taa: Val Scaglia (Porta, 1949
[Wittmer, 1940]), Corno di Fana (Wittmer, 1970; al-
lenspach & Wittmer, 1979), Passo Rolle (Wittmer,
1970), Sudtirolo (delkeskamp, 1977; Freude et al.,
1979). - alpi Centrali (Minelli & Stoch, 2006 [Li-
berti]); nord (delkeskamp, 1977; Liberti, 1995: solo
al confine con l’austria).
CoMMEnti E notE. Rara sottospecie altitudinale di M.
penninus (Wittmer, 1970) diffusa probabilmente in
tutte le alpi centrali sopra i 2000 m.

Malthodes (Malthodes) penninus penninus Baudi di
Selve, 1872
Baudi di Selve, 1872: 119 (Malthodes trifurcatus var. pen-
ninus), loc. typ. Monte Rosa. tipi al Museo Regionale di
Scienze naturali di torino.
Citazioni PER L’itaLia. Va (Porta, 1929; Liberti,
2011); Pi (Bourgeois, 1884-1892 [Baudi]; Baudi,
1889; Bertolini, 1904; Wittmer, 1970; allenspach
& Wittmer, 1979; Freude et al., 1979; Liberti,
2011): alpi Marittime (delkeskamp, 1939); Lo (Li-
berti, 2011): Spluga (Bourgeois, 1893); taa (Ber-
tolini, 1904; Peez & Kahlen, 1977; allenspach &
Wittmer, 1979; Liberti, 2011). - alpi Pennine (Hey-
den et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Lui-
gioni, 1929); alpi Graie (Luigioni, 1929); alpi
occidentali (Fiori, 1905; Porta, 1929); Monte Rosa
(Baudi, 1872; Fiori, 1905; Porta, 1929); nord (del-
keskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. La segnalazione di zangheri
(1969) di M. penninus per le Foreste Casentinesi
(Campigna, Poggio Scali) andrebbe confermata: si ri-
tiene possibile un errore di determinazione dovuto alla
confusione con M. trifurcatus (presente nell’appen-
nino settentrionale, anche se molto raro) o con il più
comune M. spectabilis.
Baudi (1873: 235) riporta l’osservazione, a Borzoli
(prov. Genova), di una ♀ simile a M. penninus penni-
nus ma, forse, anomala nella colorazione e nell’ana-
tomia: si ritiene che un tale reperto non sia probante,
dato che potrebbe essere attribuito anche a trifurcatus
o ad altra specie più o meno simile (mysticus, specta-
bilis, neglectus).

Malthodes (Malthodes) picticollis Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 80 (Malthodes), loc. typ. “Sicilia”.
Citazioni PER L’itaLia. Cal (Luigioni, 1929); Si. - ita-
lia (Bertolini, 1872; Kiesenwetter, 1872; Stein &
Weise, 1877; Marseul, 1878; Heyden et al., 1883,
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1891; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32; Kazantsev
& Brancucci, 2007); italia meridionale (Bourgeois,
1903a; delkeskamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie di Sicilia, citata anche di
algeria (Kazantsev & Brancucci, 2007). Kiesenwetter
aggiunge, come ulteriori località tipiche, Corsica e
Sardegna ove si ritiene che questa specie sia in realtà
assente; d’altra parte non sono noti, allo scrivente,
Malthodes comuni alle tre isole.
La segnalazione per la Calabria di Luigioni (1929) è
possibile e potrebbe riguardare la provincia di Reggio
Calabria. Le segnalazioni relative a “italia” e “italia
meridionale” sono formalmente corrette poiché inclu-
dono la Sicilia, ma poco significative.

Malthodes (Malthodes) pinnatus Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 79 (Malthodes), loc. typ. Sicilia (leg.
Seidlitz), napoli (leg. Emery), toscana (leg. Bruck). Holo-
tipus: ♂, di Sicilia, al Museo di Monaco di Baviera (teste
Brancucci, 1979a).
= marchii Pic, 1922: 25 (Malthodes), loc. typ. toscana:
Monte Cetona (leg. Marchi) (posto in sinonimia da Bran-
cucci, 1979a: 70).
Citazioni PER L’itaLia. Li (Luigioni, 1929); EmR; to;
La; abr: Castel di Sangro (Magis, 1955); Cam; Pu; Cal:
Valle Piana presso Morano Calabro, 850-950 m,
9.Vi.1990, 1 ♂ e 1 ♀, leg. Pantaleoni, coll. Fanti, det.
Liberti; Si (Kiesenwetter, 1871a, 1871b, 1874; Marseul,
1878; Ragusa, 1893 [con dubbio]; Bertolini, 1904;
Fiori, 1906 [Kiesenwetter]; Heyden et al., 1906; Jacob-
son, 1911; Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-
32; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Brancucci, 1979a). -
italia meridionale (Stein & Weise, 1877; Heyden et al.,
1883, 1891); italia centrale (Luigioni, 1929).
CoMMEnti E notE. M. pinnatus è specie appenninica,
diffusa dall’Emilia alla Calabria. La sua presenza in
Liguria andrebbe confermata. anche la presenza in Si-
cilia (nonostante quest’isola figuri come località ti-
pica), a mio parere, e nonostante le numerose
citazioni, non è affatto certa, ma non è impossibile.

Malthodes (Malthodes) pirazzolii Pic, 1922
Pic, 1922: 26 (Malthodes), loc. typ. Lago Scaffaiolo presso
abetone (appennino Emiliano). [nella descrizione, soltanto
Emilia].
Citazioni PER L’itaLia. EmR.
CoMMEnti E notE. Specie poco conosciuta, simile a
M. hexacanthus, nota soltanto della località tipica, pro-
babilmente altitudinale.

Malthodes (Malthodes) procerulus Kiesenwetter,
1852
Kiesenwetter, 1852: 306 (Malthodes), loc. typ. nizza
(alpes-Maritimes), leg. Schaum.
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Ghiliani, 1887; Porta, 1929;
Bourgeois, 1884-1892 [Baudi]; Baudi, 1889; Bertolini,
1904); Li. - nord (delkeskamp, 1939 e 1977).
CoMMEnti E notE. descritto della zona di nizza, que-
sto Malthodes è presente in italia solo marginalmente,
nella provincia di imperia presso il confine con la
Francia. Le indicazioni per il Piemonte sono da con-
fermare; quella per l’Emilia Romagna (Bertolini,
1904), già dubbia per Fiori (1906), è verosimilmente
errata. anche la citazione per la Sicilia di Bertolini
(1872), già ripresa da Ragusa (1893), è qui considerata
erronea. in Francia la specie è segnalata delle alpi Ma-
rittime, del Var e della Vaucluse (Liberti, 2011; Con-
stantin, 2014b).

Malthodes (Malthodes) pumilus (Brébisson, 1835)
Brébisson, 1835: 153 (Malthinus), loc. typ. Monts d’Eraines
(Calvados, Francia).
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Luigioni, 1929; Liberti,
2011); Lo (Luigioni, 1929); taa (Halbherr, 1894;
Bertolini, 1904; Porta, 1929: tutti come M. atomus):
Sudtirolo (Horion, 1953; Peez & Kahlen, 1977 [Gan-
glbauer]; allenspach & Wittmer, 1979; Hellrigl, 1996
[Peez & Kahlen, 1987]), Valle Lagarina (Luigioni,
1929; Borchert, 1938); Li (Luigioni, 1929; Borchert,
1938; Liberti, 2011); EmR (zangheri, 1969).
CoMMEnti E notE. Specie di piccole dimensioni, pre-
sente in tutta Europa, in turchia (Wittmer, 1970) e ci-
tata anche dell’iran (delkeskamp, 1977); i ♂♂
risultano molto più rari delle ♀♀. È specie probabil-
mente presente in quasi tutta l’italia continentale. Ci-
tata dubitativamente per la Sicilia da Ragusa (1893
[Steck]: come M. brevicollis Kiesenwetter). Sono noti
delle alpi (Saint dalmas Le Selvage, Col du Gran Fer-
ret etc.) e dei Pirenei piccoli esemplari femminili di
difficile attribuzione (Liberti, 2011). Bertolini (1872)
lo cita erroneamente come sinonimo di M. brevicollis
Paykull.

Malthodes (Malthodes) rangonii Fiori, 1912
Fiori, 1912a: 37 (Malthodes), loc. typ. Sestola, appennino
Modenese (28 giugno 1911, regione boscosa).
Citazioni PER L’itaLia. EmR.
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, non più ritrovata
dopo il rinvenimento dei tipi.
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Malthodes (Malthodes) raymondi Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 77 (Malthodes), loc. typ. Sardegna.
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, della Sardegna
e recentemente citata di Corsica (Constantin, 2014b).
dalla descrizione sembra essere affine a bifurcatus e
a spectabilis, ma anche abbastanza simile a tenax, di-
spar e neglectus. La citazione di Baudi (1873) per le
alpi Marittime potrebbe forse derivare da una confu-
sione con neglectus, mentre gli esemplari vicini a ray-
mondi citati da Ragusa (1893 [Baudi]) per la Sicilia:
termini, Misilmeri, Castelbuono potrebbero forse es-
sere dei bifurcatus.

Malthodes (Malthodes) recurvus (Baudi di Selve, 1872)
Baudi di Selve, 1872: 118 (Malthinus), loc. typ. alpi Marit-
time (Brancucci, 1978a; Liberti, 2011).
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo (Liberti, 2011); taa
(Bertolini, 1904; Schilsky, 1909; Kahlen, 1987; Hel-
lrigl, 1996 [Kahlen, 1987]): Valle Lagarina (Luigioni,
1929); Li; EmR (Liberti, 2011). - italia boreale (Win-
kler, 1924-32).
CoMMEnti E notE. Piuttosto comune nella zona Pre-
alpina occidentale: Francia del sud-est e italia del
nord-ovest. La presenza in trentino alto adige è con-
divisa da numerosi autori ed è certo possibile, tuttavia
lo scrivente ritiene che manchino - a tal proposito - ri-
trovamenti recenti e/o ben documentati.

Malthodes (Malthodes) ruralis Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 80 (Malthodes), loc. typ. Sicilia.
= baudii Fiori, 1906: 21 (Maltharcus), loc. typ. Sicilia (do-
nato da Baudi). [sinonimizzato dallo stesso Fiori, 1908b:
238]. [in delkeskamp, 1977 e Kazantsev & Brancucci, 2007,
viene ritenuto valido come anno di descrizione il 1905, in
quanto l’autore ha fornito due illustrazioni (Figg. 14 e 15)
della specie, ma senza che appaia il nome; pertanto l’anno
valido come giustamente riportato in delkeskamp, 1939 è
il 1906, dove invece vengono regolarmente indicati il nome
e la descrizione].
Citazioni PER L’itaLia. Si.
CoMMEnti E notE. Endemita di Sicilia. i Malthodes di
Sicilia dovrebbero essere sottoposti a una approfondita
revisione per meglio ridefinire le diverse specie. i tipi
di Kiesenwetter sono, molto probabilmente, andati
perduti e questo certamente non semplifica i relativi
problemi tassonomici. La citazione Malthinus nigri-
collis dejean di Ragusa (1893 [Ghiliani]) per la Sici-
lia, che Baudi (1859) mette in sinonimia con

Malthodes nigricollis (= M. flavoguttatus Kiesenwet-
ter), potrebbe invece riferirsi proprio a M. ruralis
come intuito dallo stesso Ragusa (1893). 

Malthodes (Malthodes) sardous (Motschulsky, 1853)
Motschulsky, 1853: 9 (Hapaloderus), loc. typ. Sardegna.
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Endemita di Sardegna. Motschul-
sky, nelle sue descrizioni, non fornisce alcun disegno
degli ultimi segmenti addominali del ♂: ciò rende
spesso arduo capire a quali specie si riferiscano real-
mente i nomi proposti da questo autore. in questo
caso, tuttavia, l’interpretazione di Fiori (1906), corre-
data da un disegno, pare aver risolto ogni eventuale
dubbio.

Malthodes (Malthodes) sassariensis Strassen, 1954
Strassen zur, 1954: 269 (Malthodes), loc. typ. Lago Bunnari,
Sassari (18 aprile 1952, 2 ♂♂ su probabile Spartium jun-
ceum. tipi a Francoforte (Senckenberg-Museum).
Citazioni PER L’itaLia. Sa (delkeskamp, 1977; Ka-
zantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012): Lago
Bunnari e Rio Mascari (Strassen, 1954).
CoMMEnti E notE. Probabile endemita di Sardegna,
dal disegno fornito dal suo autore sembra molto affine
a (o addirittura sinonimo di) M. cordiger. La grafia
sassarensis non è corretta.

Malthodes (Malthodes) setifer Baudi di Selve, 1872
Baudi di Selve, 1872: 117 (Malthodes), loc. typ. alpi Ma-
rittime: non indicata nella descrizione originale, testibus
Brancucci (1979b) e Liberti (2011). tipi al Museo Regionale
di Scienze naturali (zoologia) di torino.
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi
(Baudi, 1889; Liberti, 2011): alpi Marittime (Berto-
lini, 1872, 1904; Kiesenwetter, 1874; Stein & Weise,
1877; Marseul, 1878; Heyden et al., 1883, 1891,
1906; Bourgeois, 1884-1892 [Baudi]; Baudi, 1889;
Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-32; Porta,
1929; Portevin, 1931; delkeskamp, 1939; allen-
spach & Wittmer, 1979 [Winkler, 1924-32]; Bran-
cucci, 1979b).
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa e co-
mune in Spagna e in tutto il sud della Francia, presente
anche nelle alpi occidentali.

Malthodes (Malthodes) siculus Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 310 (Malthodes), loc. typ. Sicilia (leg.
Schiödte, Fairmaire).
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Citazioni PER L’itaLia. to; Um: Ponticelli presso Città
della Pieve, 10/16.iV.2011, leg. e coll. Fanti, det. Li-
berti; La: Roma (delkeskamp, 1977), acilia (Wittmer,
1970); Pu; Ba: Policoro (angelini & Montemurro,
1986); Si. - nord (Liberti, 1995); italia continentale:
al nord fino in toscana (Holdhaus, 1923).
CoMMEnti E notE. Specie a distribuzione alquanto
ampia: include la Sicilia, tutta l’italia continentale, la
Francia del sud-est e parte della Svizzera (Wittmer,
1970). Può essere molto abbondante in tutto l’appen-
nino centrale.

Malthodes (Malthodes) simplex Kiesenwetter, 1872
Kiesenwetter, 1872: 372 (Malthodes), loc. typ. napoli (leg.
Emery).
Citazioni PER L’itaLia. La; abr; Cam; Cal. - italia me-
ridionale (Stein & Weise, 1877; Heyden et al., 1883,
1891; Bertolini, 1904; Fiori, 1905).
CoMMEnti E notE. non raro in tutta italia centrale e
meridionale, dal livello del mare fino a oltre 1000 m
di altitudine.

Malthodes (Malthodes) solarii Pic, 1912
Pic, 1912: 60 (Malthodes), loc. typ. Sant’Eufemia d’aspro-
monte (prov. Reggio Calabria) (leg. Paganetti). [nella de-
scrizione, soltanto Calabria].
Citazioni PER L’itaLia. to: Monte Cetona località Le
Palaie, 9.Vi.2012, leg. Fanti, coll. Fanti e Liberti, det.
Liberti; Piazze località Camporsevoli, 2013, leg. e
coll. Fanti, det. Liberti; La: Lago di albano (Luigioni,
1929); Ba: Monte Pollino (Wittmer, 1935a), Cal. 
CoMMEnti E notE. Specie endemica dell’appennino,
dalla toscana alla Calabria, non comune.

Malthodes (Malthodes) spathifer Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 313 (Malthodes), loc. typ. dresda;
anche Germania e Francia.
Citazioni PER L’itaLia. Va (Liberti, 2011); Pi; Lo (Li-
berti, 2011); taa (Bertolini, 1872, 1904; Halbherr,
1908; Luigioni, 1929; Peez & Kahlen, 1977; Hellrigl,
1996 [Peez & Kahlen, 1977]; Liberti, 2011); Ve: Passo
della Borcola e Pian delle Fugazze (Halbherr, 1908);
Li (Liberti, 2011); EmR; to; Ma (Liberti, 2011), La;
abr; Cam: Capri (Luigioni, 1929; Porta, 1929; Ho-
rion, 1953 [Porta, 1929]); Ba (Borchert, 1938: con
dubbio): Vulture (Luigioni, 1929), Monte Pollino
(Wittmer, 1935a); Cal (Horion, 1953 [aspromonte,
leg. Paganetti]). - dall’Emilia fino al Vulture e forse
più a Sud (Fiori, 1912c).

CoMMEnti E notE. Una specie dell’Europa centrale e
occidentale, presente in tutta l’italia, escluse le isole.
Solitamente comune, o molto comune, dal livello del
mare fino a oltre 1000 m di altitudine. E’ possibile che
nel Sud dell’italia questa specie presenti una o più
razze geografiche. Fiori descrive una forma melanica:
Malthodes (Maltharcus) spathifer ab. teter (1908: 9,
10, loc. typ. Rio d’arno, versante nord del Gran
Sasso), posta poi in sinonimia con la forma tipica da
Kazantsev (2007).

Malthodes (Malthodes) spectabilisKiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 78 (Malthodes), loc. typ. italia Cen-
trale (leg. Pirazzoli).
Citazioni PER L’itaLia. Um: Ponticelli presso Città
della Pieve, 1 maschio, 21.V.2014, leg., coll. e det.
Fanti; La; abr; Mo (Bertolini, 1904); Pu (angelini,
1987); Cal (Bertolini, 1872, 1904; Wittmer, 1970; an-
gelini, 1991). - italia centrale (Kiesenwetter, 1871a,
1871b, 1872; Bertolini, 1872; Marseul, 1878; Fiori,
1906; delkeskamp, 1939; Wittmer, 1970); italia me-
ridionale (Fiori, 1906; Luigioni, 1929); dall’italia
Centrale alla Calabria (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. Si tratta di una specie di dimensioni
relativamente grandi, spesso comune, in tutta l’italia
appenninica, attorno a 700-1200 m di altitudine, tal-
volta presente anche a bassa quota. Molto simile a M.
bifurcatus di Sicilia, venne posto in sinonimia da Weise
con questa specie (vedi sotto M. bifurcatus) pertanto
molte delle citazioni di bifurcatus per l’italia peninsu-
lare sono, in realtà, riferibili a spectabilis (vedi anche
“Commenti e note” relative a M. bifurcatus). 

Malthodes (Malthodes) spretus Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 290 (Malthodes), loc. typ. Vienna (leg.
Ferrari).
Citazioni PER L’itaLia. taa (Halbherr, 1894; Berto-
lini, 1904; Luigioni, 1929; Peez & Kahlen, 1977; Hel-
lrigl, 1996 [Gredler, 1878; Peez & Kahlen, 1977]):
tirolo (Gredler, 1873), tirolo meridionale (Bertolini,
1872); FVG; Ve; EmR (Bertolini, 1904; Luigioni,
1929; Borchert, 1938). - Monte Rosa (Horion, 1953);
alpi (Heyden et al., 1906; Calwer & Schaufuss,
1916); appennini (Porta, 1929; Horion, 1953 [Porta,
1929]); nord (delkeskamp, 1977; allenspach & Wit-
tmer, 1979); nord e Sud (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie molto simile a M. guttifer,
a M. alpicola e a M. bertolinii, il suo riconoscimento
è basato sui caratteri dell’edeago (Wittmer, 1970). Per
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questa ragione, tutte le citazioni anteriori al 1970, che
si trovano in letteratura, sono da considerare con
grande cautela. Molte di esse sono infatti riferibili a
M. alpicola e a M. bertolinii, alquanto più comuni di
M. spretus e di M. guttifer (quest’ultimo non ancora
segnalato con certezza per l’italia).
Sporadico in Europa centrale e, probabilmente, in tutto
l’arco alpino, sembra diventare meno raro nelle Pre-
alpi orientali: è ripetutamente indicato di Slovenia:
Carniola (Stein & Weise, 1877; Marseul, 1878; Hey-
den et al., 1883, 1891; Horion, 1953 [teste Hicker];
drovenik, 2001: varie località), e di Croazia: Fiume
(Borchert, 1938). E’ certamente presente anche sulle
alpi Francesi ed è indicato di Savoia da Bertolini
(1872: come M. affinis).

Malthodes (Malthodes) stolzi Hicker, 1915
Hicker, 1915b: 380 (Malthodes), loc. typ. oltre il Colle,
presso il Monte arera nelle Prealpi orobie, Luglio 1913 e
1914, leg. Stolz. tipi al naturhistorisches Musem Basel.
Citazioni PER L’itaLia. Lo: Monte arera (Luigioni,
1929; Porta, 1929; delkeskamp, 1977), Prealpi orobie
(Liberti, 1995). - italia boreale (Winkler, 1924-32);
nord (delkeskamp, 1939).
CoMMEnti E notE. Raro endemita delle Prealpi oro-
bie, noto soltanto di una ristretta zona situata sulle
pendici sud del Monte Menna, vicino a oltre il
Colle.

Malthodes (Malthodes) subductus Kiesenwetter, 1863
Kiesenwetter, 1863b: 722 (Malthodes), loc. typ. Monte Krn
presso tolmin (Slovenia).
Citazioni PER L’itaLia. Lo: Bernina (Horion, 1953),
oltre il Colle (prov. di Bergamo) (Horion, 1953 [Hic-
ker]); taa; Ve: Colli Euganei (Horion, 1953 [Hic-
ker]). - alpi Lepontine (Baudi, 1873); alpi Giulie
(Gemminger & Harold, 1869); alpi orientali (Heyden
et al., 1906; Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler,
1924-32); alpi e nord (delkeskamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa e comune nelle alpi
centro-orientali, ripetutamente indicato di Slovenia:
Carniola (Kiesenwetter, 1874; Stein & Weise, 1877;
Marseul, 1878; Heyden et al., 1883, 1891). E’ molto
simile a M. cyphonurus, a M. umbrosus e a M. par-
thenias, con i quali, probabilmente, è stato confuso in
passato. tale somiglianza può forse spiegare le nu-
merose citazioni che appaiono problematiche: Pie-
monte (Bertolini, 1872, 1904; Baudi, 1873, 1889;
Fiori, 1906; Luigioni, 1929; Porta, 1929), già messe

in dubbio da Horion (1953); Emilia-Romagna (Ber-
tolini, 1904; Fiori, 1906; Luigioni, 1929; Porta,
1929); Liguria (Baudi, 1873 [doria]); toscana: Bet-
tolle (Luigioni, 1929); alpi Marittime (Baudi, 1872;
Bourgeois, 1884-1892 [Baudi]; Porta, 1929), già
messe in dubbio da Horion (1953); italia centroset-
tentrionale e appennini (Baudi, 1872); appennini
(Bourgeois, 1884-1892). Ritengo anche che le indi-
cazioni di questa specie per la Lombardia, peraltro
possibili, debbano essere confermate da ulteriori ri-
trovamenti. delkeskamp (1977) cita questa specie per
la Sardegna, ma immagino si tratti di un lapsus ca-
lami dovuto al fatto che, nel lavoro di Strassen (1954)
ove viene descritto M. sassariensis di Sardegna, tale
specie è posta a confronto (testo e disegni gli uni ac-
canto agli altri) proprio con M. subductus.

Malthodes (Malthodes) subsericeus Kiesenwetter,
1852
Kiesenwetter, 1852: 319 (Malthodes), loc. typ. dalmazia
(leg. Kahr).
= tristis Kiesenwetter, 1872: 373 (Malthodes), loc. typ. Go-
rizia (posto in sinonimia da Wittmer, 1970: 54).
Citazioni PER L’itaLia. FVG (Bertolini, 1904; Lui-
gioni, 1929; Porta, 1929: tutti come M. tristis): Gorizia
(Bertolini, 1872; Kiesenwetter, 1872; Marseul, 1878;
Horion, 1953: tutti come M. tristis; Wittmer, 1970). -
italia superiore (come M. tristis Bertolini, 1872; Kie-
senwetter, 1872); italia boreale (Stein & Weise, 1877:
come M. tristis; Marseul, 1878; Heyden et al., 1883,
1891); nord (Horion, 1953: come M. tristis; delke-
skamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. Molte delle indicazioni che si tro-
vano in letteratura riguardano il sinonimo M. tristis
Kiesenwetter, 1872. Si tratta di una specie a distribu-
zione balcanico occidentale, presente marginalmente
in italia nella Venezia Giulia, come confermato dalle
numerose citazioni esistenti per l’istria (Winkler,
1924-32), la Slovenia: “Krain” (Horion, 1953: come
M. tristis) e la “illiria”, antica regione che includeva
Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, albania e
parte della Serbia (Bertolini, 1872; Kiesenwetter,
1874; Stein & Weise, 1877; Marseul, 1878; Heyden et
al., 1883, 1891, 1906).
Sono presenti in letteratura diverse altre indicazioni
che ritengo erronee, per il Piemonte (Bourgeois,
1884-1892; Ghiliani, 1887; Baudi, 1889; Bertolini,
1904: dubitativamente; Luigioni, 1929; Porta, 1929;
Horion, 1953 [Porta, 1929]) e per le alpi Marittime
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(Porta, 1929: si riferisce però a M. comptus Bourge-
ois, una specie differente), già messe in dubbio da
Horion (1953). Seppur plausibile è da confermare
anche la segnalazione per il Veneto (Horion, 1953
[Porta, 1929]).

Malthodes (Malthodes) tenax Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 77 (Malthodes), loc. typ. Corsica (leg.
Raymond).
Citazioni PER L’itaLia. Sa.
CoMMEnti E notE. Specie endemica di Corsica e Sar-
degna. Così come le specie di Sicilia, anche i Maltho-
des di Sardegna dovrebbero essere sottoposti a
revisione per meglio definire le differenze fra le specie
esistenti e la loro variabilità.

Malthodes (Malthodes) tetraglyphis Hicker, 1953
Hicker, 1953: 130 (Malthodes), loc. typ. Passo di Croce do-
mini (prov. di Brescia, luglio 1952, 1900 m, leg. Mandl), oltre
il Colle (prov. di Bergamo, leg. Stolz).
Citazioni PER L’itaLia. Lo; taa (Liberti, 1995): ada-
mello (Kazantsev & Brancucci, 2007).
CoMMEnti E notE. Specie endemica delle Prealpi
Lombarde, molto simile a M. manubriatus.

Malthodes (Malthodes) transeuropaeusWittmer, 1970
Wittmer, 1970: 83 (Malthodes), loc. typ. austria, navernig
(Kärnten). tipi al naturhistorisches Museum Basel.
Citazioni PER L’itaLia. taa: Ranui in Val di Funes
(Wittmer, 1970), Sudtirolo (Freude et al., 1979); Ve:
Rivolto (prov. Verona) (Wittmer, 1970). - nord italia
(delkeskamp, 1978 [Wittmer]; Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie rara e sporadica, presente
nel nord-est dell’italia, in austria, in Slovenia e in
Montenegro.

Malthodes (Malthodes) trifurcatusKiesenwetter, 1852
CoMMEnti E notE. Malthodes trifurcatus è specie po-
litipica (3 sottospecie): 

atramentarius
trifurcatus 
uralicus degli Urali 

Kazantsev, 1995: 99 (Malthodes), loc. typ. Russia:
South Urals, Mt. iremel, Vii.1984.

Malthodes (Malthodes) trifurcatus atramentarius
Kiesenwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852: 286 (Malthodes atramentarius), loc.
typ. alpi della Stiria (Steiermark, austria) (leg. Miller).

Citazioni PER L’itaLia. Va (Porta, 1929; Liberti,
2011); Pi (Fiori, 1912a; Liberti, 2011); Lo (Fiori,
1905; Luigioni, 1929; Wittmer, 1970; Liberti, 2011);
taa (Wittmer, 1970; Peez & Kahlen, 1977 [Ganglba-
uer]; allenspach & Wittmer, 1979; Hellrigl, 1996
[Peez & Kahlen, 1977 e Schmolzer, 1962]; Liberti,
2011); FVG (Franz, 1936; Liberti, 2011); Ve: Monte
antelao (Wittmer, 1970). - alpi Marittime, alpi Graie
e alpi tridentine (Luigioni, 1929); alpi (Kaszab,
1955b; Heyden et al., 1906: come var. chobauti; Cal-
wer & Schaufuss, 1916); tutto l’arco alpino (Liberti,
2011); nord (delkeskamp, 1977).
CoMMEnti E notE. La forma atramentarius, presente
in tutto l’arco alpino a quote superiori a 2000 m,
potrebbe essere considerata, piuttosto che una sot-
tospecie, come morpha altitudinale infrasubspeci-
fica (Liberti, 2011). Presenta maschi alati con
strutture addominali ridotte e femmine attere, modi-
ficazioni che possono essere ricondotte a un adatta-
mento alle difficili condizioni ambientali di alta
montagna.

Malthodes (Malthodes) trifurcatus trifurcatus Kie-
senwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852: 284 (Malthodes), loc. typ. austria: alpi
Salisburghesi e della Carinzia, Stiria (leg. Miller); Francia:
alpi (leg. Rey).
Citazioni PER L’itaLia. Va (Carret, 1904a, 1905c;
Liberti, 2011): Gressoney (Bourgeois, 1884-1892
[Villard]; Wittmer, 1970); Pi, inoltre Macugnaga
(Bourgeois, 1884-1892 [Bugnion]; Rätzer, 1888;
come M. quadrifidus Heyden et al. 1906; delke-
skamp, 1939, 1977; Wittmer, 1970); Lo; taa; FVG;
Ve (Hicker, 1915a; Luigioni, 1929; Liberti, 2011);
Li; EmR. - alpi (Stein & Weise, 1877; Marseul,
1878; Heyden et al., 1883, 1891, 1906; Winkler,
1924-32); in tutta la catena alpina (Bourgeois, 1909;
Horion, 1953; Liberti, 2011); Monte Rosa (Baudi,
1873; Bourgeois, 1884-1892; Heyden et al., 1891:
come M. quadrifidus; Bertolini, 1904: come M. qua-
drifidus); alpi Cozie (Baudi, 1873 [Ghiliani e Fea]);
appennino (Fiori, 1905; Ganglbauer 1911; Everts,
1922 [secondo Reitter]); nord (delkeskamp, 1939). 
CoMMEnti E notE. Sottospecie presente in Europa
centrale, comune in tutta la Catena alpina ad altitu-
dini comprese fra 1000 e 2000 m e presente anche
se, raro, nell’appennino settentrionale. Considero la
citazione per la Sicilia, di Bertolini (1872), come un
errore (notato anche da Ragusa, 1893) dovuto alla
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confusione con M. bifurcatus. Così pure appaiono er-
ronee le citazioni per la Sardegna (Bertolini, 1872,
1904), forse in questo caso dovute a confusione con
M. tenax.

Malthodes (Malthodes) umbrosus Kiesenwetter, 1871
Kiesenwetter, 1871a: 78 (Malthodes), loc. typ. toscana
presso Vallombrosa (leg. Bruck) e napoli (leg. Emery).
Citazioni PER L’itaLia. EmR; to; Um: Ponticelli
presso Città della Pieve, 17.Vi.2011, leg. e coll.
Fanti, det. Liberti; La; abr; Cam (Kiesenwetter
1871a, 1871b; Luigioni, 1929). - italia centrale: Val-
lombrosa (Kiesenwetter, 1871a, 1871b, 1874; Mar-
seul, 1878).
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in tutta l’italia ap-
penninica. Mi sembrano improbabili le citazioni re-
lative alle alpi Marittime (Fiori, 1912c; Luigioni,
1929) e quella relativa alla Sicilia (Luigioni, 1929),
probabilmente dovute a confusione con specie simili
(forse M. pumilus nelle alpi Marittime e M. lacinia-
tus in Sicilia).

Malthodes (Malthodes) vincens Gredler, 1870
Gredler, 1870: 10 (Malthodes), loc. typ. Cologna, nelle Valli
Giudicarie (prov. trento), 6 Settembre, 3 exx.
Citazioni PER L’itaLia. taa; FVG: Monte Raut
(Franz, 1936 [Müller]); Ve. - tirolo meridionale (Cal-
wer & Schaufuss, 1916); italia boreale (Winkler,
1924-32); nord (delkeskamp, 1939, 1977).
CoMMEnti E notE. Specie a fenologia tardiva (prima
metà di Settembre), diffusa nelle Prealpi orientali e
citata, in letteratura, dal trentino alla Slovenia.
Molto simile a M. fiorii, andrebbe attribuita a M.
vincens la citazione di M. fiorii di Švihla (1980) per
il Monte Stol, nelle Karawanken slovene (Liberti,
2011).

Malthodes (Malthodes) zangherii Hicker, 1958
Hicker, 1958: 26 (Malthodes), loc. typ. Romagna: “Cam-
pigna a Burraia” (intendiamo Burraia, località nelle Fore-
ste Casentinesi posta sopra a Campigna) (2 ♂♂), 10
agosto 1947 (nella descrizione viene indicato anche
Monte Fumaiolo, 1 ex.), 1400-1500 m. tipi al Museo Ci-
vico di Verona.
Citazioni PER L’itaLia. EmR: Campigna e Monte Fu-
maiolo (zangheri, 1969), Monte aquilone (zangheri,
1969). - appennino tosco Emiliano (Liberti, 1995).
CoMMEnti E notE. Specie poco nota, non più rinve-
nuta dopo il ritrovamento dei tipi.

Subf. Silinae Mulsant, 1862: 131, 342 [stem: Sil-]

Tribù Silini Mulsant, 1862: 131, 342 [stem: Sil-]

Genere Autosilis Kazantsev, 2011: 28 Specie tipo
Cantharis nitidula Fabricius, 1792: 220 designata da
Kazantsev, 2011: 28 [sensu Green, 1966: 459; per tutta
la storia del cambiamento vedi Kazantsev, 2011: 28]

Autosilis nitidula (Fabricius, 1792)
Fabricius, 1792: 220 (Cantharis), loc. typ. Germania (coll.
Smidt).
Citazioni PER L’itaLia. Pi: Monte Rosa e Macugnaga
(Porta, 1929; Horion, 1953 [Porta, 1929]), Macugnaga
(Bourgeois, 1884-1892 [Stierlin]; Stierlin, 1898);
FVG: Valle del torre (Luigioni, 1929) che l’autore
cita essere località del Veneto. - Borchert (1938) nella
cartina 69 comprende una parte del Friuli Venezia
Giulia; nord (Liberti, 1995); alpi Carniche rara (Mo-
scardini, 1972 [Horion, 1953]); italia (Bertolini, 1872;
Stein & Weise, 1877; Heyden et al., 1883, 1891, 1906;
Jacobson, 1911).
CoMMEnti E notE. Si tratta di un’interessante specie
a distribuzione europea con femmine attere, poco fre-
quente e prevalentemente montana. Piuttosto rara in
italia (zona del Monte Rosa e alpi Carniche), dove
mancano segnalazioni recenti. La citazione per il na-
poletano (Bertolini, 1904) è sicuramente un errore
vista la distanza dall’areale noto della specie.

Genere Silis Charpentier, 1825: 194 Specie tipo [Silis
rugicollis Gebler, 1833: 279 =] Cantharis ruficollis
Fabricius, 1775: 206 designata da Kazantsev, 2011: 28
[per tutta la storia del cambiamento vedi Kazantsev,
2011: 28]

Silis ruficollis (Fabricius, 1775) 
Fabricius, 1775: 206 (Cantharis), loc. typ. anglia. [con il to-
ponimo anglia non mi è possibile risalire alla località intesa
dall’autore, infatti questa denominazione si può interpretare
sia come l’attuale inghilterra, sia come la regione storica della
Germania attualmente corrispondente alla penisola dello
Schleswig-Holstein].
Citazioni PER L’itaLia. Pi; Lo; taa (Peez & Kahlen,
1977; Hellrigl, 1996 [Peez & Kahlen, 1977]); FVG;
Ve; to: Padule di Fucecchio (Bordoni & Rocchi,
2000), Padule di Bientina e poche altre zone umide
della regione (Bordoni & Rocchi, 2003), Lago di Porta
(Rocchi et al., 2006); Pu: Pugnochiuso (angelini,

104



Catalogo critico delle Cantharidae d’Italia

1987 [1 ex.]); Ba: Bosco di Policoro (angelini &
Montemurro, 1986 [1 ex.]); Cal (Moscardini, 1968,
1972; delkeskamp, 1977). - Sud fino Centro italia
(Švihla, 1993a [Moscardini, 1972]).
CoMMEnti E notE. Specie ad ampia distribuzione in
Europa ma poco frequente, igrofila, presente in italia
al nord fino alla toscana e con popolazioni di-
sgiunte, verosimilmente per solo difetto di ricerche,
in Sud italia.

SPECiE La CUi PRESEnza in itaLia
È da ConFERMaRE

Cantharis (Cantharis) convexicollis (Fairmaire, 1875) 
Fairmaire, 1875: 513 (Rhagonycha), loc. typ. tunis. 
Citazioni PER L’itaLia. Si: Madonie e Piazza arme-
rina (Ragusa, 1893 [rinvenuta in luglio in pochi esem-
plari determinati da Bourgeois e in più un esemplare
femmina di Sicilia comunicatogli da Baudi]); Si (Ber-
tolini, 1904 [segnalazione messa però in dubbio da
Ragusa, 1904]); Heyden et al., 1906; Jacobson, 1911;
Calwer & Schaufuss, 1916; Winkler, 1924-32; Porta,
1929; delkeskamp, 1939); Madonie (Luigioni, 1929);
Sicilia? (Liberti, 1995). 
CoMMEnti E notE. Si tratta di una specie presente in al-
geria e tunisia (Kazantsev & Brancucci, 2007), con re-
perti siciliani che meritano conferma (Moscardini,
1968), a causa di una possibile confusione con specie
simili quali Ancistronycha lucens Moscardini, Cantha-
ris puncticollis Levrat, C. sicula Pic, Metacantharis cly-
peata illiger, M. picciolii Ragusa, e Cantharomorphus
longipes Fiori.

Cantharis (Cantharis) curta (Marseul, 1864) 
Marseul, 1864: 43 (Telephorus), loc. typ. Constantine, tunis.
[algeria].
Citazioni PER L’itaLia. Si: 2 esemplari nella colle-
zione tournier etichettati di Sicilia con il nome inedito
di robustus (Pic, 1903b). 
CoMMEnti E notE. Specie nota di algeria e tunisia. il
dato siciliano è verosimilmente dovuto a un possibile
errore di determinazione o di cartellinatura, ma non è
del tutto da scartare l’ipotesi dell’arrivo sull’isola per
trasporto passivo.

Cantharis (Cantharis) paradoxa Hicker, 1960 
Hicker, 1960: 78 (Cantharis), loc. typ. Bassa austria: Bi-
samberg, Braunsberg, Brunn a. Geb., Greifenstein, Hain-
bach, Harzberg, Korneuburg, Klosterneuburg, Laa a. th.,
Lainzer tiergarten, Mauerbach, Mӧdling, nussberg, nus-

sdorf, Staats, Weidlingau, Wilhelminenberg. Bosnia: Petro-
vac (Hicker), teavnik (Kniž). Erzegovina: Konijca (Kniž).
Carinzia: Eisenkappel (Sćheerpeltz). albania: Llogora (Bi-
schof). Grecia: Parnass (Paganetti). [essendo impossibile
dalla descrizione originale risalire alla località dell’Holotipo,
ho riportato l’elenco completo].
Citazioni PER L’itaLia. italia continentale (Kazantsev
& Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012), dato prove-
niente forse dalle collezioni del Museum di Basel (Ka-
zantsev com. pers.). in Moscardini (1969) pur non
essendo indicata per l’italia, l’areale della figura 6 di
pagina 836 include una piccola parte del confine nord-
orientale del nostro Paese. 
CoMMEnti E notE. Specie diffusa in Europa, da ricer-
care lungo ii confine dell’italia nordorientale (Friuli
Venezia Giulia). È infatti citata, oltre a varie località
della Bassa austria, anche di Carinzia (Hicker, 1960
[loc. Eisenkappel]; Horvatovich, 1968 [loc. Eisenkap-
pel e Bécsi-Medence]; Moscardini, 1969; Kuśka,
1995) e di alcune località sloveno-croate: delnice,
Fiume e in particolare Lokve (Loqua) cittadina situata
a meno di 12 km dal confine italiano (Horvatovich,
1968, 1969).

Rhagonycha (Rhagonycha) nigricollis Motschulsky,
1849 
Motschulsky, 1849: 83 (Rhagonycha), loc. typ. “Midi de
L’Espagne”. [località tipica desunta dal titolo del lavoro ove
appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. alpi (Marseul, 1864; delke-
skamp, 1939, 1977), Pi (come Rh. semiflava: Berto-
lini, 1872; Carret, 1905b, 1905c): Macugnaga
(Kiesenwetter, 1861: come C. semiflava), Va: dintorni
di Gressoney (Carret, 1904a) e dintorni di Cogne (Car-
ret, 1905c); alpi Graie e Pennine (Monte Rosa) e ap-
pennino toscano (Luigioni, 1929; Porta, 1934); nord
italia (delkeskamp, 1977); italia continentale (Kazan-
tsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012). 
CoMMEnti E notE. Moscardini (1968) non ha mai
visto esemplari italiani. Specie di Spagna, a volte se-
gnalata, oltre che delle alpi, anche del Caucaso (per
esempio Švihla, 1977).

Rhagonycha (Rhagonycha) nigriventris Motschul-
sky, 1860
Motschulsky, 1860: 117 (Rhagonycha), loc. typ. daourie e
Kamtschatka.
= limbata thomson, 1864: 191 (Rhagonycha), loc. typ.
Scandinavia (allmän). [già considerata sottospecie di nigri-
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ventris da Kazantsev, 1994: 87 e sinonimizzata da Kazan-
tsev, 2004: 23].
Citazioni PER L’itaLia. Va: Valtournanche, lago
Lo[lair?] (Carret, 1904a); Pi (Carret, 1905a); Lo
(Borchert, 1938); taa (Peez & Kahlen, 1977; Hel-
lrigl, 1996 [Peez & Kahlen, 1977]); FVG: osoppo
(Kahlen, 2010); EmR: Ladino (zangheri, 1969); alpi
Liguri e Calabria-aspromonte Paganetti leg. teste
Hicker documenti nel Museum Frey München (Ho-
rion, 1953); Cal (dahlgren, 1968 [2 ♀♀ Museum
Frey]); italia (Jacobson, 1911); non nel nord (allen-
spach & Wittmer, 1979) quindi assente; nord? (Li-
berti, 1995). Porta (1929) crede che debba trovarsi
anche in italia.
CoMMEnti E notE. Specie largamente diffusa in Eu-
ropa ma non ancora rinvenuta con certezza in italia,
anche se, alcuni dati sono recenti (Kahlen, 2010).
Quindi è molto plausibile la sua effettiva presenza.

Malthacus flavimanus (Motschulsky, 1860) 
Motschulsky, 1860: 116 (Dichelotarsus), loc. typ. ochotsk.
[cittadina della Russia siberiana orientale, asia].
= ratteri Reitter, 1906: 35 (Anolisus), loc. typ. Rosskogel
nel tirolo del nord. [austria].
Citazioni PER L’itaLia E PRESSo i ConFini. tirolo
(come P. ratteri: Heyden et al., 1906; Schilsky, 1909;
Winkler, 1924-32; Porta, 1929; delkeskamp, 1939;
come P. obscuripes: delkeskamp, 1977; Freude et al.,
1979); tirolo e Karawanken (Hicker, 1959); Karawan-
ken (Hӧlzel, 1951); poche località di austria: tirolo e
Carinzia (Horion, 1953), ma citate come italia: alto
adige e alpi Carniche in Moscardini (1972); nord
(Liberti, 1995). 
CoMMEnti E notE. Specie a distribuzione oloartica,
presente nei Paesi Scandinavi e in asia con (probabile)
piccola popolazione in austria, comune anche in Ca-
nada e negli Stati Uniti d’america (Pelletier & Hébert,
2014). da ricercare in italia presso il confine austriaco.

Malthodes (Malthodes) berberidis Kiesenwetter, 1866 
Kiesenwetter, 1866: 261 (Malthodes), loc. typ. Sierra de
Jaen e Sierra d’alfacar. [Spagna].
Citazioni PER L’itaLia. Sa (Bertolini, 1904; Jacobson,
1911; Winkler, 1924-32; Porta, 1929; delkeskamp,
1939, 1977; Liberti, 1995 [presenza dubbia]; Kazan-
tsev, 2012). 
CoMMEnti E notE. Specie di Spagna (Kazantsev &
Brancucci, 2007) che si presume possa essere assente
dalla Sardegna.

Malthodes (Malthodes) crassicornis (Mäklin, 1846) 
Mäklin, 1846: 179 (Malthinus), loc. typ. Kirjola. [località
della Finlandia].
Citazioni PER L’itaLia. alpi Liguri: Limone e alpi
Cozie: Colle di Fenestre e alpi Marittime: terme di
Valdieri (Horion, 1953 [Künnemann leg., coll. Hicker]).
Citazioni PRESSo i ConFini. istria: Monte Maggiore
(Horion, 1953 [Museum Frey München]). 
CoMMEnti E notE. non sono noti, all’autore, ritrova-
menti ben documentati in italia. La specie è assai dif-
fusa in Europa e la sua presenza nel nostro Paese
appare probabile. 

Malthodes (Malthodes) discicollisBaudi di Selve, 1859 
Baudi di Selve, 1859: 302 (Malthodes), loc. typ. Gallia me-
ridionale (Coll. dejean, inviati da d. Solier).
Citazioni PER L’itaLia. nizza e Mentone (Luigioni,
1929) dall’autore considerate località liguri; alpi Ma-
rittime italiane (Brancucci, 1979b); Sa (Bertolini, 1872,
1904; Fiori, 1905; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32;
Porta, 1929; delkeskamp, 1939, 1977; Brancucci,
1979b); nord e Sardegna (Liberti, 1995) presenza che
avrebbe bisogno di conferma (Liberti, 2011); italia (Ka-
zantsev & Brancucci, 2007; Kazantsev, 2012). 
CoMMEnti E notE. Specie nota del Var (Francia), se-
gnalata di varie località francesi, tra le quali alcune
zone dei Pirenei (Constantin, 2014b) e presente, forse,
anche nel dipartimento delle alpes Maritimes (Pera-
gallo, 1879 [îles Sainte-Marguerite et à l’Estérel];
Sainte-Claire deville, 1938 [de Menton à Carcas-
sonne]; Constantin, 2014b [de Menton à Carcas-
sonne]; etc. vedi Liberti, 2011), ma non trovata ancora
con certezza in italia.

Malthodes (Malthodes) fibulatus Kiesenwetter, 1852 
Kiesenwetter, 1852: 300 (Malthodes), loc. typ. Leipzig (rac-
colta da Sachse e da me [= Kiesenwetter]). [= Lipsia, Sas-
sonia, Germania].
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Luigioni, 1929; Porta, 1934;
Borchert, 1938); italia (Kazantsev & Brancucci, 2007). 
CoMMEnti E notE. Specie dell’Europa Centrale da ri-
cercare forse in nord italia nei pressi del confine con
la Svizzera e l’austria.

Malthodes (Malthodes) guttifer Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 287 (Malthodes), loc. typ. Germania e
Francia soprattutto nella Svizzera sassone a dresden e a
Lyon. [= dresda e Lione].
Citazioni PER L’itaLia. trentino, Piemonte (Bertolini,
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1872); Monviso (Baudi, 1873 [Fea]); Piemonte, tirolo
e Carniola (Bourgeois, 1884-1892); alpi Marittime e
alpi Pennine (Baudi, 1889); taa (Halbherr, 1894);
trentino, Piemonte, alpi Marittime, napoletano (Ber-
tolini, 1904); alpi Marittime, alpi Pennine, Canton ti-
cino: Monte Generoso, alpi tridentine: Giudicarie
(Luigioni, 1929); alpi Marittime, Piemonte, Venezia
tridentina (Porta, 1929); alpi Marittime, Piemonte,
Sudtirolo, trento: Vetriolo 5 Ex. Museum Frey Mün-
chen (Horion, 1953); taa-(Ve?): Sette Comuni (Hey-
rovsky, 1969: come ab. guttegenus); Sudtirolo (Gredler,
1866 [a nova Levante nel Sudtirolo]; Peez & Kahlen,
1977; Hellrigl, 1996 [Gredler e Peez & Kahlen, 1977]);
Piemonte, Venezia tridentina/Sudtirolo (allenspach &
Wittmer, 1979); nord (delkeskamp, 1977; Liberti,
1995); italia (Jacobson, 1911; Kazantsev & Brancucci,
2007; Kazantsev, 2012); tirolo (Gredler, 1870). 
CoMMEnti E notE. Specie ad areale disgiunto: Pirenei,
austria, Slovenia e altre zone dell’Est Europa, si av-
vicina al confine italiano a Gorizia ma non è nota con
certezza d’italia (Liberti com. pers.). È specie molto
simile a M. spretus, M. alpicola e M. bertolinii e la sua
determinazione non può prescindere dall’esame del-
l’edeago (Wittmer, 1970): per questa ragione molte se-
gnalazioni sono da valutare e potrebbero in realtà
riferirsi alle suddette specie. a questa specie a volte è
stato anche riferito M. putoni Bourgeois, dello Spluga
(in realtà considerato sinonimo di Malthodes dispar
Germar).

Malthodes (Malthodes) insularis Kiesenwetter, 1871 
Kiesenwetter, 1871a: 80 (Malthodes), loc. typ. Corsica (leg.
Raymond, comunicato da Grenier e Perris).
Citazioni PER L’itaLia. Sa (Strassen, 1954 [olbia, Sen-
ckenberg-Museum Frankfurt Coleoptera 1997 su Cistus
monspeliensis]; delkeskamp, 1977; Kazantsev & Bran-
cucci, 2007; Kazantsev, 2012; Constantin, 2014b). 
CoMMEnti E notE. descritto e comune in Corsica ma
da confermare per la Sardegna. Strassen (1954) af-
ferma che in Winkler, 1925 (1924-32) è citato di Sar-
degna, ma ciò non corrisponde al vero.

SPECiE attUaLMEntE da ESCLUdERE
daLLa FaUna itaLiana

Armidia unicolor (dufour, 1851)
dufour, 1851: 329 (Telephorus), loc. typ. Barèges. [comune
situato nel dipartimento alti Pirenei, Francia].
Citazioni PER L’itaLia. trieste (Bourgeois, 1884-1892
[teste Kiesenwetter]; Schilsky, 1909); Venezia Giulia

(Porta, 1929); italia? (delkeskamp, 1977). Winkler
(1924-32) cita oltre alla Spagna la sigla Pe. di cui però
non c’è riscontro nelle abbreviazioni, e forse intendeva
Piemonte?
CoMMEnti E notE. Specie Pirenaica (Spagna e Fran-
cia). Le segnalazioni italiane probabilmente vanno ri-
ferite ad A. signata ahrens, che è specie dalla
colorazione assai simile.

Boveycantharis unguiculata (Baudi di Selve, 1872)
Baudi di Selve, 1872: 104 (Thelephorus [sic!]), loc. typ.
Spagna.
Citazioni PER L’itaLia. Segnalata come Cantharis/
Metacantharis unguiculata: Col di tenda (Baudi,
1889; Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929
[Bertolini, 1904]); Corsica (Bertolini, 1872); italia?
(Jacobson, 1911). 
CoMMEnti E notE. Specie di Spagna, recentemente se-
gnalata in Portogallo e nel Sud-ovest della Francia
(Constantin, 2014).

Cantharis (Cantharis) ochreata (Reiche, 1878)
Reiche, 1878: 384 (Telephorus ocreatus [sic!]), loc. typ.
Corsica.
Citazioni PER L’itaLia. Calabria e Corsica (Bertolini,
1904); Si (Ragusa, 1893 [comunicata dal Baudi come
var. della C. ocreata sic!]); Corsica (Heyden et al.,
1883, 1891, 1906; Winkler, 1924-32; Porta, 1929); ita-
lia (Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32). 
CoMMEnti E notE. Specie di Corsica, considerata va-
lida da delkeskamp (1939, 1977) e Kazantsev &
Brancucci (2007) ma, (più verosimilmente) ipotizzata
sinonimo di C. inculta da Sainte-Claire deville
(1914). i dati Calabresi e Siciliani appaiono improba-
bili, anche per via della presenza di specie simili.

Cantharis (Cantharis) rufocapitata/rufocapitatus
(Gemminger, 1870)
Gemminger, 1870: 120 (Telephorus). [loc. typ. vedi Kiesen-
wetter, 1859].
[Specie descritta da Kiesenwetter, 1859: 26, loc. typ. “Gre-
cia”, come Telephorus ruficeps, nome in omonimia con Te-
lephorus ruficeps Blanchard, 1846: 106 [attualmente
Discodon ruficeps Blanchard], e per questo motivo poi cam-
biato in T. rufocapitatus da Gemminger, 1870].
Citazioni PER L’itaLia. incerta località (Bertolini, 1904). 
CoMMEnti E notE. attualmente sinonimo di C. smyr-
nensis (Marseul, 1864) [Marseul, 1864: 109 (Telepho-
rus), loc. typ. Smyrne. [= İzmir, Smirne, turchia],
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specie di Bulgaria, albania, Grecia e alcune località
asiatiche. [sinonimizzata da Švihla, 1999: 144].

Cantharis (Cantharis) xanthoporpaKiesenwetter, 1860
Kiesenwetter, 1860: 484 (Cantharis), loc. typ. Regione su-
balpina dei Pirenei.
Citazioni PER L’itaLia. Pi (Bertolini, 1872): Crissolo
e Val Sessera (Baudi, 1889); Piemonte, Calabria (Ber-
tolini, 1904); appennino Etruria (Baudi, 1872); Cal:
Serra S. Bruno e Basilicata (Fiori, 1914a [det. Baudi];
già lo stesso Fiori (1912c) nutriva dubbi sulla corretta
determinazione); Piemonte, Basilicata, Calabria
(Porta, 1929 [il Fiori crede che questa specie non viva
in italia]); italia (delkeskamp, 1939). 
CoMMEnti E notE. Specie di Francia e Spagna con ri-
trovamenti italiani sicuramente errati (Moscardini,
1965), a causa di confusione con diverse specie simili.

Rhagonycha (Rhagonycha) barbara (Fabricius, 1801)
Fabricius, 1801: 299 (Cantharis), loc. typ. Barbaria (Coll.
de Rehbinder).
Citazioni PER L’itaLia. italia meridionale (Bertolini,
1872). 
CoMMEnti E notE. Specie presente in Marocco, alge-
ria, tunisia, mai più segnalata per l’italia e probabil-
mente confusa con l’omonima Rhagonycha barbara
Bach, 1852 [Bach, 1852: 71 (Ragonycha [sic!]), loc.
typ. Schlesien, sul Glatzer Schneeberg. [= Slesia, sul
Králický Sněžník, monte al confine tra Repubblica
Ceca e Polonia], ora sinonimo di Rh. nigripesW. Red-
tenbacher (vedi al riguardo anche: Schilsky, 1890),
specie quest’ultima sostituita nel Meridione dall’affine
Rh. fuscitibia Rey.

Rhagonycha (Rhagonycha) femoralis (Brullé, 1832)
Brullé, 1832: 148 (Telephorus), loc. typ. “Morée” (comuni-
cata da M. de Laporte). [Peloponneso, Grecia]. [località ti-
pica desunta dal titolo del lavoro ove appare la descrizione
originale].
Citazioni PER L’itaLia. tutta italia (Bertolini, 1904;
Luigioni, 1929; Porta, 1929; Horion, 1953; Moscardini,
1969 [figura 4 a pagina 833]); dalla catena alpina fino
alla Sicilia: Li, EmR, to, Um, Ma, La, abr: anche in
Luigioni (1931), Mo, Ba, Cal, Si (Moscardini, 1968; e
altri); Va (Carret, 1905c; dahlgren, 1968); Pi (Sella,
1864; Baudi, 1872, 1889; Bourgeois, 1884-1892; Ghi-
liani, 1887; Carret, 1905c; Magis, 1955; dahlgren,
1968); Lo (Heyden, 1880; Bourgeois, 1884-1892); taa
(Gredler, 1854, 1866; Halbherr, 1894; Magis, 1954; da-

hlgren, 1968; Heyrovsky, 1969; Peez & Kahlen, 1977;
Kahlen, 1987 [da escludere dalla fauna del Sudtirolo]);
Ve: Cortina d’ampezzo (Magis, 1954); Cam (a. Costa,
1858; Ravel, 1898); Pu (Holdhaus, 1912; Gridelli,
1949); Sa (Bargagli, 1873 [Ghiliani]); italia (Jacobson,
1911; Kazantsev, 2012); Monte Baldo (dahlgren,
1968); Monte Conero (Paganetti-Hummler, 1917); alpi
(Marseul, 1864; Baudi, 1873 [Ghiliani]; Borchert,
1938; dahlgren, 1968); nord (Calwer, 1876). 
CoMMEnti E notE. Specie di Ungheria, Romania, Bal-
cani e Grecia. Le segnalazioni italiane sono sicura-
mente da riferire a Rhagonycha fuscitibia (=
improvisa) (dahlgren, 1976), a Rh. neglecta (da-
hlgren, 1975) e, secondo lo scrivente, probabilmente
anche a Rh. nigripes. tutte queste specie sono molto
simili nella colorazione e differiscono per la morfolo-
gia dell’edeago o del suo sacco interno.

Rhagonycha (Rhagonycha) morioKiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852a: 609 (Rhagonycha), loc. typ. laghi di
Séculejo e di Gaube. [Pirenei].
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872), incerta
località (Bertolini, 1904; Porta, 1929 [Bertolini]); ita-
lia? (Jacobson, 1911). 
CoMMEnti E notE. Specie di Francia, Spagna, Yugo-
slavia ed Europa Centrale.

Rhagonycha (Rhagonycha) nigritarsis (Brullé, 1832)
Brullé, 1832: 145 (Telephorus), loc. typ. Messène (maggio).
[regione storica della Grecia].
Citazioni PER L’itaLia. Li (Bertolini, 1872, 1904); Si:
(Baudi, 1873; Bertolini, 1904; Fiori, 1914b [ anche Vi-
tale invia esemplari cosi determinati]; Magis, 1955
[Baudi, 1873]; Kazantsev & Brancucci, 2007; Kazan-
tsev, 2012), Catania e Lentini (Rottenberg, 1871a; Ra-
gusa, 1893 [citata dal Rottenberg]), Ficuzza (Ragusa,
1905 [leg. Georg Krüger]); Sud e Sicilia (Liberti,
1995; Sparacio, 1997); Sud italia (Jacobson, 1911);
italia (Winkler, 1924-32). 
Citazioni PRESSo i ConFini. Mediterraneo orientale
(Winkler, 1924-32); Malta (Magis, 1955; delke-
skamp, 1977). 
CoMMEnti E notE. Specie di Grecia e alcune località
asiatiche (israele, Siria, iran), facilmente confondibile
con Rhagonycha fulva Scopoli e la sua forma inapi-
calis Fiori (Ragusa, 1893; Fiori, 1914b; Porta, 1929).

Rhagonycha (Rhagonycha) oliveti (Kiesenwetter, 1866)
Kiesenwetter, 1866: 251 (Cantharis), loc. typ. “Spagna”.
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[località tipica desunta dal titolo del lavoro ove appare la de-
scrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Cecconi (1897) la cita con
dubbio per Vallombrosa in toscana. 
CoMMEnti E notE. attualmente sinonimo di Rhago-
nycha hesperica Baudi di Selve, 1859 [Baudi di Selve,
1859: 296 (Rhagonycha), loc. typ. Spagna (coll. Ghi-
liani)], distribuita nella Penisola iberica.

Rhagonycha (Rhagonycha) rorida (Kiesenwetter, 1867)
Kiesenwetter, 1867: 46 (Cantharis), loc. typ. “Siebenbür-
gen”. [transilvania, Romania]. [località tipica desunta dal
titolo del lavoro ove appare la descrizione originale].
Citazioni PER L’itaLia. Esemplari con habitus simile
alla Rh. rorida: Calabria, Val Seriana, Monte Pari
presso Riva (dahlgren, 1968). 
CoMMEnti E notE. abita l’austria, la Penisola Balca-
nica e i paesi dell’Est Europa.

Rhagonycha (Rhagonycha) soror (Kiesenwetter, 1860)
Kiesenwetter, 1860: 518 (Cantharis), loc. typ. Sud Europa,
(dalmazia). [nella descrizione sono indicati entrambi i to-
ponimi ma non è chiaro se la località tipica sia da restringere
alla sola dalmazia].
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872), incerta
località italiana (Bertolini, 1904; Porta, 1929); italia?
(Jacobson, 1911). 
CoMMEnti E notE. attualmente sinonimo di Rh. vi-
duata Küster [vedi sotto].

Rhagonycha (Rhagonycha) straminea Kiesenwetter,
1859
Kiesenwetter, 1859: 27 (Rhagonycha), loc. typ. Parnes ad
atene (Regione subalpina). [Monte Parnitha, nord di atene,
Grecia].
Citazioni PER L’itaLia. Si (Bertolini, 1872, 1904;
Baudi, 1873 [Ragusa]; delkeskamp, 1939): nicolosi
(Rottenberg, 1871a, 1871b). Citata nel catalogo Rot-
tenberg e dallo stesso autore inviata a Baudi ma in re-
altà si tratta della Rh. lignosa (Ragusa, 1893). Citata
per la Sicilia dal Bertolini (Porta, 1929), reperto al-
quanto dubbio che necessita conferma (Moscardini,
1968). 
CoMMEnti E notE. Specie di Grecia.

Rhagonycha (Rhagonycha) viduata (Küster, 1854)
Küster, 1854: 71 (Cantharis), loc. typ. dalmazia presso Cat-
taro. [Cattaro = Kotor, Montenegro].
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872; Win-

kler, 1924-32), incerta località (Bertolini, 1904; Porta,
1929 [Bertolini]). 
CoMMEnti E notE. Specie della Penisola Balcanica,
Grecia e Romania.

Podabrus nigripennis Fischer
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872). 
CoMMEnti E notE. dato che ? credo debba riferirsi a
Malthacus “specie incertae sedis” nigriventris (Fi-
scher de Waldheim, 1844) [Fischer de Waldheim,
1844: 33 (Podabrus), loc. typ. Volhyniae (coll. Bes-
ser). [= Volinia, regione storica dell’Ucraina, attual-
mente con zone anche in nazioni confinanti], che è una
specie dell’Ucraina.

Malthinus (Malthinus) incanus Kiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 258 (Malthinus), loc. typ. turchia (Fri-
valdsky). 
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872); incerta
località italiana (Bertolini, 1904); colle di Superga
(Ghiliani, 1887); italia? (Jacobson, 1911). 
CoMMEnti E notE. Specie da escludere dalla nostra fauna
(Baudi, 1889; Porta, 1929), si tratta di una specie turca.

Malthinus (Malthinus) obscuripes Kiesenwetter, 1866
Kiesenwetter, 1866: 256 (Malthinus), loc. typ. Sierra de Jaen
e Granada.
Citazioni PER L’itaLia. Sicilia (Steck, 1886).
CoMMEnti E notE. Specie della Spagna.

Malthodes (Malthodes) chelifer (Kiesenwetter, 1852)
Kiesenwetter, 1852a: 614 (Malthinus), loc. typ. Mont-Serrat
in Catalogna. 
Citazioni PER L’itaLia. tirolo meridionale (Bertolini,
1872, 1904; Fiori, 1906 [citata dal Gredler]; Hellrigl,
1996 [Gredler e Peez & Kahlen, 1977]): Passeier
(Gredler, 1854, 1866) dato discutibile (Peez & Kahlen,
1977); Venezia tridentina (Porta, 1929); segnalazioni
del Sudtirolo però considerate probabilmente impre-
cise da Horion (1953); alpi (delkeskamp, 1939);
nord (Liberti, 1995).
Citazioni PRESSo i ConFini. tirolo (Schilsky, 1909;
Horion, 1953 [Schilsky, 1909]). 
CoMMEnti E notE. Specie di Francia e Spagna (Pirenei).

Malthodes (Malthodes) continuus (Bourgeois, 1899)
Bourgeois, 1899: 340 (Podistrina), loc. typ. Mont Ventoux
(leg. dr Chobaut).
[n. stat. in Wittmer, 1970: 84].
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Citazioni PER L’itaLia. alpi Marittime (Luigioni,
1929; Porta, 1934).
Citazioni PRESSo i ConFini. in Heyden et al. (1906) si
trova la sigla B.-alp., che è da riferire a Basses-alpes;
località indicata anche in Pic (1901d). alpi Marittime
francesi (Constantin, 2014b).
CoMMEnti E notE. Endemita della Francia sud orien-
tale (Liberti, 2011).

Malthodes (Malthodes) dimidiatocollis dimidiatocol-
lis (Rosenhauer, 1847)
Rosenhauer, 1847: 20 (Malthinus), loc. typ. territorio di
Bamberg (raccolto da Weissenfeld). [= Bamberga,
Germania].
Citazioni PER L’itaLia. Sa (Bertolini, 1904: come M.
pulicarius; Jacobson, 1911; Porta, 1929; delkeskamp,
1939, 1977 [citato con dubbio]; Švihla, 1983), segna-
lazione di Porta probabilmente per errore (Horion,
1953), e anche per Fiori (1906) l’esistenza sull’isola
è da dimostrare. italia (Luigioni, 1929). 
CoMMEnti E notE. trattandosi di specie diffusa
nell’Europa centrale e orientale, considero le segna-
lazioni per la Sardegna poco attendibili e ritengo che
questa specie non sia presente in italia. Le altre sot-
tospecie di M. dimidiatocollis sono: ssp. seleukos
Wittmer [Wittmer, 1972b: 203 (Malthodes dimidia-
ticollis [sic!] seleukos), loc. typ. assalam tra Ha-
shtpar e Heroabad, 1300-1800 m, 12 Maggio 1970,
Museum Basel)] e ssp. zagrosensis Wittmer [Witt-
mer, 1978: 370, figg. 47-48-49-50 a pagina 367
(Malthodes dimidiaticollis [sic!] zagrosensis), loc.
typ. iran: 50 km SE Khorrambad (zagros Gebirge)
1700 m, 13-15.V.1976, leg. C. Holzschuh, Museum
Basel] distribuite entrambe in iran (Kazantsev &
Brancucci, 2007). La grafia Malthodes dimidiaticol-
lis dimidiaticollis non è corretta.

Malthodes (Malthodes) megesticus Wittmer, 1935
Wittmer, 1935b: 249 (Malthodes), loc. typ. Castelrosso (Me-
gestes), 14-5-1932, 6 Ex. [Meyisti, Grecia, l’isola più orien-
tale del dodecaneso, di fronte la città turca di Kaş].
Citazioni PER L’itaLia. italia (Kazantsev, 2012).
CoMMEnti E notE. Wittmer descrisse questa specie
dell’isoletta di Meyisti, nel “dodecaneso”, ammini-
strativamente greca, ma geograficamente turca. in ita-
liano il nome dell’isola è Castelrosso e Wittmer tale
la indicò nella sua descrizione. È possibile che, ve-
dendo un toponimo di origine italiana, Kazantsev
possa aver pensato fosse in italia. Specie greco-turca.

Malthodes (Malthodes) pulchellus (P. H. Lucas, 1846)
Lucas, 1846: pl. 18, fig. 6 [come dimostrato da Evenhuis
(2012), la tavola è stata pubblicata “pre novembre 1846”
mentre il testo di descrizione della specie (pagina 189) “pre
15 Maggio 1847”] (Malthinus), loc. typ. versante Est di
Boudjaréa, nei dintorni d’alger. [montagna nei pressi di al-
geri, algeria]. 
Citazioni PER L’itaLia. Si (Bertolini, 1872; Stein &
Weise, 1877; Ragusa, 1893 [citato dal Bertolini, è una
specie di algeria]). 
CoMMEnti E notE. Si tratta di una specie dell’algeria,
probabilmente i reperti italiani sono stati confusi con
altri taxa.

Malthodes (Malthodes) prodigiosusKiesenwetter, 1852
Kiesenwetter, 1852: 308 (Malthodes), loc. typ. Pesth, Un-
gheria (leg. Frivaldsky). [Pesth = città storica dell’Ungheria,
ora Budapest].
Citazioni PER L’itaLia. italia (Bertolini, 1872, 1904
[presenza incerta]). 
CoMMEnti E notE. Si tratta di una specie turca, la cui
presenza in italia non può essere esclusa, tuttavia, anche
in considerazione della presenza nel genere Malthodes
di numerosi endemismi, e di specie ad areale molto ri-
stretto, ritengo che, per poterla includere nella fauna ita-
liana, siano necessari reperti ben documentati. 

Malthodes (Malthodes) quadrispinus (Kiesenwetter,
1852)
Kiesenwetter, 1852a: 613 (Malthinus), loc. typ. Mont-Serrat.
[montagna della Catalogna in Spagna].
Citazioni PER L’itaLia. Si (Bertolini, 1872, 1904 [se-
gnalazione messa in dubbio da Ragusa, 1904]; Stein &
Weise, 1877; Marseul, 1878; Heyden et al., 1883, 1891;
Jacobson, 1911; delkeskamp, 1977; Kazantsev, 2012). 
CoMMEnti E notE. Kiesenwetter nella descrizione di
questa specie, la indica di “Mont-Serrat” presso Bar-
cellona; tuttavia in un lavoro successivo (Kiesenwet-
ter, 1874) questo autore, a causa di quello che
personalmente ritengo un “lapsus calami”, afferma es-
sere specie di Sicilia: tale errore venne già notato da
Ragusa (1893). Si tratta di una specie spagnola.

Discodon neapolitanum/Silis neapolitana (Marseul,
1864)
Marseul, 1864: 107 (Silis), loc. typ. napoli. 
Citazioni PER L’itaLia. napoli (Marseul, 1864; Gem-
minger & Harold, 1869; Calwer, 1876); napoletano
(Bertolini, 1872; Luigioni, 1929 [Campania]; Porta,
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1929; Liberti, 1995); italia meridionale (Bertolini,
1904); italia (Stein & Weise, 1877; Heyden et al.,
1883, 1891, 1906; Jacobson, 1911; Winkler, 1924-32;
delkeskamp, 1939); italia? (delkeskamp, 1977). 
CoMMEnti E notE. descritto da Marseul su un solo in-
dividuo maschio di napoli (Moscardini, 1968, 1972)
senza ulteriori segnalazioni per l’italia e l’Europa. Lo
studio dell’Holotipo ha permesso di attribuire questa
specie al genere Discodon (Moscardini, 1972): si può
avanzare l’ipotesi che la sua presenza possa essere im-
putata a un casuale trasporto passivo favorito dall’in-
tenso traffico marittimo del porto o anche da un banale
errore di cartellinatura (Moscardini, 1972).

Malthodes (Malthodes) alpinus (Motschulsky, 1853) 
Motschulsky, 1853: 11 (Hapaloderus), loc. typ. Svizzera
orientale e alpes de la Carniole (Koschutna). [= Koschuta,
catena montuosa dei Karawanken, austria].
CoMMEnti E notE. a volte genericamente segnalato
della Carniola è in effetti assente in italia e presente
in Svizzera e austria. in realtà si tratta di specie mi-
sconosciuta (buona specie?).

Malthodes (Malthodes) morio (Motschulsky, 1853) 
Motschulsky, 1853: 11 (Hapaloderus), loc. typ. alpes de la
Carniole (Koschutna). [= Koschuta, catena montuosa dei
Karawanken, austria].
CoMMEnti E notE.a volte genericamente segnalato della
Carniola è in effetti assente in italia e presente in austria.
in realtà si tratta di specie misconosciuta (buona specie?). 
Motschulsky (1853) descrive svariate specie di Ha-
paloderus (= Malthodes) ma a eccezione del Maltho-
des sardous nessuna è citata esplicitamente per
l’italia, tuttavia in base alle località tipiche è possi-
bile pensare che si possano trovare anche in italia. il
problema è che tutte queste specie sono state de-
scritte in modo incompleto, senza disegni e senza
dare eccessiva importanza ai caratteri degli ultimi
segmenti ventrali e quindi assolutamente irriconosci-
bili senza vedere i tipi.

Cantharis assimilis (e nigricornis Megerle)
CoMMEnti E notE. tutte le segnalazioni sono chiara-
mente da riferirsi alla C. quadripunctata o. F. Müller.

Occathemus tarsalis (Mulsant, 1862)
Mulsant, 1862b: 79 (Telephorus). [loc. typ. turquie d’asie;
vedi Mulsant & Wachanru, 1852].
[Specie inizialmente descritta da Mulsant & Wachanru,

1852: 3 (163), loc. typ. turquie d’asie, come Telephorus ni-
gritarsis, nome in omonimia con Telephorus nigritarsis
Brullé, 1832: 145 [attualmente Rhagonycha nigritarsis
Brullé], e per questo motivo cambiato in Telephorus tarsalis
da Mulsant, 1862].
CoMMEnti E notE. Segnalato come Thelephorus [sic!]
tarsalis per S. Giovanni d’acri (Baudi, 1873 [acqui-
stato da deyrolle]), si tratta chiaramente di acri in
israele. Specie asiatica: turchia, Siria, iran, Cipro.

Cantharis (Cantharis) mauritanica (P. H. Lucas, 1846)
Lucas, 1846: pl. 18, fig. 2 [come dimostrato da Evenhuis
(2012), la tavola è stata pubblicata “pre novembre 1846”
mentre il testo di descrizione della specie (pagina 186) “pre
15 Maggio 1847”. in Löbl & Smetana (eds.), 2013 viene ri-
portata la pl. 42, verosimilmente per confusione con il rigo
precedente del lavoro di Evenhuis, 2012] (Telephorus), loc.
typ. dintorni d’alger e di Bougie. [Bougie = Béjaïa]. 
CoMMEnti E notE. Estranea alla nostra fauna (Porta,
1929) e considerata tale anche da Fiori (1914b). Spe-
cie di Marocco e tunisia.

- in Bertolini (1872) viene citato per l’italia Superiore
un Malthodes furcatus Ksw. probabilmente da riferirsi
a Malthodes trifurcatus Kiesenwetter.
- in Villa a. & Villa G. B. (1844) vengono citati per la
Lombardia: Malthinus pallidicollis Meg., Malthinus
thoracicus Meg., Malthinus apicalis Sturm [= ? Mal-
thodes minimus Linnaeus]; in delkeskamp (1939) viene
citata Cantharis nigripes Fabricius, 1781 per nord Eu-
ropa, Francia e italia; e in Gistel (1856) Malthinus tho-
racicus? Meg. per la Sicilia, ma non mi è stato possibile
risalire a quali taxa validi questi nomi si riferiscano.

ConCLUSioni

Le sottofamiglie Cantharinae e Silinae che in-
cludono specie di dimensioni più grandi e vistose,
sono relativamente ben rappresentate nelle collezioni
e risultano ben note (anche se alcune regioni riman-
gono poco indagate, e in particolare: Valle d’aosta,
Liguria e Molise). La conoscenza dei Malthininae, sot-
tofamiglia che include specie di piccole dimensioni e
omogenee, è più lacunosa, con dati talvolta alquanto
vecchi: fortunatamente fanno però eccezione diverse
specie prese in considerazione in lavori recenti, so-
prattutto di Wittmer, Švihla e Liberti. Si ritiene quindi
che, con il miglioramento delle conoscenze, la distri-
buzione regionale, in italia, dei Malthininae potrà
cambiare notevolmente.
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i taxa di livello specifico, o subspecifico, certi
per il territorio italiano sono 219 (215 specie + 4 sotto-
specie); di questi, 15 necessitano però di approfondi-
menti sia tassonomici sia corologici: Ancistronycha
occipitalis, Cantharis fibulata, Cantharis puncticollis,
Cantharis sicula, Rhagonycha angulatocollis, Rhago-
nycha fugax, Rhagonycha nitida, Macrocerus nigrinus,
Malthinus geniculatus, Malthinus lacteifrons, Malthi-
nus laticollis, Malthinus versatilis, Malthinus verticalis,
Malthodes comptus, Malthodes sassariensis) e ulteriori
12 specie sono da confermare (Cantharis convexicollis,
Cantharis curta, Cantharis paradoxa, Rhagonycha ni-
gricollis, Rhagonycha nigriventris, Malthacus flavima-
nus, Malthodes berberidis, Malthodes crassicornis,
Malthodes discicollis, Malthodes fibulatus, Malthodes
guttifer, Malthodes insularis).

La famiglia Cantharidae appare, nel nostro
Paese, assai ricca di specie, anche in confronto ad altri
Paesi Europei: 41 specie nelle isole Britanniche (ale-
xander, 2012), 57 in Lituania (tamutis et al., 2011 [nel
lavoro escludono la Cratosilis denticollis però inseri-
scono varie specie possibili per la Lituania ma rinve-
nute ancora solo nei Paesi limitrofi]; Ferenca et al.,
2011), circa 86 (comprese quelle da confermare) in
Germania (Köhler & Klausnitzer, 1998; Köhler, 2000,
2011), circa 90 in Slovenia (drovenik, 2001: nel la-
voro indica dati precisi per 75 specie), 95 in Russia
(Kazantsev, 2004), circa 96 in Svizzera (allenspach
& Wittmer, 1979; Wittmer, 1981; Walter & Weber,
1999; Kopetz & duelli, 2006), circa 97 in Cecoslo-
vacchia (Švihla, 1993c, 1996, 1997, 1998, 2000, 2001,
2002b, 2004, 2005, 2006, 2008, 2010; Špryňar & Švi-
hla, 2003; Švihla & dvořák, 2009; dvořák, 2010a,
2010b, 2012; Čížek, 2012, 2014), 147 e 2 sottospecie
in Francia (Constantin, 2014b), e 153 nella Penisola
iberica comprese le isole Canarie (arechavaleta et al.,
2010; diéguez Fernández, 2011, 2012, 2014), di cui
38 specie in Portogallo continentale (Grosso Ferreira
da Silva, 2007). 

È possibile inoltre che, migliorando le nostre
conoscenze relative agli areali di distribuzione, diverse
fra le specie dei Paesi limitrofi al nostro, possano en-
trare a far parte della nostra fauna, ad esempio: (Can-
tharis cryptica ashe, 1947: 59; Rhagonycha
interposita dahlgren, 1978: 12; Rhagonycha morio
Kiesenwetter, 1852a: 609; Rhagonycha rorida Kiesen-
wetter, 1867: 46; Malthinus turcicus Pic, 1899: 206;
Malthodes europaeus Wittmer, 1970: 81 e Malthodes
lucernensis Wittmer, 1981: 95).
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Ancistronycha lucens: italia appenninica dalla toscana
alla Sicilia, dalmazia?

Cantharis corvina: italia appenninica da Liguria e Lom-
bardia alla Basilicata, Slovenia (M. auremiano)?

Cantharis europea: Sicilia.
Cantharis falzonii: italia centrosud-appenninica dal

Lazio alla Calabria.
Cantharis fuscipennis: Sicilia, dalmazia?
Cantharis ictaria: Calabria (Sila).
Cantharis italica: italia centrosud-appenninica dalle

Marche alla Calabria.
Cantharis merula: italia dalla toscana alla Calabria.
Cantharis monacha: italia dalla Liguria alla Sicilia.
Cantharis paganettii: italia dalla Liguria alla Calabria.
Cantharis peninsularis: italia dalla Liguria alla Calabria.
Cantharis praecox: Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta.
Cantharis sicula: Sicilia.
Cantharis torretassoi: italia centrosud-appenninica dal

Lazio alla Calabria.
Cantharis versicolor: italia da Lombardia e Liguria a

Lazio e abruzzo.
Cantharomorphus longipes: Sicilia.
Cratosilis sicula: italia dall’Emilia Romagna alla Sicilia.
Metacantharis picciolii: italia dalla toscana? alla Sicilia.
Rhagonycha angulatocollis: Campania.
Rhagonycha neglecta: Lombardia, trentino alto

adige, Veneto.
Rhagonycha nigrosuta: italia dall’Emilia Romagna

alla Calabria.
Malthinus armipes: Sardegna, (Sicilia?).
Malthinus deceptor: italia dall’Emilia Romagna alla

Sicilia.
Malthinus dryocoetes: italia meridionale e Sicilia

(compresa l’isola di Pantelleria).
Malthinus egadiensis: isole Egadi.
Malthinus garganicus: Gargano.
Malthinus insignipes: italia dal Lazio alla Calabria.
Malthinus madoniensis: Madonie.
Malthinus marginicollis: Sicilia.
Malthinus neapolitanus: italia dall’Emilia Romagna

alla Calabria.
Malthinus pseudoreflexus: Sicilia.
Malthinus reflexus: italia dalle alpi Marittime alla

Calabria.

Malthinus scapularis: italia dall’isola d’Elba e Lazio
alla Calabria, Sicilia, Sardegna, Malta.

Malthinus sicanus: Sicilia.
Malthinus sordidus sordidus: italia, Francia (alpes-

Maritimes) e Svizzera?
Malthinus versatilis: Sicilia.
Malthinus verticalis: Sicilia.
Malthodes atratus samniticus: italia (abruzzo).
Malthodes bifurcatus: Sicilia, Malta.
Malthodes brevicornis: italia (Emilia Romagna, to-

scana, Umbria, Lazio, Basilicata?).
Malthodes brevistylus: abruzzo.
Malthodes cognatus: Campania e dintorni.
Malthodes conicus: Veneto (Colli Euganei), Basili-

cata; probabilmente appenninico.
Malthodes constantini: isola d’Elba.
Malthodes cordigerioides: italia centro-meridionale

(abruzzo, Puglia, Calabria).
Malthodes coryli: italia (alpi Marittime e Liguri).
Malthodes doderoi: Sardegna.
Malthodes facetus: italia (le segnalazioni della Sicilia

sono dubbie), Francia.
Malthodes fiorii: Piemonte, Liguria.
Malthodes freyi: Calabria.
Malthodes ganglbaueri: Liguria, Emilia Romagna.
Malthodes gratiosus: Sicilia.
Malthodes hastulifer: Sicilia.
Malthodes ilvensis: isola d’Elba e isola del Giglio.
Malthodes laciniatus agrigentinus: Sicilia (zona di

agrigento, Ficuzza).
Malthodes laciniatus laciniatus: Sicilia.
Malthodes latialis: italia centro-meridionale dalla to-

scana alla Basilicata.
Malthodes manubriatus: italia.
Malthodes militalpium: Liguria (Colla Melosa).
Malthodes murgianus: Puglia (Murge).
Malthodes paradoxus: italia (zona del Monte Cavallo).
Malthodes parthenias: italia appenninica dall’Umbria

alla Calabria. Sicilia (da confermare).
Malthodes partipygus: toscana (Pistoia, Bosco Lungo).
Malthodes pinnatus: italia dall’Emilia alla Calabria.

(Liguria e Sicilia da confermare).
Malthodes pirazzolii: Emilia Romagna.
Malthodes rangonii: Emilia Romagna.
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Malthodes ruralis: Sicilia.
Malthodes sardous: Sardegna.
Malthodes sassariensis: Sardegna (Lago Bunnari e

dintorni).
Malthodes siculus: italia compresa la Sicilia, Francia,

Svizzera.
Malthodes simplex: italia centro-meridionale.
Malthodes solarii: italia dalla toscana alla Calabria.

Malthodes spectabilis: italia dalla toscana alla Calabria.
Malthodes stolzi: Lombardia (zona del Monte arera,

oltre il Colle).
Malthodes tetraglyphis: Prealpi Lombarde.
Malthodes umbrosus: italia dall’Emilia Romagna alla

Campania.
Malthodes zangherii: appennino tosco-Emiliano.
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Cantharis dissipata: Sardegna e Corsica.
Cantharis inculta: Sardegna, Corsica (e allos nel dipar-

timento delle alpi dell’alta Provenza in Francia).
Cantharis (Cantharis) ochreata (Reiche, 1878): Corsica. 
Possibile sinonimo di C. inculta (in quel caso avrebbe

diffusione Sardo-Corsa e alpi dell’alta Provenza).
Cantharomorphus rufidens: Sardegna e Corsica.
Rhagonycha chlorotica: Sardegna e Corsica.
Malthinus armipes: Sardegna.
Malthinus (Malthinus) corsicanus Constantin, 1975:

Corsica.
Constantin, 1975: 85 (Malthinus), loc. typ. Corsica,

Costa (G. tempère, in coll. R. Constantin,
28.Vii.1963 falciando a ovest del villaggio di
Costa sulla R.n. 197, a 5 km a S.-o. di Belgodere
presso l’ile Rousse).

Malthinus (Malthinus) temperei Constantin, 1975:
Corsica.

Constantin, 1975: 85 (Malthinus), loc. typ. Corsica,
col de Prato (G. tempère, in coll. R. Constantin,
20.Vii.1963, 960 m battendo gli arbusti sul ver-
sante est di col de Prato sulla R.n. 197 tra Moro-
saglia e Piedicroce). 

Malthodes (Malthodes) championi Holdhaus, 1923:
Corsica.

Holdhaus, 1923 (Ganglbauer in litt.): 131, 133 (Maltho-
des), loc. typ. Corsica (pag. 131); Vizzavona (Cor-
sica) (pag. 134) (un esemplare nel Museo di Storia
naturale di Vienna raccolto dal Sig. Champion).

Malthodes cordiger: Sardegna (e Corsica).
Malthodes corsicus: Sardegna e Corsica.
Malthodes cruciatus: Sardegna e Corsica.
Malthodes doderoi: Sardegna.
Malthodes ensifer: Sardegna e Corsica.
Malthodes hamatus: Sardegna (e Corsica).
Malthodes (Malthodes) insularis Kiesenwetter, 1871:

Corsica. 
Una segnalazione per la Sardegna da confermare.
Malthodes (Malthodes) libertii Constantin, 2014: Corsica.
Constantin, 2014c: xxx (Malthodes), loc. typ. Corsica

(col de Bavella). [vedi Constantin, 2014b].
Malthodes mendax: Sardegna e Corsica.
Malthodes raymondi: Sardegna e Corsica.
Malthodes sardous: Sardegna.
Malthodes sassariensis: Sardegna.
Malthodes tenax: Sardegna e Corsica.
Malthodes (Malthodes) varendorffi Constantin, 2014:

Corsica.
Constantin, 2014c: xxx (Malthodes), loc. typ. Corsica

(Monte Renoso, Vizzavona). [vedi Constantin,
2014b].

APPENDICE 2
Elenco delle specie endemiche della Sardegna e/o della Corsica



Cantharis praecox Gené, 1836.
Malthinus scapularis Marseul, 1878.
Malthinus latirufus (Pic, 1901): Endemico di tunisia

e Malta. 
Pic, 1901: 17 (Malthodes, loc. typ. tunisia: Kairouan

(Pic). [= Qayrawān, tunisia]. 
Malthodes bifurcatus Kiesenwetter, 1852: Endemico

di Sicilia e Malta. 
Malthodes cameroni (Pic, 1903): Endemico di Malta. 
Malthodes sp.

da ESCLUdERE:
Cordicantharis longicollis: forse un errore di cartelli-

natura.
Rhagonycha maculicollis: forse un errore di cartelli-

natura.
Rhagonycha nigritarsis: (delkeskamp, 1977) confusa

con la forma inapicalis della Rhagonycha fulva.
Malthinus pseudoscriptus: sinonimo di Malthinus sca-

pularis.
Malthodes malcolmi: sinonimo di Malthodes bifurcatus.
Malthodes ragusai e Malthodes ruralis: misidentifi-

cation con Malthodes cameroni.

APPENDICE 3
Elenco delle specie presenti a Malta (da Švihla & Mifsud, 2006)

con commenti sulle specie da escludere
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